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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.

(Regio decreto 16 dicembre 1937-XVI, registrato alla Corte del conti,
addt 11 gennaio 1938-XVI, rey. n. 1 Guerra, foglio n. 125).

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare, per
þperazioni guerresche compiute in Africa Orientale Italiana.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Anfosst Onorato fu Battista e fu Anfossi Agnese, da Taggià (Im-
peria), sottotenente 76 alpini. - Durante un violento attacco ne-

mico, sebbene ferito, rimaneva per un'intera giornata al suo posto
di combattimento, incitando i suoi uomini alla resistenza. Si al-
lontanava dalla posizione vinto dalla febbre e dalla stanchezza, solo
quando ebbe la sicurezza che 11 nemico era stato completamente
respinto. - Passo Mecan, 31 marzo - 2 aiprilc 1936-XIV.

Steiner Giuseppe, fu Carlo, da Urbino, capitano genio 13• reggi-
mento fanteria. - Uffleiale del Genio, grande invalido di guerra,
volontario per l'A. O, ed a sua domanda assegnato ad un reggi-
mento di fanteria, prese parte a tutte le azioni del reggimento,
distinguendosi per entusiasmo, slancio ed ardimento. In numerose
circostanze difficili e pericolose, a stretto contatto del nemico, assolse
importanti e delicati compiti, dando mirabile esempio di t unerario
sprezzo del pericolo e di alte virtù militari. - Selaelaeñ-Af Gagh,
25 dicembre 1935-XIV - Selletta O. 2140 - Battaglia dello Seiré, 29 feb-
braio-3 marzo 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Arda Alesslo di Andrea e di Casani Lina, da Cades (Piacenza),
camicia nera 174 Battaglione CC. NN. - In combattimento, si di-
stingueva per coraggio e sprezzo del pericolo. Gravemente ferito,
incoraggiava i compagni, dando prova di serenità e stoicismo. -
Torrente Quasquazzë, 27 febbraio 1936-XIV.

Bacchini Ermes fu Quirino e di Corradi Alice, da Sissa (Parma),
vice capo squadra 180° legione CC. NN. -- Comandante di squadra,
disin1pegnava il proprio compito con perizia e calma, dando con-

tinuo esempio alle proprie camicie nere di ardimento e sprezzo del
pericolo, trascinandole all'ultimo vittorioso sbalza e slanciandosì
per primo all'inseguimento di nuclei nemici. - Torrente Quasquaz-
ze, 27 febbraio 1936-XIV.

Braghi Enrico di Marcello e di Anelli Dorina, da Piacanza, arti-
gliere 7e reggimento artiglieria. (Alla memoria). - Servente di mi-

tragliatrice, sotto violento fuoco nemico azionava l'arma
_

con pe-
rizia e decisione infliggendo perdite all'avversario. Ferito grave-
mente continuava a rimanere al suo posto finche glieh, consentiva.
no le forze, dimostrando coraggio e dedizione al dovere. Moriva
alcuni giorni dopo per la gravità della ferita riportata. Esempio
di virtù militari. - Acab Saat, 1• marzo 1936-XIV,

Brttzzo Dionigio di Luigi e di dallova Maria da Villimpenta
(Mantova), centurione, P Divisione CC. NN. - Comandante di om-

pagnia mitraglieri, durante un combatt.11ento contro preponde-
ranti masse abissine che, favorite da ita nebbia, tentavano di
piombare di sorpresa sul battaglione, con perizia e sprezzo del pe-
ricolo, occupava tempestivamente una posizione dominante, riu-
scendo a trattenere e ad infliggere gravi perdite all'avversario.
Per tutta la durata del combattimento, che si protrasse per dodici

ore, fu esempio ai dipendenti prodigandosi perché il reparto ri-

masto privo di tre ufficiali, potesse egualmente svolgere con effi-

cacia il mandato ricevuto. - Taga Taga, 12 febbraio 1936-XIV,

Busvito Cesare fu Alfonso e fu Crisaffl Maria, da Racalmuto

(Agrigento), primo tenente 3e reggimento bersaglieri. - Volontario
nella guerra etiopica, si distinse per slancio, sprezzo del pericolo,
azione audace ed avveduta nel combattimenti dell'Ascianghi ed
in Addis Abeba, azioni che stroncarono i tentativi dei ribelli. Fi-

gura di soldato valoroso e distinto, per doti di monte e di cuore. -
Amba Piatta, 3 a,prile 1936-XIV - Addis Abeba 5 maggio-29 luglio
1936-XIV.

Caramella Giovannh di Giuseppe e di Godelupi Adelaide, da
Bardi (Parma), camicia nera 174° Battaglione CC. NN. - Offertosi

come porta ordini, si distingueva in combattimento per coraggio
e sprezzo del pericolo. Assolto 11 compito, riprendeva il suo pceto
di combattimento finchè cadeva gravemente ferito. - Quasquazze,
27 febbraio 1936-XIV.

Celentano Armando fu Alfredo e di Menzione Luisa, da Caserta,
sottotenente 26 Raggruppamento A. S. - Comandante di un plotone
fucilieri arabo somalo, durante un violento attacco, sosteneva l'ur-
to respingendo impavidamente 11 nemico. Partecipando all'assalto
della compagnia contro l'accanito avversario alla testa dei propri
uomini, riusciva, con coraggioso lancio di bombe a mano, a con-

quistare la posizione nemica, infliggendo perdite all'avversario. -

Birgot (Ogaden), 24-25 aprile 1936-XIV.

Ceri.sola Emilio fu Francesco e fu Alessandri Angela, da Gola-
secca (Varese) camicia nera 26 Battaglione M. P. - Ferito ed in-
vitato ad abbandonare il reparto, riprendeva, dopo la medicazione,
il proprio posto di combattimento. - Roccioni Daran, 28 febbraio
1936-XIV.

Cesarett¿ Gittseppe fu Giuseppe e di Raspa Linda, da Vasto (Chie-
ti), sergente maggiore 846 reggimento fanteria. - Sottufficiale di
contabilità, trascinava con l'esempio, contro nemico sistemato a

difesa, gli uomini della propria squadra. Ferito al collo ed al
braccio sinistro, malgrado le insistenze del proprio comandante per-
sisteva nella lotta. Fattosi infine sommariamente medicare ritpren-
deva il proprio posto che manteneva fino al termme del combat-
timento. Solo dopo ordine dell'ufnciale medico si rassegnava ad
essere trasportato alla sezione di sanitA. - Piana di Selaclach, 2
marzo 1936.

Cristiano Amteto di Alfredo e di Badanelli Donati Antonietta, da
Gaeta (Littoria), sottotenente del 7e Battaglione Eritreo. - Nella
giornata del 2 marzo 1938, durante l'attacco di una posizione si-
stemata a difesa, si slanciava tra i primi all'assalto della stessa,
dando esempio di slancio e di eroismo a tutti i militari indigeni. -
Enda Mariam Manuè, 2 marzo 1936-XIV.

De Simone Carlo da Taranto, colonnello 36 fleggimento bersa-
glieri. - Comandante di un reggimento bersaglieri in A. O. prese
parte alle operazioni per la occupazione di Adigrat, di Macalle, alla
battaglia per la caduta di Amba Aradam, alla conquista di Falae
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gà (Amba Alagi), facendo rifulgere le sue elevate doti di coman-
dante ardito e trascinatore sempre e specialmente nel combattimento
di Beleeat dove combattè con indomito valore con le sue truppe con-
tro rilevanti ed agguerrite forze avversarie ricacciandole ed in-

fliggendo loro perdite ingenti. Macalië-Amba Aradam - Passo Fala-

gà, 3 ottobre 1935-28 febbraio 1936-XIV.

Diverio Adolfo fu Luigi e di Giuseppa Minniti, da Catanta, te-
nente 20 raggruppamedito arabo-somalo. - Comandante il platone
comando di battaglione, tra l'infuriare del fuoco nemteo, prov-
vedeva al rifornimento munizioni alle compagnie in linea. Parte-

cipgvp all'assalto del battaglione alla testa dei suoi uomini. -- Eir-

got (Ogaden), 24-25 aprile 1936-XIV.

Frascina Angelo, camiela nera 180 Legione CC. NN. - In
aspro combattimento, ferito, si slanciava contro l'avversario che

lo aveva colpito, uccidendolo col pugnale. Nel corpo a corpo ri-

portava una nuova ferita. - Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

'GaiM Agostino di Luigi e di Bafico Stella, da Bologna, te-

nente colonnello 26 ûrigata eritrea. - Durante una operazione
di polizia, al comando di un gruppo mobile composto di due bat-
taglioni indigeni, una banda irregolare ed un pezzo di arti-
glieria, dava prova di coraggio personale, di perizia, di grande
decisione ed ardimento, riuscendo a battere agguerrite forma-
zioni ribelli col minimo dispendio delle nostre forze, ottenendo
un brillante risultato sia nel campo tattico che in quello po-
litico. - Uaiti, Abbicciri, Dennebà, Mendida, 9-14 ottobre 1936-XIV.

Gandolfo Ferdinando fu Antonio e di Marvaldi Petronilla, alpi-
no '70 alpini. - Capo arma tiratore di mitragliatrice pesante, fe-
rito non abbandonava 11 suo posto seguitando a colpire, con tirl
bene aggiustatt, 11 nemico avanzante. - Passo Mecan, 31 marzo-
2 aprile 1936-X1V.

Gattint CirNlo di Romano e di Afuraglia Alarcella, da Carra-

Ya, sottotenente 60 battaglione libico. - Comandante di plctone fu-
cilieri, durante un violento attacco eferrato dal nemico, durato
circa sei ore, dava continua prova di fermezza, di ardire e di ini-

ziativa. Contrattaccava alla baionetta un numeroso gruppo nemico,
respingendolo ed infliggendogli gravi perdite, fra le quali quella
di un importante capo abissino. - Birgot, 19 aprile 1936-XIV.

Gattone Antonio fu Gaetano e di Maccallini Maria Rosa, da Ce-

lano (Sulniona), milite la Coorte Volontaria Milizia Forestale. - Si
slanciava con bombe a mano all'attacco di tiratori nemici annidati

in caverna, annientandoli. - Gunu Gado, 24 aprile 1936-XIV.

Giaccan Emilfo fu Umberto e di Bordignon Regina, da Monte-
belluna (Treviso), caporale 7° reggimento alpini. - Comandante di
scaglione inanizioni, durante un attacco nemico, visto cadere colpito
a morte il tiratore di mitragliatrice di altro corpo, lo sostituiva
spontaneainente, riparando sotto l'intenso tiro avversario un guasto
dell'arma, e concorrendo col fuoco a respingere gli attaccanti. -
Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Giusti:feri Armando di Eugenio e di Nobile Mansueta, da San-

nicola (i.ecce), tenente medico aviazione Somalia. - Tenente me-

dico in servizio presso l'aeroporto di Neghelli, in occasione di una
razzia, che ragglunse le vicinanze del campo, incurante delle pat-
tuglie nemiche, si portava coraggio6amente tra le popolazioni ray.
ziate, curando i feriti con appassionato senso di umanità e con al-

tissima comprensione del suo dovere di çioniere. - Somalia Itar

liana, marzo 1936-XIV.

Gloria Mario di Giuseppe e fu Beatrice Uberti, da Adro (Bra
scia), tenente colonnello di S. M. O Divisione camicie nere a 3 Gen-
naio ». --- Capo di S. M. di una divisione di CC. NN., allo scopo
di rendersi esatto conto della situazione di una colonna di attacco,
ostacolata nella sua avanzata dal fuoco di mitragliatrici e minac-
ciata di aggiramento, el recava volontariamente in prima linea,
attraverso terreno difTicile e battuto dal nemico. A stretto contatto
con l'avversario, saldamente sistemato a difesa, incurante del peri-
colo, emanava, d'iniziativa, le disposizioni per il successivo vitto-
rioso sviluppo dell'azione. - Adi Gul Negus, 12 febbraio 1936-XIV.

Ippolito Guglielmo, primo capitano 7• sezione topocartografica.
- Uffleiale topografo e cartografo, durante tutta la campagna
Italo-Etiopica, diede alla organizzazione ed al funzionamento della
missione topo-cartograflca del Comando superiore A. O. 11 prezioso
contributo della sua competenza coloniale, della sua capacità tec-

nica, della sua fede incrollabile. Con sereno sprezzo del pericolo,
compl parecchi Voli di ricognizione e di ripresa fotonammetrica
su territorio ancora non occupato dalle nostre truppe. Facendo parte
di una autocolonna attaccata dai ribellt sul percorso Dessië-Addis
Abeba, assunse il comando di un reparto di scorta e lo guidð con

intelligenza ed antire, contribuendo validamente a respingere l'at•
tacco. - Africa Orientale, 1033-19363lV.

Laneve Pasquale, sottotenente 5270 battaglione mitraglieri Sila.
- Aiutante maggiore di hattaglione mitraglieri, nell'attacco di forti
pos.izioni, volontariamente assumeva il comando,di un plotone privo
di uíTiciale e con slancio effettuava, sotto violento fuoco avversario,
un'ardita manovra costringendo il nemico a ripiegare. Raggiunto
l'obbiettivo di attacco, lo manteneva saldamente contro immediate
reaziom avversarie. Agevolava in tal modo l'avanfata 11ëg11 altri
reparti del þattaglione. Esempio di ardimento e di intelligenti ini•
ziative. - Amba Aradam, 12 febbraio 106-XIV.

Magliano Emilio fu Glosanni, da Calvignano (Pavia), tenente
colonnello di S. M. 3a Divisione CC. NN. « 21 Aprile ». - Capo di
Sta\o Maggiore della Divisione CC. NN. • 21 Aprile », dava in Pa•
tria alla organizzazione e alla preparazione della divisione 11 valido
contributo della 6ua fervida passione, della sua sicura capacità,
della sua energica attività. In A. O. durante tutta la campagna, nelle
importanti operazioni a cui la divisione ¢rese parte si affermäva
collaboratore intelligente, avveduto ed infaticabile del suo comaa•

òante. Nei momenti culminanti delle azioni con sereno ardimento,
incurante di ogni pericolo, affrontava rischi e insidie pur di per-
sonàlmente controllare l'esecuzione degIt ordini impartiti e recare
ai reparti impegnati il pensiero e l'impulso del comando. - Africa
Orientale, novembre 1935-giugno 1936-XIV.

Mosaner Giulio fu Carlo e di Regina Brughera, da Verla di
Giovo (Trento), sottotenente 1• battaglione arabo-somalo. -L Coman•
dante di plotone ineilieri, durante una lunga e sanguinosa battaglia,
noncurante della forte resistenza avversaria, trascinava i suoi ascari
all'attacco di una importante posizione nemica e, primo fra i primi,
si elanciava all'assalto dei difensori, dando fulgido esempio di aos
dimento e coraggio personale. - Eirgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Norcen Antonio fu Luigi, da San Donà di Piave, tenente colon-
nello comando divisione di fanteria . Gran Sasso 1• .. - Capo di
S. M. di una divisione mobilitata, con audaci ricognizioni personali
e con il suo coraggioso contegno, collaborava efficacemente all'a-
zione vittoriosa per le nostre arrli. - Battaglia dello Scire, 29 feb•
braio-2 marzo 1936-XIV.

Perrone Luigi di Francesco e di Borizzo Rosa, da Lavagna 'Go-
nova), camicia nera 26 battaglione AI. P. - Durante aspro combat-
timento, offertosi di eliminare un tiratore nemico che, appostato
tra le roccie, teneva sotto il suo fuoco 11 comando di Legione, dava
prova di audacia e di sprezzo del pericolo, riuscendo nell'intento
e rimanendo ferito. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Piacentint Franco di Angelo e di Stefano Isolina, da Bor (Iug
slav,ia), sottotenente 7• alpini. - Comandante di plotone fucilieri,
durante violenti attacchi nemici, dette prova di coraggio ed ener-

gia, infondendo nei suoi uomini entusiasmo e fermezza, si da op-
porsi validamente all'avversario. Con sprezzo del pericolo, non esitó
ad esporsi più volte nei punti più pericoloei e battuti dalle armi
nemiche, per sparare egli stesso la mitragliatrice e lanciare bombe
a mano, fino a quando il nemico non fu volto in fuga. - Passo.
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Riccardt Ernesto fu Roberto e di Daniele Aritonietta, da Fos-
sano, tenente colonnello genio, comando divisione di fanteria « Graa
Sasso ». - Comandante del Genio di una divisione di fanteria, du-
rante tutta la campagna .Italo-Etiopica, diede alla felice riuscita
delle operazioni il valido contributo della sua alta capacità profes-
sionale, della sua energica attività, della sua incrollabile fede. In
ardite ricognizioni compiute in territori ostili ed in situazioni in-
certe negli aspri combattimenti sostenuti dalla sua divisione, fu,
per calma, ardire e sprezzo del pericolo, sempre di esempio ai suot
genieri dai quali tutto poté pretendere ed ottenere. - Africa Orien-
tale Italiana - Adua - Axum - Sciré, 1935-1936-XIV.

Riccioli Ferruccio di Aurelio e di Anna Valentini, da Afarciano
(Arezzo), camicia nera 1926 Legione CC. NN. - Porta munizioni,
ferito gravemente alla bocca, riflutava le immediate cure per rimas
nere al çroprio posto di combattimento. - Amba Tzellerè, 28 feb-
braio 1936-XIV.

Russo Pietro di Antonino e di Di Benedetto Teresa, da Palermo,
sottotenente to reggimento fanteria coloniale. - Comandante di un
plotone mitragliatrici pesanti, portava di propria iniziativa le sue
armi in terreno scoperto per ottenere un maggiore rendimento di
fuoco. Caduti gli uomini si metteva egli stesso alfarma per non
privare il reparto fucilieri dell'appoggio di fuoco. - Daga Afed0,
5 maggio 1936-XIV.

Sarading Renato di Francesco e di Ada Salomoni, da Castel-
didone (Cremona), sottotenente 50 battaglione arabo-somalo. - In
aspro e difficile combattimento contro avversario organizzato a di-
fesa in munite caverne, precedeva in ripetuti assalti il proprio plo-
tone costringendo l'avversario a ripiegare ed infliggendogli forti
perdite. - Pozzi di Birgot, 21-25 aprile 1936-XIL
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Savellt Carlo fu Carlo e di Adaigisa De Lorenzt, da Cormons
(Gorizia), capo manipolo 1• coorte volontaria milizia forestale. -
Comandante di manipolo, con mirabile coraggio respingeva un con-
trattacco del nemico infliggendogli forti perdite e disperdendolo
con la prontezza della sua azione di inseguimento. - 90• km. fra
Dagabur e Giggica, 2 marzo 1936-XIV.

ŠcognamigÏio Òuglielmo di Salvatore e di Eugenia Florani, da
Napoli, tenente colonnello 36 reggimento bersaglieri. - A.intante
maggiore in prima del reggimento bersaglieri che costituiva la
parte prevalente della colonna autocarrata destinata all'occupa2ione
di Gondar, si spingeva a più riprese e di propria iniziativa, avanti
e sui flanchi :iella colonna stessa per rendersi conto, direttamente,
della incerta situazione, scegliere posizioni convenienti alla sosta e
alla difesa, incitare i bersaglieri at lavoro estenuante e alla vigi-
lanza, dando prova continua di sprezzo del pericolo, tenacia e vo-

Jontà, grande capacità organizzativa, abnegazione e indomabile
fede. - Om Ager-Gondar, 20 marzo-1• aprile 1936-XIV.

Scotto Mario di Luigi e di Maria Pia Rieso, da Genova, tenente
ó• battaglione arabo-somalo. - In aspro combattimento contro av-
versario numeroso ed organizzato a difesa in munitissime caverne,
precedeva in ripetuti assalti il proprio plotone costringendo il he-
mico a ripiegare ed infliggendogli notevoli perdite. - Pozzi di Bir-
got, 24-25 aprile 1936-XIV.

Spalaz:t Paolo di Luigi e di Cremona Anna, da Gragnano Treb-
biense (Piacenza), sottotenente compagnia trasmissioni Divisione
« Libia ». - Subalterno del genio, comandante di una sezione radio-
telegraflea, organizzava e traduceva in atto la rete radiotelegrafica
divisionale prevista per le operazioni su Harrar. Dirigeva il servi-
zio con perizia e con noncuranza della propria persona durante i
combattimenti di Gianagobó e Bircut, sotto 11 tiro accanito della
fucilería nemica, dimcetrando di possedere ottimi requisiti di tec-
nico e di soldato e superbo sprezzo del pericolo. - Gianagobò-Bir-
cut, aprile 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE.

Arcuri Luigi fu Francesco e fu Di Alarco Virginia, da Palermo,
capitano 16e reggimento artiglieria e Sabauda ». - Alla battaglia
dell'Amba Aradam, inviato sulle prime linee per assicuraro l'efft-
cacia e la prontezza del tiro del suo reggimento, assolveva in modo
brillante il suo compito, dimostrando senso del dovere, coraggio
e serenità. - Belesat, 11 marzo 1936-XIV.

Adaglio Carlo fu Luigi e fu Milanese hiaria, primo capitano 7e
reggimento alpini. - Ufficiale di provato valore e capacitA sia 1.el
combattimento per la presa di Amba Aradam, nella quale comandð
un battaglione interinalmente, sia nelle due azioni successive, di-
mostró esemplare coraggio e sprezzo del pericolo. - Amba Aradam,
13-14-15 febbraio: Passo Mecan, 31 marzo; Saetti, 3 aprile 1936-XIV.

Adam Augusto di Severino e di Marcom Giuseppina, da Etrou-
bles (Ao6ta), tenente 7e reggimento alpini. - Comandante di plotone
muraglieri, in due successivi combattimenti, dava prova di ardi-
mento, energia ed iniziativa, intervenendo col fuoco delle sue armi
per arrestare 11 nemico attaccante e dirigendo tempestivamente l'a-
zione di fuoco del plotone contro elementi avversari che ostacola-
vano l'avanzata del reparto. Calmo e seráno di fronte al pericolo,
esempio d'intrepidezza per i suoi uomini ne11'esporsi di continuo
al fuoco nemico, per meglio scoprire e dirigere l'azione di fuoco
del plotone. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV - Saetti, 3 aprile
1936-XIV.

Adamt Adamo fu Eugenio e di Assunta Giusti, da Reggello (Fi-
renze), camicia nera scelta 192= Legione CC. NN. - Con sprezzo
del pericolo, portava la pro.pria mitragliatrice leggera in un punto
scoperto e battuto, per poter più efficacemente eseguire il tiro, con-
correndo ad infliggere ad una colonna avversaria perdite rilevanti,
che ne determinarono la fuga. - Amba Tzellerè, 29 febbraio 1936-XIV.

Almi Mario di Albino e di fu Pellegriffi Virginia, da Soragna
(Parma), camicia nera 180a Legione CC. NN. - Tiratore di mitra-
gliatrice leggera, durante aspro combattimento, avanzava tra i pri-
mi dando prova di coraggio, trascinando i compagni ed infliggendo
perdite all'avversario. - Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Alguait Carlo fu Amabile e di Gigante Filomena, da Gaeta (Lit-
toria), capomanipolo 116* Legione alpina CC. NN. - Animato da
alto spirito volontaristico, durante ripetuti attacchi del nemico di-
mostrava perizia, ardimento e sprezzo del pericolo, animando sotto
violento fuoco avversario, l'azione del proprio plotone. - O. 2300
di Zeban Kerketà, 20 gennaio 1936-XIV.

A morosetti Italo di Giovanni e di Frescura Maria, da New
York, sergente maggiore di artiglieria 101a Ingiona Jinica CC. NN. -
Contuso gravemente alla fronte, riíiutava le cure, per non lasciare

la linea del pezzi, noncurante delle raffiche di fucileria nemica. -
Taga Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Angiolint Francesco di Giovanni e di Carta Maddalena, da Riva-
rolo (Genova), alpino 7e reggimento alpini. - Pur bersagliato inten-
samente da fucileria avversaria, insisteva con costanza, efficacia o

coraggio a battere gruppi nemici che cercavano dí avvicinarsi, fin-
chè ferito era costretto ad abbandonare il proprio posto. - Passo
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.
Allosti Tullio di Ovídío e di Baldesî Augra, da Bagno a Ripoli

(Firenze), maresciallo capo 16 Coorte Milizia Forestale. - Si offriva
volontariamente di cömandare una pattuglia che guidava poi con
ardita azione alla ricerca ed alla distruzione di nuclei nemici ap-
postati in caverna. - Gunu Gado, 24 aprile 1936-XIV.

Barone Giov. Battista fu Settimio e di Chizza Vicini, da La
Spezia, centurione 2• compagnia mitraglieri. - Comandante di
compagnia mitraglieri, guidava l'unità in combattimento con capa-
cità ed ardire. Si esponeva al fuoco nemico per controllare e diri-
gere l'azione del plotoni. Esempio di calma e sprezzo del pericolo.
- Amba Tzellerè, 28-29 febbraio 1936-XIV.

Bacci Gastone di Giovanni e fu Cecconi Ines, da Campi Bisenzio
(Firenze), primo capo squadra 192• Legione CC. NN. - Comandante
di plotone conduceva 11 reparto in combattimento con perizia ed
ardire. Impiegando intelligentemente 11 fuoco delle sue armi, riu-
sciva ad arrestare una Inanovra avversaria, permettendo ad altri
plotoni di intervenire Ile11'azione. - Abbi Addi, 28-29 febbraio
1936-XIV.

Barberis Enrico di Silvio e di Cereda Rosa, da Valenza (Ales-
sandria), sottotenente 5• reggimento artiglieria alpina. - Addetto
alle salmerie, avuto sentore di un attacco nemico e saputo che uno
dei comandanti di sezione era lontano dal reparto, accorreva d'ini-
ziativa a scstituirlo. Durante il combattimento si distingueva per
entusiasmo, coraggio ed elevato senso del dovere. - Mai Ceu, 31
marzo 1936-XIV.

Barbarossa Fiorello di Raniero e di Marciant Gentile, da Genga
(Ancona), camicia nera 215a Legione CC. NN. - Benchè ferito rima-
neva al proprio posto sino al termine del combattimento. Esempio
ai compagni di alte virtù militari. - Taga Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Basso Mario di Vincenzo e di Venezia Cristina, da Moncestino
(Alessandria), soldato 7• reggimento alpini. - Mitragliere audace,
pieno di entusiasmo. Nel corso di un attacco nemico, riuscito ad
individuare una mitragliatrice avversaria che sparava da breve
distanza, con raffiche bene aggiustate de'la sua arma, la poneva
fuori combattimento. In successivo combattimento, ríconfermava
doti di coraggio e di sprezzo del pericolo. - Pesso Mecan, 31 marzo
1936-XIV - Suetti, 3 aprile 1936-XIV.

Baduino Giacomo di Agostino, da Albenga (Savona), camicta
nera 26 battaglione mitraglieri CC. NN. - Porta ordini di compa-
gnia, assolveva il suo compito durante accanito e cruento combat-
timento, con sprezzo del pericolo ed ardimento esemplari. - Mal
Beles, 21 gennaio 1936-XIV.

Belluomini Cesare di Cesare e di Natali Semtra, da Pescia (Pi•
stola), capomanipolo 192. Legione CC. NN. .- Spintosi arditamente
in ricognizione sotto 11 fuoco nemico, arrestava con una Initraglia-
trice da lui stesso manovrata, un tentativo di attacco di nuclei
nemici. - Ghevà (Tembien), 28 29 febbraio 1936-XlV.

Rentoni Stefano di Giulio e fu Masciadri Elvira, da como, ca-
pomanipclo 11(Þ Legione alpina CC. NN. - Chiedeva insistentemente
ed otteneia di partecipare ad azioni cui non era impegnato il suo
reparto. Durante ripetuti attacchi nemici, guidava altro reparto
con perizia, calma, ardimento. -- Zeban Kerketà - Monte Lata,
20-24 gennaio 1936-XIV.

Bergamaschi Vito, canlicia nera TT4• battaglione CC. NN. - Porta
arma tiratore, durante un aspro combattimento, batteva con raffiche
aggiustate ed ellicaci nuclei avversari. Ferito, abbandonava l'arma
solo dietro ordine del suo superiore. - Quasquazze, 27 febbraio
1936-XIV.

Bernasenni Pompeo in Angelo e fu Leoni Emilia, da Bizzarone
(Como), camicia nera 116 Legione alpina CC. NN. - Mitragliere,
durante ripetuti attacchi nemici, dimostrava calma e sprezzo del
pericolo, raggiungendo un appostamento avanzato dal quale im-
piegava ellicacemente la sua arma. - Q. 2300 di Zeban Kerketà,
20 gennaio 1936-XIV.

Biancalant Carlo di Francesco e di Chiari Giustina, da Barbe-
rino di Mugello (Firenze), camicia nera 192a Legione CC. NN. -
Capo arma dimostrava doti di coraggio, portandosi oltre la linea
del fuoco, per poter spiù efficacemente sfruttare il rendimento della
mitrauliatrice. Esempio ai camarati. - Aniba Tzellere, 29 febbrûio
1936-XIV.
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Rocci Gualtiero fu Edoardo e di Cesira Afercuri, da Ostino (An-
cona), sergente maggiore di artigIleria la divisione CC. NN. • 23
Marzo n. - Volontario in A. O. con una divisione CC. NN., dava
la sua opera fattiva durante le operazioni di costituzione delle sal-
merie divisionali. Durante le operazioni, comandante di una pattu-
glia di porta ordini montati, assolveva in varie circostanze con
intelligenza e serenità i compiti assegnatigli, In una azione attra-
verso terreno ditticile e battuto dal nemico, seppe con pochi uornini .

raggiungere reparti avanzati della divisione, per recepitare loro
ordini urgenti, In altre azioni dette prove di coraggio. - Sora-
Isernia, aprile-agosto 1935XIII - Africa Orientale, ottobre-febbraio
1935-XIII • 1930.XIV.

Doccia Guido di Tranquillo e di Decia Blanca, da Pescasseroli
(Sulmona), capomanipolo 1= Coorte Volontaria Milizia Nazionale
Forestale. - Si offriva volontariamente di condurre pattuglie Ch
guidava con ardita azione alla ricerca di nuclei nemici appostati
la caverna. - Gunu Gadu, N aprile 1936-XIV.

Bolla Bruno di Pietro e di Lanfranconi Mercedes, da Laino
(Como), capo squadra 116. Legione alpina CC, NN. - Comandante
di squadra, durante ripetuti attacchi nemici, noncurante del pert-
colo, traecinava coll'esempio i suoi uomini all'azione. - O. 2300
di Zerban Kerketà, 20 gennaio 1936-XIV.

Bonali Giuseppe fu Attilio e fu Claves Lucrezia, da Como, cap>
mani.polo 1166 Legione CC. NN. - Animato da alto spirito Volontari-
stico, durante ripetuti attacchi del nemico, dimostrava perizia, ardi.
mento e sprezzo del pericolo, animando sotto violento fuoco avver-
sario, l'azione del proprio plotone. - O. 2300 di Zeban Kerketà,
20 gennaio 1936-XIV.

Bonaiti Attilio fu Antonio e di Galli Anna, da Rancio di Lecco
(Como), centurione 1166 Legione CC. NN. - Durante ripetuti attac.
chi da parte del nemico, dirigeva con perizia íl fuoco contro gruppi
di armati ed era esempio di calma e di ardimento ai suoi dipen-
denti. - Zeban Kerketà, 20 gennaio 1936-XIV.

Rondis Giuseppe, da Fiume, sottotenente 4• gruppo cannoni da
85/17 R. E. - Durante un combattimento, per battere mitragliatrici
che estacolavano l'avanzata delle camicie nere, spostava celermente
la sua mezza batteria ed apriva immediatamente 11 fuoco sostituen-
dosi talvolta al puntatore per poter colpire più efficacemente il ber-
saglio da lui individuato, noncurante del fuoco di fucileria e di
mitragliatrici nemiche. - M. Adimarà, 12 febbraio 1936-XIV.

Bormida Ltifgi fu Paolo e di Varaldo Caterina, da Cairo Monte-
notte, camicia nera 20 battaglione CC. NN. - Rimasto ferito alla
testa in combattimento e quantunque dimesso dalla sezione di sa-
nità con un periodo di riposo, lo rifiutava e riprendeva il suo posto
di combattimento, dando esempio di grande attaccamento al d
Vere. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Bosfo Giov. Battista di Salvatore e di Teresa Drago, da Genova,
sergente 7• reggimento alpini. - Comandante di squadra mitra-
glieri, sotto intenso fuoco avversario, spostava d'iniziativa la pro-
pria arma, per sostenere un reparto laterale minacciato dall'avver.
sario incalzante. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

B0tlana Gerolamo di Giovanni e di Tedeschini Maria, da Val-
secca (Bergamo), camicia nera 321• Legione CC. NN. - Capo arma,
durante tutto 11 combattimento contro numerose forze ribelli, diri-
geva 11 tiro del suo fucile mitragliatore con calma esemplare e intel-
11gente perizia. Sottoposto ad intenso fuoco nemico 10 controbatteva
efficacemente conservando fino all'ultimo la posizione afudatagli. -
Lumia, 8 luglio 1936-XIV.

Bracco Giuseppe di Giuseppe e di Morando Maddalena, da Triora
(Imperta), alpino 7• alpini. - Conducente, provvedeva al riforni-
mento munizioni ai reparti di prima linea, attraversando, con sprez-
zo del pericolo, una zona battuta dal fuoco nemico. Volontariamente
si soffermava in un ridottino, unendosi ai compagni fucilieri per
battere avversari avanzanti. - Passo hiecan, 31 marzo - 2 aprile
1936-XIV.

liraghero Giovanni di Stefano e di Accornero Fiorina, da Viarigt
(Asti), caporale maggiore 7 reggimento alpini. - Addetto alle sal-
merie del reparto, abile tiratore, pronunciatosi un violento attacco
nemico, di iniziativa si portava sulla linea del fuoco, esponendosi
audacemente per eliminare elementi avversari che avevano serrato
sotto 11 caposaldo e lo battevano con intenso fuoco. - Mecan, 31
marzo 1936-XIV.

Branda Carlo di Antonio e di Amervi Bianca, da Miudevar, vice
capo squadra 2 battaglione mitragliatrici pesanti. - Vice capo
squadra di compagnia mitraglieri, incurante del violento fuoco di
fucileria nemica, assicurava il servizio di collegamento fra i plo-
toni, dimostrando calma e sprezzo del pericolo. - Roccioni d'Aran,
28 febbraio 193GXIV.

Bruno Ugo di Francesco e di Battaglini Silvia, da Caserta, sot-
totenente artiglieria la divisione CC. NN. « 23 Marzo ». - Addetto
ai collegamenti di un comando di gruppo, per assicurare il funzio-
namento di essi, con coraggio e sprezzo del pericolo, percorreva 11
campo di battaglia sotto intenso fuoco di fucileria e mitragliatrici
avversarie. - Valle del Gabat - Amba Aradam - Costone di Manue -

Amba Tzellere, 20 gennaio . 1• marzo 1936-XIV.

Btdgheroni Luigi di Giuseppe e di Rossi Giuditta, da Solbiate
Comasco (Como), capo squadra 1164 Legione CC, NN. - Comandante
di squadra, nonostante ripetuti attacchi avversari, dirigeva con cal-
ma 11 fuoco della sua mitragliatrice, infliggendo al nemico numerose
perdite. - Q. 2200 di Zeban Kerketà, 20 gennaio 193&XIV.

Canova Ferruccio di Umberto e di Cavalla Paola, da Modane
Fourmeaux (Savoia), sottotenente .6• battaglione arabo.eomalo. -
Ufficiale di ottime qualità militari ne diede. conferma sul campo di
battaglia, quale comandante di plotone intelligente, capace ed ar-
dito, essendo di esempio ai propri uomini, loro animatore, loro tra-
scinatore. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Capizzi Calogero di Giovanni e di D'Antona Maria, da Camp>
bello Licata (Agrigento), sergente maggiore na compagnia specialisti
genio. - Sottufficiale radiotelegrafista, _durante l'avanzata dell'Adi
Abó · Sciro, contribuiva efficacemente nell'attuare e mantenere i
collegamenti. In presenza del nemico e in terreno inesplorato, assol-
veva il suo compito, dando prova di aprezzo del pericolo. - Adi
Abò - Scirò, 25 febbraio • 6 marzo 1936-XIV.

Capugno Diego di Pasquale e fu Francesca D'Alessandro, da
Cava de' Tirreni (Salerno), capomanipolo la Coorte Volontaria Mili-
zia Forestale. - Comandante di una sezione artiglieria portava i
suoi pezzi a distanza di pochi metri da centri di resistenza avver-
sari, riuscendo con tiro preciso a ridurli al silenzio. - Gunu Gadu,
24 aprile 193&XIV.

Caragint Alberto di Vitale e di Bisagni Albina, da.Busseto (Par-
ma), camicia nera scelta 1806 Legione CC. NN. - Ccmandante di
squadra fucilieri, si prodigava per rendere più efficace il tiro. Du-
rante i combattimenti era di esempio ai suoi uomini per sprezzo
del pericolo e sentimento del dovere. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Carboni Alessandro fu Antonio e di Riva Rachele, da Villa
d'Adda (Bergamo), sergente maggiore 11• reggîmento alpini. - Du-
rante un aspro combattimento contro forti nuclei di ribelli, collo-
cava la propria squadra mortai in posizione battutissima, dove ri-
maneva per parecchie ore, incurante della forte reazione avversa-

ria, ad eseguire un fuoco efflcace sui ripari nemici, sì da costringere
l'avversario ad abbandonarli. - Torrente Minuà (M. Rufà), 18 ok
tobre 1936-XIV.

Carlini Arturo fu Francesco e fu Lovisa Maria, da Cavasso Nuovo
(Udine), maresciallo capo 7• reggimento alpini. - Sottutuciale di
comando di reggimento alpini, già distintosi per ardimento in pre-
cedenti azioni, durante un combattimento durato tredici ore si of-
friva volontario per portare ordini ed assumere informazioni presso
reparti avanzati. Assolveva brillantemente i propri compiti attra-
Versando, incurante del pericolo e più volte, zone fortemente bak
tuto dal fuoco avversario. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Carrea Giuseppe di Giovanni e di fu Carrea Angela, da Gavi
(Tortona), camicia nera 2• battaglione M. P. - Rifornitore, assol-
Veva 11 suo compito con sprezzo del pericolo, sotto il fuoco nemico.
Rimasta l'arma sprovvista di munizioni, attraverso zona scoperta
e battuta dall'avversario, si recava a ritirarle presso altra arma

contigua, rimanendo ferito. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Carta Luigt fu Antonio e di Rachele hiurroni, da Buggerru (Ca-
gliari), maresciallo capo 16• reggimento artiglieria a Sabauda n. -

Durante un combattimento, incaricato di recapitare ordini di fuoco
e di indicare i bersagli ai comandi di batteria, sotto il tiro nemico,
giunto a pochi metri dai pezzi, assolse 11 proprio compito con lode.
.vole sentimento del,dovere, contribuendo efficacemente al pronto
intervento sui bersagli individuati ed al successo finale. - Adi
Acheiti, 13 febbraio 1936-XIV.

Cassano Giuseppe fu Francesco e di Maria Carmela Scorcia, da
Bari, eeniore 2526 Legione CC. NN. - Sebbene febbricitante, volle
ad ogni costo partecipare ad un'azione rischiosa portando, con
slancio fascista, 11 battaglione ai suoi ordini, alla conquista di una
importante posizione nemica, fugandone i difensori e catturando
prigionieri. - Roccione di Acab Saat, 8 marzo 1936-XIV.

Castagna Michele di Giuseppe e di Lassa Maria, da Nervi (Ga
nova), sergente 7• reggimento alpini. -- Assunto il comando di un
plotone dopo caduto l'ufficiale, lo guidava in aspro combattimento
con capacità, fermezza g valore. - Passo Mecan, 31 marzo 103G-XIV.
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CastaUneri Domenico di Giovanni e di Montano Teresa, da Gru-
gliasco (Torino), soldato 76 reggimento alpini. - Durante un attacco
nemico, dimostrando sprezzo del pericolo, si esponeva di continuo,
d'iniziativa, al di fuori del riparo offerto dal muro del capo saldo,
per colpire gli elementi avversari che avevano serrato sotto e batte-
vano col loro tiro i difensori. - Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Catania Gaetano di Giuseppe e di Ricciardi Angela, da Naso (Mes
sina), sottotenente 516 compagnia Z. A. - Comandante di plotone
zappatori artieri ha assolto con energia e con coraggio, anche nel
momenti di pericolo e sotto 11 fuoco nemico, importanti compiti du-
rante la conquista di Harrar. - Somalia, luglio 1935 - Maggio 1936.

Catanzaro Santint Eugenio di Luigi e di Agnello Maria, da
Terni, capontypolo 114. Legione CC. NN. - Comandante di plo-
tone, dopo a y, combattimento, cui partecipava volontariamente,
si prodigava ..un attività instancabile per la difesa della posizione
affidatagli, dando prova di perizia ed iniziativa. Con pochi uomini
si portava oltre le linee, raccogliendo, sotto 11 fuoco avversario, una
camicia nera ferits. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV,

Cavicchi (1mberto di Tommaso e di Giovanna Borigioli, da Car-
mignano (Firenze), sergente maggiore 19• reggimento artiglieria. -
Comandante i muli scarichi di una batteria, assalito da gruppi ne-
mici, che tentavano impadronirsi dei quadrupedi, bravamente si
batteva con la pistola. Con calma riuniva ed organizzava i con-
ducenti per la difesa, riuscendo a salvare buon numero di quadru-
pedi. - Selaclack, 29 febbraio 1936-X1V.

Cecchella Pfetto di Bortolo e di Bianchet Carolina, da Belluno,
sergente maggiore 7e reggimento alpini. - Comandante di squadra
servizi, anzichè rimanere in posizione arretrata e sicura, come gli
era stato ordinato, durante aspro combattimento durato 13 ore, chio
deva di iparteciparvi e combatteva per tutta la durata della batta-
glia, dimostrando sprezzo del pericolo e grande attaccamento al d
Vere. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Chiabrando Luigi fu Giuseppe e di Viotti Angela, da Alessandria,
sottotenente la sezione suesistenza mista della Somalia. - Durante
i combattimenti che portarono all'occupazione di Birgot, sotto in-
tenso fuoco di fucileria e di mitragliatrici nemiche, in terreno scos
perto, si portð più volte di notte e di giorno fino al reparti più
avanzati per portar loro i viveri, infondendo, con la sua calma e
sprezzo del pericolo, coraggio e tranquillità ai suoi dipendenti. -
Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Ciani A dolfo fu Giovanni e di Anna Martellani, da Trieste, sotte
tenente XVII battaglione eritreo. - Accortosi di tpericolo di infiltra-
zione avversaria, di propria iniziativa e con eccezionale sangue
freddo, muoveva col suo plotone al contrattacco ed eliminava ogni
pericolo. - Amba Tzellere, 22 dicembre 1936-XIV.

Cifola Mario di Alfonso e di Valentini Giuseppina, da Monte
Urano (Ascoli Piceno), sottotenente 340 battaglione Z. A. - Coman-
dante di plotone specialisti del genio, a Gianacobò assegnato all'a-
Vanguardia di una colonna, si prodigava nell'esecuzione di lavori
di difesa, contribuendo effleacemente al felice risultato delle opera-
zioni. Distintosi in tutta la campagna. - Somalia, ottobre 1935 -
maggio 1936-XIV.

Citarelli Vittorio fu Vincenzo e fu Enrica Condent, da Stelo
(Tieggio Calabria), centurione la coorte volontaria milizia nazionale
forestale. - Comandante di centuria nella predisposizione e nell'a-
zione offensiva del proprio reparto dava magnifica prova di perizia
e di coraggio, incitando coll'esempio i dipendenti. - Gunu Gado,
24 aprile 1936-XIV.

Colomt>int Eugenio di Carlo e di Albati Aida, da Milano, vice
capo squadra 180a legione CC. NN. - Comandante di squadra esplo-
ratori in combattimento, si prodigava instancabilmente ed era di
esempio ai suoi dipendenti di alto sentimento del dovere e sereno
sprezzo del pericolo. - Torrente Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Colomho Basilio fu Fermo e di Geranto Clotilde, da Lecco (co-
mo), sergente 4* compagnia idrici. - Unrante 11 periodo della pre-
parazione della battaglia del Ganale Doria e particolarmente fa•
condo parte del plotone di manovra al seguito della colonna Ago-
stini, operante sul Daua Parma, dava prova di coraggio, spirito di
ahnegazione e profondo senso del dovere. - Somalia, novembre1935 - febbraio 1936-XIV.

Colombo Lorenzo fu Domenico e di Lusciardi Maria, da Ver-
nazza (Massa Carrara), camicia nera 2e battaglione M. P. - Rifor-
nitore, assolveva il suo compito con sprezzo del pericolo, sotto 11
fuoco nemico. Rimasta l'arma sprovvista di munizioni, attraverso
zona scoperta e battuta dall'avversario, si recava a ritirarle presso
altra arma contigua, rimanendo ferito. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Cominelli Giovanni di Emilio e di Balbo Margherita, da Riva
sul Garda (Trento), primo capitano 505° battaglione mitraglieri. ,,

Durante una lunga serie di marce compiute in condizioni difficilis-
Sime, attraverso terreno aspro ed insidioso, conduceva il proprio
reparto saldissimo e compatto fino alla tappa finale in perfette con-
dizioni di efficienza fisica e morale. Incaricato di pre6idiare tem-
poraneamente importante posizione, con compito di copertura, assol-
veva benissimo la propria missione raggiungendo quindi il batta-
glione e prendendo parte con esso a tutte le operazioni. Pur senza
lasciare il comando di reparto si offriva più volte spontaneamente
di accompagnare nuclei esploranti incaricati di compiere audaci
ricognizioni in terreno aspro, sconosciuto e sottoposto alle insidie
dell'avversario. - Adì Abò, Scirè, 28 febbraio-12 marzo 1936-XIV.

Conforti Egisto di Giuseppe e di Barmli Elvira, da Neceto (Par
, ma), camicia nera scelta 1806 Legione CC. NN. - Esperto mitra-
gliere, durante un combattimento, sprezzante del pericolo, sceglien-
do con perizia opportune postazioni, intliggeva all'avversario forti
perdite. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio 1936-XIV.

Coppo Luigt Lorenzo fu Gaudenzio e di Melchiorri Corinna, da
San Martino di Rosignano (Alessandria), 1• capo squadra, 101• Le-
gione libica CC. NN. - Comandante di squadra mitraglieri, in
aspro combattimento, controbatteva con efficacia 11 fuoco avversa-
rio. Avvertito un tentativo di aggiramento, con rapidità portava
l'arma in posizione dominante impedendo il tentativo del nucleo
nemico, infliggendogli perdita e volgendolo in fuga. - Taga Taga,
12-13 febbraio 1936-XIV.

Corallo Mario di Pietro e di Del Monte Luigia, da Cairo Monte-
notte, camicia nera 20 battaglione M. P. - Segnalatore di plotone
mitraglieri, sotto l'infuriare del fuoco nemico, assicurava il colle-
gamento con le armi in linea. Disimpegnava poi volontariamente
il servizio di porta ordini, dando prova di sprezzo del pericolo. -
Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Cossar Bruno fu Giovanni e fu Luigia Michelus, da Gorizia, capo-
manipolo medico 16 coorte milizia nazionale forestale. - Capoma-
nipolo medico si offriva volontariamente di seguire un reparto in
ricognizione e, preso contatto col nemico si portava sulla linea
di fuoco, alternando la sua opera di medico a quella di combattente
dando esempio di coraggio e di valore. - 90= km. fra Dagabur e
Giggica, 2 maggio 1936-XIV.

Costa Athos fu Giovanni e di Cuneo Irma, da Alessandria, camt-
cia nera 20 battaglione M. P. - Noncurante del pericolo raggiungeva
la postazione di un'arma rimasta inceppata e, sotto l'infurfare del
fuoco nemico, che produceva perdite intorno a lui, con calmat e
perizia provvedeva sollecitamente a rimettere in efucienza l'arma.
- Roccioni di Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Cozza Antomo di Giuseppe e di Mola Rosina, da CastroviÌlai
(Cosenza), vice caposquadra 1016 Legione libica. - Graduato sal-
mierista, malgrado l'intenso fuoco di fucileria avversaria, organla
tava di propria iniziativa 11 rifornimento munizioni al proprio ro·

parto. - Taga Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Ctmdò Marío di Vincenzo e di Rosalia Tarella, da La Spezia,
sergente battaglione alpini « Saluzzo ». - Comandante di squadra
esploratori dimostrava in ri.petute azioni di guerra, capacità, sprez-
zo del pericolo, alto senso del dovere, disimpegnando sempre in
modo encomiabile le proprie mansioni. - Amba Aradam, 15 feb-
braio 1936-XIV.

De Angelis Umberto di Donato e di Carducci Agata, da Polano
(Aquila), capo squadra 152a Legione CC. NN. - Quale comandante
interinale di plotone, durante l'avanzata dell'Adi Abb, come in
altre circostanze, dimostrava spiccata capacità di comando ed alto
spirito guerriero. - Chessad Af Gagà, 25 marzo 1936-XIV.

Del Verme Athlfo fu Emanuele, da Salerno, sergente maggiore
5056 battaglione mitraglieri. - Vice comandante di plotone dava
prova di spirito di sacrificio e di sentimento del dovere. Durante
una diftleile avanzata attraverso regioni sconosciute, dopo aver

preso parte ad una ricognizione, nella stessa giornata si offriva
per guidare un nucleo di volontari che si apprestavano a portar
acqua a reparti di altro corpo. In altre difficili situazioni dimostrava
intelligenza ed ardimento quale capo pattuglia incaricato di eseguire
ricognizioni. - Adì Abó-Scirë, 29 febbraio - 12 marzo 1936-XIV.

De Miro Lorenzo fu Vincenzo e di Camilla De Longara, da Na-
poli, sottotenente 30 reggimento bersaglieri. - Ufficiale ardito ed
animato da grande entusiasmo, durante l'audace avanzata deila
colonna celere A.O. su Gondar fu esempio costante di sprezzo del
pericolo, abnegazione e resistenza ad ogni sforzo Esico e morale
offrendosi volontariamente per ogni azione più difficile e rischiosa.
- Om Ager-Gondar, 20 marzo-10 aprile 1936-XIV.

D'Erasmo Giov. Battista di Odoarda e di Franceschint Lucia,
da Narmi (Terni), sottotenente 13e reggimento fanteria. - Partect.
pava volontariamente ad un'azione di rastrellamento al comando

di un gruppo di una ventina di uomini, tenendo contegno ardia
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fermo e risoluto, di fronte a nemici che facevano fuoco stando an-

nidati in caverna. Sostenendo viva lotta, concorreva efncacemente
per la conquista di una posizione nemica. - Chessad Af Gagh (Sci-
rà), 6 marzo 1936-XIV.

Derning Giuseppe di Andrea e di Osti Carolina, da Roccablanca
(Parma), capo squadra 1804 Legione CC. NN. - Vice comandante
di plotone, disimpegnava 11 proprio compito con perizia, dando

esempio alle proprie camicie nere di ardimento e sprezzo del peri-
colo, portandosi ove più ferveva la mischia. - Torrente Quaequazze,
N febbraio 1936-XIV.

Fanfani Terpandro di Giuseppe e di Leo Anita, da Pieve San
6tefano (Arezzo), sottotenente 3e reggimento bersaglieri. -- Coman-
dante di plotone avanzato di una compagnia diretta sulle alture

sovrastanti 11 Lago Tana, fatto segno a fuoco di fucileria, con au-

dacia e decisione attraversava per çrimo una difficile passerella
posta di traverso ad un largo e profondo fosso, trascinando con l'e-

sempio i propri bersaglieri alla conquista dell'opposta collina. -
Om Ager - Lago Tana, 20 marzo-12 aprile 1936-XIV.

Ferraro Giovanni di Bernardino e di Ferraro Lucia, da Taurano
lAvellino), capo squadra 142= Legione CC. NN. - Durante la dittl-
gile avanzata attraverso l'Adi Abð e lo Scirè, quale vice comandante
di un plotone CC. NN., dava costante prova di elevato spirito di
sacrificio, sprezzo del pericolo ed alto sentimento del dovere. -

.Chessad At Gagh, 25 marzo 1936-XIV.

Ferrero Giacomo di Pietro e di Ardissano Domenica, da Romano
Canavese (Ivrea), sottotenente 7e alpini. - Ufficiale di complemento,
seppe,in gioruate d'intenso combattimento, essere attivo e pronto
organizzatore dei servizi del battaglione e sicuro emcace trasema-
tore di uomini. Sprezzante del pericolo per esemplare disciplina,
fu costante esempio di calma, di coraggio e di abnegazione. - Passo

Mecan, 31 marzo 1936-XIV - Chessad Etzbà, 3 aprile 1936-XIV.

Fiore Francesco di Gaetano e di Marianna Conforto, da Palermo,
sottotenente 3• gruppo bombarde. - Capo pattuglia di un gruppo
bombarde, in collegamento con la fanteria, per meglio osservare

11 tiro 6i esponeva a ripetuti colpi nemici che lo avevano preso di
mira, dimostrando sprezzo del pericolo, coraggio, calma 6 680gü0
freddo. In precedenti azioni aveva dato prove della sua perizia e

capacità nell'impiego delle armi e nel governo degli uomini. -
Manuò-Tembien, 28 febbraio 1936-XIV.

Fogliani Carlo di Carlo e di Salvaneschi Carolina, da Broni
(Pavia), sergente 33° battaglione z. a. -- Comandante di squadra z. a.
con profondo senso del dovere e con spirito di sacrificio, animato
da fede ed entusiasmo per la grande causa, aprezzando pericoli e
sacrifici di ogni genere, prodigava le giovanili energie costruendo

in zone insidiose, prima, durante e dopo le operazioni, le strade che
hanno portato alla conquista dell'Harrar. - Ogaden-Harrar, feb-
braio-maggio 193&-XIV.

Fontana Luigt fu Carlo e fu Pizzi Alfea, da Torino, sottotenente
genio della Somalia ¥ compagnia idrici. - Ufficiale comandante di

plotone idrico, durante 11 periodo della preparazione della batta-

glia del Ganale Doria e poi al seguito della colonna operante sul

Daua Parma, ha dato prova di spirito di iniziativa, di decisione
pronta, di infaticabile attività. Durante un attacco nemico nella
località detta « \allone della Morte > 61 centro idrico ivi costituito,
con calma e sereno coraggio ne organizzò la difesa. Percepito il
pericolo, guido all'attacco i militati idrici, con bella aggressività
di fante e di geniere. -·-. Somalia, novembre 1935-giugno 1936-XIV.

Foresto Aldo di Giorgio e di Giacchetto Rosa, da San Giuseppe
di Cairo, camicia nera scelta 2• battaglione M. P. - Comandante

del nucleo munizioni di mitragliatrice pesante, assolveva il suo
compito con sprezzo del pericolo, attraversando terreno scoperto a
battuto. Rimasta l'arma sprovvista di munizioni, si recava a riti-

rarle presso altra mitragliatrice, rimanendo ferito. - Uork Amba,
27 febbraio 1936-XIV.

Forco Giovanni di Nicolo e di Toro Rosa, da Orsogna (Chieti),
tenente to reggimento fanteria coloniale. - Comandante di un plo-
tone mitragliatrici pesanti, accortosi che un forte nucleo avversa-

rio tentava di avvolgere il reparto e piombare di sorpresa sul co-
mando di teggimento, spostava con coraggiosa iniziativa le sue armi
e riusciva, nonostante l'avversità del terreno, ad arrestare dapprima
la motiovra del nemico ed a rendere nullo poi 11 divisamento av-

versario, costringendo questi alla fuga dopo aver lasciato sul ter-

reno la maggior parte dei suoi effettivi. - Uadl Karrak (Gianagobò),
15, 10, 17 aprile 1936-XIV.

Fossa Ilinaldo di Luigi e di Londarini Maria, da Davagna (Ge-
nova), caporal maggiore 7e reggimento alpini. - Sotto 11 tiro vio-

lento del nemico, con sprezzo del pericolo, non esitava a lasciare

11 suo appostamento per cooperare alla riparazione di due mitra-

gliatrici pesanti, resesi inservibili e situate in una zona delicata

dello schieramento difensivo. - Passo Mecan, 31 marzo-2 aprile
1936-XIV,

Pracchiont Giovannt di Luigi e di Ferrari Rosalia, da Busseto
(Parma), vice caposquadra 18e Legione CC. NN. - Graduato di con-
tabilità si offriva di mantenere 11 collegamento con un reparto avan-
zato, percorrendo all'uopo zone scoperte e fortemente battute. Si

prodigava nello sgombro dei feriti, partecipando poi con valore e

sprezzo del pericolo ad un assalto risolutivo. - Torrente Quasquaz-
ze, 27 febbraio 1936-XIV.

Franceschi Bruno di Agostino e di Livia Poli, da Massa Marit.
tima, camicia nera 2• battaglione M. P. - In aspro combattimento,
d'iniziativa, si sostituiva al tiratore di un'arma leggera, restando
al 600 posto per un'intera giornata e dimostrando perizia e sprezzo
del pencolo nell'impiego dell'arma. - Uork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Franchi Riccardo fu Francesco e di Luigia Schonbruber, da Bru-
nico (Bolzano), sottotenente 7• reggimento alpini. - Si prodigava,
con sprezzo del pericolo, per coordinare l'azione delle proprie squa-
dre, durante un pericoloso tentativo avversario d'infiltrazione nelle
nostre linee. - Passo Mecan, 31 marzo-2 aprile 1936-XIV.

Frascarolo Alessandro di Angelo e di Bontano Barbara, da San
Salvatore Monferrato (Alessandria), tenente 7• reggimento alpini. -
Comandante di plotone mitraglieri, in combattimento dava prova
di ardimento, energia ed iniziativa, intervenendo con il fuoco delle
sue armi contro masse nemiche e loro infliggendo rilevanti perdite.
Intrepido e 6ereno, non esitava ad esporsi al pericolo per dirigere
tempestivamente l'azione di fuoco delle sue armi. - Passo Mecan,
31 marzo 1936-XIV.

Freddo Amedeo di Arturo e di Zambarda Bianca, da Correzzola

(Padova), sottotenente 10• reggimento artiglieria. - Incaricato delle

funzioni di aiutante maggiore e capo della pattuglia comando di

gruppo, ha dato prova, in combattimento, di aprezzo del pericolo
e di doti di ammatore, ottenendo nei momenti più difficili 11 mas-
simo rendimento dagli artiglieri ai suoi ordini. - Calaminò-Costone
di Demsh-Gheve-Abbi Addi, 19 gennaio 1936-XIV.

Ennemoser Franco di Pietro e di Holleis Maria, da Lagundo
(Bolzano), sergente maggiore 19e reggimento artiglieria. - Coman-

dante un reparto muli scarichi per sopperire alle esigenze di fuoco
di una batteria, trasportava personalmente munizioni sotto intenso,
eilicace tiro di fucileria avversaria. Usciva poi spontaneamente dalla
linea per ricuperare quadrupedi della batteria che rischiavano di

cadere in mano del nemico, che avanzava minaccioso. - Selaclack,
29 febbraio 1936-XIV.

Gagliardi Ferdinando di Pietro, da Milano, sottotenente V gruppo
carri veloci. - Dall'inizio della guerra italo-etiopica in ogni circo-
stanza ha dimostrato ardimentoso spirito militare o capacità pro-
tessionale. Le sue elevate dott militari si rivelarono particolarmente
nel fatto d'armi di Debrl. - Debrl (Macalle), 4 dicembre 1935-XIV.

Garlasco Giuseppe di Giacomo e di Zoia Igina, da Fubine (Ales-
sandria), sergente 70 reggimento alpini. -- Comandante di squadra
fucilieri, in servizio di esplorazione e sicurezza sulla fronte del re-

parto avanzante, palesava doti di coraggio e di iniziativa durante
tutto 11 corso dell'azione. Primo fra i suoi uomini giungeva su una

posizione su cui erano annidati elementi avversari, costringendoli
alla fuga ed inseguendoli col tiro efficace della mitragliatrice leg-
gera. - Amba Guddom, 3 aprile 1936-XIV.

Gerace Francesco di Vincenzo e di Bruni Mariangela, da Apri-
gliano (Cosenza), maresciallo 19e reggimento artiglieria. - In acca-
nito combattimento prodigava la sua opera per assicurare il•colle-
gamento tra il comando di gruppo e le batterie, percorrendo lunghi
tratti intensamente battuti dalla fucileria avvesaria. Nei momenti

più critici si portava sulla linea di fanteria e, imbracciato 11 mo-

schetto, con calma e precisione tirava sul nemico avanzanto. -

Selatlack, 29 febbraio 1936-XIV.

Gianni Edoardo di Ettore e di Ratto Teresa, da Campomorone
(Genova), alpino 7e reggimento alpini. - Porta munizioni, ferito 11e-

vemente, rimaneva al suo posto di combattimento per tutta la du-

rata dell'azione. - Passo Mecan, 31 mar2o-2 aprile 1936-XIV.

Girometti Luigt di Emilio e di Cupidi Lucia, da Pieve Bovt-

gliana (Macerata), camicia nera 20 battaglione M. P. - Osservatore

di compagnia, disimpegnava 11 proprio servizio sotto violento fuoco

di fuelleria nemica, dimostrando calma e sprezzo de) pericolo. -
Roccioni Daran, 28 febbraio 1936-XIV.

Gismondt Vittorio di Luigt e di Penard Rosa, da Genova, primo
capitano 70• reggimento fanteria. - Aiutante maggiore di reggi-
mento, di propria iniziativa si recava più volte presso reparti avan-
zati per rendersi conto della situazione, assumere precise informa-
zioni, e comunicare ordini rendendo preziosi servizi al comatida
del reggimento. Intelligente e sicuro collaboratore fu esempio di

ardimento, di forte energia e di serenità di giudl21o. - Plana di

Selaclach, 2 marzo 193ti-XIV,
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Groppo Giuseppe di Luigi e di Mozzetti Maria, da Campodolcino
(Somitie), vice caposquadra 101a Legione libica CC. NN. - Comaa-
dante di squadra fucilieri, durante dodici ore di combattimento,
dimostrò perizia nel comando dell'unità e diede aí dipendenti co-
slante esempio di calma e sprezzo del pericolo. - Taga Taga, 12
Ichbraio 1936-XI¥,

Guala::i'nf Rino di Lulgi e di Bacchini Ines, da Sissa (Parma),
ennuela nera 1746 battaghone CC. NN. - l)urante aspro combatti-
mento era di esempio ai compagni per coraggio, slancio e sprezzo
del pericolo. - Torrente Quasquazzo, 27 febbraio 1936-XIV.

Guido Adolfo in Adamo e fu Fattoretto Emma, da Torino, capo-
squadra 1011 Legione libica CC. NN. - Sottulliciale goniometrista,
noncurante delle violente raffiche nemiche, rilevava e trasmetteva

con caluta e sprezzo del pericolo, dati di tiro alla linea dei pezzi,
contribuendo alla riuscita dell azione. - Taga Taga, 12 febbraio
1936-XIV.

Gulj Bruno di Luigi e di Anna Smerdel, da Trieste, sottotenente
10° reggimento artiglieria. - Ca.po pattuglia o. c. di gruppo, du-

rante numerosi fatti d'arme ha dato prova di capacità professionale
e di esemplare coraggio, precedendo spesso, noncurante del fuoco

nemico, le unità di fanteria per nieglio vedere e battere gli obiet-
tivi che ostacolavano l'avanzata. - Gabat-Calaminð, 20-22 gennaio
1936 Amba Aradam, 14-15 febbraio 1936 . Costone di Monuè-Abbi
Addi, 27, 28, 29 febbraio 1936-XIV.

'

Honorati Paolo di Alfonso e fu Adele Honorati, da Iesi (Ancona),
sottotenente gruppi Spahis della Libia. -- Comandante interinale
di un gruppo spahis di avanguardia, sosteneva e respingeva con

energica, coordinata azione a piedi ed a cavallo, due tentativi ne-
Inici di attacco, intliggendo perdite all'avversario e permettendo la

tranquilla marcia della colonna verso il suo obiettivo. Volontario

nei gruppi spahis di nuova formazione per l'Eritrea, già distintosi
nel combattimento di Selaelack 11 25 dicembre 1935-XIV. - Piana di

Af Gagù-Enda Selassiè, 4 marzo 1936-XIV.

Inzani Deliso fu Luigi e Berletti Maria, da Vigolzone (Placenza),
camicia nera 1740 battaglione CC. NN. - In combattimento si di-
stingueva per coraggio e sprezzo del perleolo. Ferito, dava prova
di 6erenità e fermezza d'animo. - Quasquazzè, 27 febbraio 1936-XIV.

Iraldt Attilio fu Giovanni e di Rinaldi Angela, da Calizzano
(Savona), vice caposquadra 26 battaglione M. P. - Comandante di

squadra mitraglieri, durante aspro combattimento, si distingueva
per perizia e sprezzo del pericolo, finchè rimaneva ferito. - Cork
Amba, D febbraio 1936-XIV.

Lacchin Luig¿ di Giuseppe e di Maria Schena, da Venezia, ser-
gente 136 reggimento fanteria « Pinerolo ». - Partecipava volonta-
riamente ad un'azione di rallestrumento, dando prova di coraggio
personale e di sprezzo del pericolo, portandosi da solo a pochi me-
tri dall'imbocco di una caverna, riuscendo col tiro del proprio fuelle
a nuntralizzare l'azione di fuoco di abissini ivi asserragliati.
Chessad Al Gagh (Sciro), 5 maggio 1936-XIV.

Laµcnta Inuncen:0 fu Teoaoro e di Maria Luigia Cappucci, da
PietraperKea (Potenza), tenente niedico 30> Sezione sanità. - Co-
manibuite di reparto someggiato di saniin por truppe alpine, du-
rante hulgo ed aspro conibattimento, si iprodigava, in zona battuta
dalla fucileria nemica, con sprezzo del pericolo e sereno entusia-
smo per il utassimo rendimento del servizio. - Mai Ceu, 31 mar-

10 1936-XIV.

Langati Adolfo di Francesco e di Antonietta Valentino, da Forino
(Avellino), primo capitano comando genio Forze Armate della So-
Innlia. - Durante la battaglia di Neghelli, con entusiastica, instan-
cabile opera di tecnico e di soldato, organizzava, costruiva, man-
teneta un fascio imponente di comunicazioni stradali e relative

opere d'arte attraverso a pericoli d'ogni genere. - Mogadiscio,
24 luglio 1936-XIV.

Ledd d'Ittfri Gfrolamo di Antonio e di Ida Prunas, da Sassari,
sottotenente 166 reggimento artiglieria. - Utliciale di collegamento
con la fanteria, si psrtava diverse volte con ardite ricognizioni al
di là dei nostri posti avanzati, riuscendo a scoprire annidamenti
nemici, dimostrando avvedutezza e sprezzo del pericolo. - Belesat,
15 febbraio 1936-XIV.

Littarru Salvatore di Giovanni e di Murgia Antonia, da Desulo
(Nuoro), camicia nera 101a Legione libica CC. NN. - Mitragliere, seb-
Lene leggermente ferito, si spingeva arditamente in posizione avan-
zata sper eseguire tiro più ellicace con la propria arma. Solo al ter-
mine del combattimento, si recava al posto di medicazione. - Taga
Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Locatelli Giuseppe fu Attillo e di Maria Locatelli, da Bergamo,
sottotenente 'N reggimento alpini. - Comandante di un plotone mi-
traglieri, coordinava con perizia l'azione delle squadre dipendenti,

durante un combattimento di dodici ore; si sostituiva più volte ai

tiratori, nei punti inaggiormente battuti dal fuoco avversario. -

Passo Mecan, 31 marzo - 2 aprile 1936-XIV.

Locci Giuseppe fu Agostino e fu Chiai Grazia, da Barisardo
(Nuoro), prinio caposquadra 101a Legione libica CC. NN. - Assunto
il comando di uit pletone dopo caouto ferito l'utliciale, guidava 11

reparto con ,perizia e valore. Avvertito un tentativo di aggiramento
di nuclei avversari, con pronta iniziativa occupava con le nutra-

gliatrici una posizione dominante riuscendo col fuoco delle sue ur-
uli a svelaare l'insidia nenilea. - Taga Taga, 12-13 febbraio 1936-XIV.

Losi Pietro di Gino e fu Baldi Giuseppa, da Reggello (Firen-
ze), prnno caposquadra 101a Legione libica CC. NN. - Vice coman-

dante di plutone, durante un coinbattimento diede prova di capacita
e coraggio, ellicacemente coadiuvando il proprio comandalite di

reparto ed essendo d'esempio al dipendenti. - Taga Taga, 12 feb-
braio 1936-XIV.

Lut>atti Matten di Giuseppe, da Magliano Alpi (Mondovl) ser-

gente 126 compagnia Z. A. - Caposquadra eseguiva, oltre le linee
avanzate, a stretto contatto col nelnico, importanti lavori stradali
incitando con l'esempio i propri dipeinlenti e dirnostrando serenita

di spirito, sprezzo del pericolo ed elevate doti di comando. - Mai
Uescie, 25 febbraio 1936-XIV.

Luridiana Antonio di Giuseppe e fu Campus Maria, da Pattada
(Cagliari), tenente colonnello 3e regginiento bersaglieri. - Coman-

dante di battaglione, benchë incaricato di un coniando superiore,
chiedeva di conservare il comando della propria unitá destinata a

far parte di una colonna autocarrata alla quale era affidata un'ar-

dua impresa. Durante i tredici giorni di tenace lotta occorsi per
raggiungere l'obiettivo, fra difficoltà di ogni genere, opposte dalla
natura e dal nemico, diede prova continua di tenace volere, capa·
cità professionale, sprezzo d'ogni rischio, concorrendo efficacemente

al raggiungimento del successo. - Om Ager-Gondar, 20 marzo-

10 aprile 1936-XIV.

Lusc¿ Ambrogio fu Antioco e di Mura Roma, da Gonnesa (Ca-
gliari) camicia nera 101a Legione libica CC. NN. - Porta ordini

pre6eo un comando di legione camilie nere, disimpegnava il servi-
zio con abnegazione e spirito di sacriticio. Più volte nel recarsi

presso i reparti in linea, si esponeva al vivo fuoco nemico, dimo-
strando calma e sprezzo del pericolo. - Taga Taga, 12-13 febbraio

1936-XIV.

Lusint Enzo di Cesare e di Frulloni Giuseppa, da Siena, ser-
gente 76 reggimento alpini. - Comandante di una squadra fuci-

lieri, non esitava ad esporsi, per meglio dirigere 11 tiro del proprio
fucile, noncurante delle ripetute raffiche di mitragliatrici nemiche
dirette conto di lui. - Passo Mecan, 31 marzo-2 aprile 1936-XIV.

Maiorana Oscar da Palermo, vice brigadiere CC. RR. della 193•

sezione CC. RH. - Comandante di una squadra fucilieri di una
sezione CC. RH., di scorta ad una colonna autocarrata sistemata a

difesa, durante uno scontro di tre ore,sostenuto contro nuclei abi.5-

sini, si distingueva per la calma e per l'esempio ardimentoso. Si

offriva, con altri tre militi, di ricuperare il cadavere di un capitano
ucciso pochi giorni prima dal nemico e giacente a qualche chilome-
tro dalla sposizione di difesa, dimostrando alto senso di camerati-

smo. - Abomsà (Valle Iiobi), 11-16 Inaggio 193661V.

Malatesta Aldo Teseo fu Cesare e di Anita Santini, da Cittadu-
cale, primo capitano 30 reggimento bersaglieri. - Interinalmente al
comando dell unità superiore al proprio grado durante l'intero svol-

gersi deJle operazioni che banno condotto alla conquista di Gondar,
sprezz:inte di ogni rischio e resistendo agli ininterrotti sforzi fisici
e rporali che l'azione costantementè imponeva, fu esempio di fede
tenace al propri dipendenti nel quali riusci a trasfondere il proprio
slancio e la volontà di riuscita. - Om Ager-Gondar, 20 marzo-1•

aprile 1936-XIV.

Mancinellä Arnaldo di Dante e di Bidori Caterina, da Bastia (Pe-
rugia), camicia nera 202a Legione CC. NN. - Esempio di valore e

di spirito combattivo, semipre volonterosamente si cffrì per adem-

piere, anche sotto il fuoco nemico, importanti incarichi. - Plana di
Calaminò-Gabat, 20 gennaio; Amba Aradam, 15 febbraio; Socott.
28 marzo 1936-XIV.

Mancra Rodolfo di Giovanni e di Giuseppina Petiti, da Mondovl,
sottotenente 7e reggimento alpini. - Comandante di plotone mitra-

glieri, si sostituiva al tiratore di una delle sue squadre rimasto fe-

rito, incurante del fuoco nemico. - Passo Mecan, 31 marzo-2 aprile
1936-XIV.

Manferdini Augusto di Pietro e di Caselli Terpilia, da Vfgarano
Mainarda (Ferrara), vice brigadiere 3016 sezione CC. RR. da Monta-

gna A. O. - Sottufficiale del CC. RR., distaccato presso una legione
di CC. NN., dimostrava in ogni occasione attaccamento al servizio.

Nelle azioni di guerra ale quali prese parte dava prova di es&ero
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animoso combattente, sprezzante del pericolo e delle fatiche, pro-
digandosi, per il miglior funzionamento dei servizi. -- Addi Hotzà,
5 gennaio 1936; Debri, 21 gennaio 1936; Amba Aradam, 11-16 feb-
braio 1936; Amba Tzellero, 28-29 febbraio 1936-XIV.

Manzoni Enrico di Giuseppe e di Pagliaghi Maria, da Milano, ca-
micia nera 1146 Legione CC. NN. -- Nel corso di un combattimento,
volonturiumente usciva dalle linee per raccogliere feriti, ricuperare
salme e materiale bellico, dimostrando cameratismo, ardimento e

sprezzo del pericolo. - Cork Aniba, 27 febbraio 1936-XIV.

Maratuni Gustavo di Lodovico e fu Gamberini Albina, da Casal-
fluntane6e (Bologna), centurione 4° battaglione initraglieri. - In si-
tuazione particolarmente difficile, si offriva volontariamente di at-
traversare ripetute volte il terreno battuto dal fuoco nemico, per
mantenere il collegamento tra i reparti impegnati nella battaglia,
centribuendo efilcacemente al raggiungimento degli obbiettivi asse-
gnati. - Amba Aradam, 12 febbraio 1936-XlV.

Alarcadent Plinio di Giovanni e Massarioli Maria, da Belluno,
sergente maggiore 330 battaglione speciale Z. A. - Sergente mag-
giore del genio, coraggioso, di tenace volonth, di solida cultura, di-
stintosi particciarmente durante le operazioni in Somalia per forza
di carattere, altezza di sentire, prontezZa di agire nel duro com-

pito aftldato al suo battaglione, ha dato sicura prova di capacità,
di valore e d'iniziativa. - Ogaden-Harrar, febbraio-maggio 1936-XIV.

ßiarcantonio Giuseppe, di Gra2iano e di Russo Caterina, da

Bronte (Catania), caporal maggiore 166 reggimento artiglieria a Sa-

bauda .. - Capo pezzo, chiamato con la sua sezione a portare il
fuoco su località ove avanzavano forti masse regolari nemiche, in-
terveniva con prontezza e decisione. Per una intera giornata, sotto
incessante tiro nemico, con sangue freddo, assicurava il perfetto
Ittnzionantento del pezzo, dando esemplo continuo ai compagni, di

coraggio e di attaccamento al dovere. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Alaríani Giuseppe di Achille e di Lucia Corvini, da Berra (Ferra-
ra), centurione la coorte vol. milizia forestale. - Comandante di

centuria nella predisposizione e nell'azione offen6iva del proprio
reparto, dava magnifica prova di perizia e di coraggio, incitando
con l'esenipio i dipendenti. - Gunu Gado, 24 aprile 1936-XIV.

Alarras Antonfo di Salvatore e fu Camboni Giuseppina, da Bi-

duni (Cagliari), vice caposquadra 101a Legione libica CC. NN. - Co-

mandante di squadra mitraglieri in combattimento, mentre i ser-
venti riparavano l'arma inceppata, con iniziativa provvedeva al ri-
fornimento delle altre due squadre impegnate ad arrestare un ten-

lativo di aggiramento avversario. Rimessa l'arma in efficienza, con-
correva con essa a ricacciare il nemico. - Taga Taga, 12-13 feb-

braio 1936-XIV.

Martini Enrico di Agcstino e di Clara Francolino, da Mondovl
(Cuneo), tenente 76 regglinento alpini. - Comandante del plotone
comando di battaglione, durante un violento e lungo attacco av-

versario dava prova di intelligente collaborazione, di ardimento
e sprezzo del pericolo. Assicurato il tperfetto funzionamento del
servizio di osservazione e collegamento si portava, di iniziati-

va, sulla linea di fuoco accanto ad una mitragliatrice ipesante, di-
rigendone il tiro con tempestività ed efficacia. Con l'esempio del

suo ardimento diveniva l'animatore della difesa su quel tratto di

fronte. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Mascioli Carlo di Carlo e di Laura Quadrini, da Tivoli (Roma),
sergente 33• Battaglione speciale Z. A. - Comandante di squadra
Z. A., con profondo senso del dovere e con spirito di sacrifl-
cio, aniinato da fede ed entusiasmo per la grande causa, sprezzante
pericoli e sacriflei di ogni genere, prodigava le giovanili energie co-

struendo in zone insidiose, prima,.durante e dopo le operazioni, le
strade che hanno portato alla conquista dell'Harrar. - Ogaden-
Harrar, febbraio-maggio 1936-XIV.

Ma::orana Luigi di Lorenzo e fu Rossa Teresa, da Fortogna
(Belluno), sergente maggiore 56 reggimento artiglieria alpina. -
Sottufficiale di batteria alpina, durante quattro mesi di operazioni
si distingueva per entusiasmo nell'assolvimento dei più svariati
incarichi. Nella battaglia dell'Ascianghi dava ripetute prove di

particolare coraggio prodigandosi volontariamente nel rifornimento
munizioni, portandosi in prima linea per ricacciare il nemico. -
Passo Mecan-Passo Etzbá, 31 marzo-3 aprile 1936-XIV.

Meccheri Gisseppe di Carmelo e di Luisa Ricci, da Pietrasanta
(Lucca), sergente 186 reggimento artiglieria « Sabauda n. - Capo
pezzo di una batteria impegnata in un vivo combattimento, ordi-
natogli durante l'azione di iportare il proprio pezzo in posizione più
avanzata per meglio battere gruppi nemici che da poche centinaia
di metri disturbavano con rabbiosa fucileria le nostre posizioni,
eseguiva l'ordine con prontezza dimostrando in seguito sereno co-

raggio e perizia nell'esplicazione del suo compito. - Adi AcheitL
13 febbraio 1936-XIV.

Minoliff Giovanni Gaspare, sottotenente XIV battaglione indigent
dell'Eritrea. - Ufficiale di belle qualità militari, entusiasta ed ar-

dito, in aspro combattimento dava prova di capacità coraggio e cal-
ma esemplari. - Mai Ende Ezbi, 12 novembre 1935-XIV.

Montanini Edoardo di Luigi e di Amici Antonia, da S. Pietro in
Cervo (Piacenza), vice capo squadra 180* legione CC. NN. - Co-
mandante di squadra disimpegnava il proprio compito con perizia e

coraggio, dando continuo esempio alle proprie camicie nere di
ardimento e di sprezzo del pericolo trascinandole all'ultimo vitto-
rioso sbalzo. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Montolivo Paolo fu Filippo e di Ferrua Maddalena, da S. Remo
(Imperia), caporale 7° reggimento Alpini. - Caporale di contabilità
assumeva, volontariamente, il compito di rifornitore di munizioni ed
in due giornate di combattimento, attraversando terreno battuto dal
fuoco nemico, trasportava munizioni ai reparti avanzati, dando pro-
Va di ardire e sprezzo del pericolo. Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Morescitin¿ Fabio di Gregorio e di Poda Ida, da Peio (Trento),
capo manipolo la coorte nazionale milizia forestale. - Comandante
di un manipolo non impegnato, si offriva volontariamente quale
ufficiale di ecilegamento fra 11 comando di colonna e la prima
linea, svolgendo il suo compito attraverso terreno fortemente bat-
tuto dal fuoco nemico, dando esempio di coraggio e di valore. -
Gunu Gado, 24 aprile 1936-XIV.

Mussumanno Ernesto di Francesco, da Ascoli Piceno, camicia
nera 26 battaglione M. P. - Porta ordini di compagnia, assolveva
il suo compito durante cruento ed accanito combattimento, con
sprezzo del pericolo ed ardimento esemplari. - Mai Beles, 21 gen•
naio 193&XIV.

Negro Pas.quale fu Nicola e di Ponzetto Maria, da Salve (Lecce),
sergente maggiore 7o reggimento alpini. - Sottufficiale di contabi•
lità di compagnia, sebbene non comandato, durante un violento ato
.tacco nemico durato tredici ore, accortosi che una mitragliar
trice pe6ante era rimasta inceppata, percorrendo una zona inten-
Santemente battuta, si portava presso l'arma e sotto violento fuoco
nemico coadiuvava efficacemente il capo squadra a ripararla. Co-
mandante di plotone comando, in successiva azione, dimostrava ar-
dimento e perizia. Passo Mecan - Chessad Etzbá, 31 marzo-3 aprile
1936-XIV.

Nesi Pietro fu Emilio e di Bacci Maria, da, Scanzano (Pistofa),
camicia nera 321a Legione CC. NN. - Porta arma in combattimento
contro forze ribelli, sottoposto ad intenso fuoco nemico, lo contro-
batteva efficacemente, dando esempio continuo di serena calma e

di alte virtù militari. -- Lumia, 8 luglio 1936-XIV.

Orst Ettore di Pietro e di Rossi Maria, da Sarmato (Piacenza),
camicia nera 20 battaglione M. P. - Rifornitore di squadra mitra-
glieri, durante aspro combattimento, disimpegnava 11 servizio con

sprezzo del pericolo ed attaccamento al dovere. Sebbene contuso da

schegge alla testa, sostituiva il comandante del nucleo, ferito, re-

candosi al posto di medicazione solo quando 11 combattimento. Vol-
geva al termine. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Ossola Luigi di Enrico e di Alioli Ernesta, da Varese, camicia
nera scelta 1016 Legione libica CC. NN. - Sotto intenso fuoco di fu-

cileria avversaria, volontariamente e ripetutamente si recava in

zona avanzata, per stabilire un collegamento con un reparto la-
terale. - Taga Taga, 12 febbraio 1936-XIV.

Pafer Domenico di Antonio e fu Battistel Maria, da Pieve d'Al-

pago (Eelluno), caporal maggiore 7e reggimento alpini. - Comandan-
te di squadra porta-ordini, durante un combattimento durato tre-

dici ore, si prodigava instancabilmente nel recapitare ordini ai re-
parti avanzati, esponendosi più volte al tiro avversario. - PaSSO
Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Palotti Dante di Guido e di Giuseppina Bianchi, da Reggio Emi-
lia, sottotenente 16e reggimento artiglieria a Sabauda ». - Ufficiale
osservatore di gruppo, sotto il tiro di fucileria avversaria, con senso

del dovere e sprezzo del pericolo, forni precisi dati che contribui-

rono a dare efficacia al fuoco delle batterie e ad infrangere gli at-
tacchi nemici. Già distintosi in combattimento precedente. -. Be-
lesat, 15 febbraio 1936-XIV.

Pala Effsfo Luigi fu Francesco e fu Sireus Giosuea, da Baratill
San Pietro (Cagliari), carabiniere a cavallo, nucleo CC. RR. della Co-
lonna celere A. O. - Di scorta a salmerie con altro militare, ri-
solutamente si lanciava contro un piccolo nucleo avversario, che,
poco disposto, aveva sparato simultanei colpi d'arma da fuoco contro
le salmerie stesse, riuscendo a fugarlo. Esempio di audacia, e di
alto sentimento del dovere. - Debra Tabor, 3 maggio 1936-XIL
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Panceri Ubaldo fu Giuseppe e di Santambrogio Adele, da Pa-
derno Dugnano (Milano), primo capitano 3• reggimento bersaglieri.
- Comandante di compagnia, fu esempio costante di volontà, sprezzo
del pericolo, capacità operativa, entusiastica fede, concorrendo effi-
cacemente al raggiungimento del compito comune. Già distintosi
durante le precedenti azioni dell'attuale campagna. - Om Aegr-Gon-
dar, 20 marzo 1936-XIV.

Paoletti Lttigi fu Raffaele e di Vivento Domenica, da Gualdo Ta-
dino (Terni), milite 1• coorte vol, milizia forestale. - Con altri
compagni procedeva arditamente alla ricerca e distruzione, con

bombe a mano, di nuclei nemici appostati In caverna. - Gunu Gado,
24 aprile 1936-XIV.

Papais Antonio di Pio e di Curati Clementina, camicia nera

scelta 180* Legione CC. NN. - Durante un combattimento, caduto
ferito 11 tiratore di un'arma leggera, prontamente lo sostituiva, mi-
tragliando con calma ed efficacia l'avversario, 11nchè rimaneva fe-
rito a sua volta. - Torrente Quasquazze, 27 febbraio 1936-XIV.

Pater Vittorio di Federico e di Cazzulani Francesca, da Pialtello

(Milano), sergente 7• reggimento alpini. - Comandante di squadra
fucilieri, incaricata di eliminare un nucleo avversario con mitra-

gliatrice, appostato in caverna, arditamente si portava a breve di-

stanza da essa, in testa alla propria squadra, e con lancio di bom-

be a mano riusciva a snidare 11 nemico, che veniva messo in fuga,
dopo aver lasciato due morti sul terreno. - Saetti, 3 aprile 1936-XIV.

Pensavecchia Matteo, sergente 15a compagnia trasmissioni. - Du-
Vante tutta la campagna italo-etiopica, dimostrava elevate doti di

comandante, perizia tecnica, coraggio ed ardire in combattimento.

Costante esempio ai dipendenti, si distinse particolarmente durante
l'avanzata da Dessiè ad Addis-Abeba. - A. O, 3 ottobre 1935-5 mag-
gio 1936-XIV.

Pennelli Luigi di Cosimo e di Solidoro Domenica, da Minervino di
Lecco (Lecce), caporal maggiore 1fe reggimento artiglieria . Sabau-
da ». - Capo pezzo di batteria, impegnata per dodici ore in Vivo

combattimento, sebbene la posizione fosse bersagliata da continuo

fuoco di fucileria e di mitragliatrici avversarie, dimostrava alto

sentimento del dovere e coraggio, mantenendo sempre celere e preci-
so 11 fuoco del proprio pezzo. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Peroglio Martino di Domenico e di Lansone Giovanna, da Rocca
Canavese (Torino), caporal maggiore 7e reggimento alpini. - Capo
squadra mitragliere, abile tiratore, al pronunciarsi di un attacco ne-

mico, d'iniziativa si poneva al servizio dell'arma e per sei ore con-

secutive dirigeva raffiche bene aggiustate sul nemico avanzante, ri.
flutando ogni sostituzione. In un successivo combattimento, dava
rinnovate prove d'iniziativa e sprezzo del pericolo nel battere ele-

menti nemici che ostacolavano l'avanzata del reparto. - Passo Me-

can, 31 marzo - Saetti, 3 aprile 1936-XIV.

Piagentini Leone fu Cesare e Rosa Maria, da Castiglione di Gar-
fagnana (Lucca), sergente 116 reggimento alpini. - Si slanciava per
primo all'attacco di una posizione avversaria fortemente difesa. At-

traversava un tratto di terreno intensamente battuto, sprezzante del
pericolo, trascinando i dipendenti con il suo entusiasmo ed il suo
ardimento. - Amba Aradam, 15 febbraio 1936-XIV.

Platti Mossftno di Giuseppe e di Papi Maria, da Pinerolo (Tori-
110), sottotenente corpo indigeni della Somalia. - In due giorni di
aspro combattimento, dava prova di grande fermezza, di calma e di

valore. Comandante di un plotone di riacalzo, accortosi che i plo-
toni avanzati non potevano proseguire senza gravi perdite, di sua
iniziativa, avanzava ed apriva il tuoco contro nuclei di fucilieri e
di mitragliatrici annidati in caverne, costringendoli a retrocedere, la-
sciando sul terreno numerosi morti. -- Birgot, PA-25 aprile 1936-XIV.

Piccinni Francesto fu Rocco e di Angela Spaziante, da Salandra
(Potenza), sottotenente 60s compagnia fotoelettricisti. - Combatten-

te volontario, costante esempio ai suoi dipendenti, di fede, di de-
dizione al dovere, di spirito di sacrificio, seppe fare della 6ua se-

zione fotoelettricisti un solido strumento di guerra. Durante l'avan-
zata della colonna centrale per la conquista di Harrar, dette prove
luminose di sereno coraggio e sprezzo del pericolo. - Gabredarre-

ßirgot, marzo-aprile 1936-XIV.

Pietrangeli don Tommaso di Antonio e di Lucia Monterisi, da
Canosa (Bari), tenente cappellano 6086 ospedale da campo. - Con
alto spirito cristiano, sotto 11 fuoco nemiCO, noncurante del peri-
colo, accorreva con prontez2a a prodigare la sua opera di sacerdote

e di soldato ai numeroei feriti, infondendo coraggio e traquillità
colla parola e con l'esempio. - Passo Alecan, 31 marzo 1936-X1V.

Pioff Sante fu Piero e di Pucci Laura, da Castel del Piano (Gros-
geto), sergente genio > compagnia idrici. - Durante il periodo della

preparazione della battaglia del Ganale Doria ed in ogni altra cir-
costanza, dava prova di attività instancabile, di ardimento e co•

raggio. - Somalia, novembre 1935-febbraio 1936.

PiZzato Umberto di Angelo e di Rossi Romana, da Spinea (Vo-
nezia) soldato 13• reggimento fanteria. - Partecipava volontaria-
mente ad un'azione di rastrellamento durante la quale con slancio
ed ardimento si spingeva fino a pochi metri dall'imbocco di una
caverna, rimanendo per oltre un'ora sotto 11 vivo fuoco di fuci-
leria di alcuni abissini ivi annidati. In simile frangente, con calma
e serenità, dava indicazionL al propri compagni di squadra per un
più efficace tiro di bombe e di mitragliatrici, onde neutralizzare
l'azione di fuoco dei nemici. Concorreva ín tal modo efficacemente
alla conquista della posizione tenuta dagli avversari. - Chessad
Af Gagà (Scire), 5 marzo 1936-XIV.

Prosperi Lino fu Gioacchino e di Magnani Elena, da Riolo (Luc-
ca), camicia nera 321• Legione CC. NN. - Porta ordini, durante flero
combattimento contro numerose forze-ribelli, eseguiva la suamissione
con calma e vero aprezzo del pericolo, esponendosi continuamente
in zona scoperta e fortemente battuta. E6empio di coraggio e virtù
militari. - Lumia, 8 luglio 1936-XIV.

Pustetto Netttmo, da Ravascletto (Udine), sottotenente reparto
Z. A. Divisione « Libia n. - Comandante intelligente, attivo e ca-

pace nell'organizzazione e nel disimpegnare le mansioni affidate-
g'll di comandante del plotone idrico. Di fronte al nemico ha di-
mostrato sempre la massima calma ed audacia, contribuendo note-
volmente alla riuscita dell'azione durante un attacco dell'avverea-
rio. - Segag, 30 maggio 1936-XIV.

Quarellii Oreste di Giovanni e di Ferrua Margherita, da Mondovi
Piazza (Cuneo) sergente maggiore 163 reggimento artiglieria. -
Durante un attacco, ricevuto improvvisamente l'ordine di stabilire 11
collegamento del gruppo con un reparto di fanteria, esplicava con
perizia 11 compito affidatogli, dislocando d'iniziativa e con senso di
opportunità, una pattuglia o. c. su una posizione che, pur essendo
esposta al fuoco nemico, era l'unica che permettesse il collegamento
richiesto. Scorto dal nemico e fatto segno a raffiche di fucileria e di

mitragliatrici, continuava a dirigere il funzionamento della pattu-
glia con calma e sprezzo del pericolo, assicurando per tutta la du-
rata dell'azione, 11 collegamento allidatogli. - Belesat, 15 feb-
braio 1936-XIV.

Oufnierno Florenzo di Angelo e fu Daghino Margherita, da Cairo
Montenotte, camicia nera 2• battaglione M. P. - Ferito, fattosi som-
mariamente medicare, dando prova di alto sentimento del dovere,
rimaneva al suo posto di combattimento, finche era costretto a re·

carsi alla sezione di sanità. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Quinterno Giovannt di Angelo e fu Daghino Margherita, da Cairo
Montenotte, camicia nera 2e battaglione M. P. - Porta trepplede
di arma pesante, si distingueva in aspro combattimento per corag-
gio e sprez20 del pericolo. Mentre volontariamente si prodigava nel
coordinare i rifornitori, ridotti di numero, attraversando terreno

scoperto e battuto, rimatieva ferito. - Dork Amba, 27 febbraio
1936-XIV.

Ritto Giovanni Alliffo di Luigi e di Comoirano Maria, da Cairo
Montenotte, camicia nera scelta 2• battaglione M. P. -- Tiratore dl
arma pesante, durante aspro combattimento, da posizione scoperta
e battuta, dirigeva il tiro calmo e preciso, della mitragliatrice con-

tro l'avversario incalzante, finché rimaneva ferito. - Uork Amba,
27 febbraio 1930-XIV.

Rondanina Guglielmo di Ambrogio e di Barberls Giuseppina,
da Novi Ligure, sottotenente artiglieria Dubat bande operanti . Be-
chis ». - Alla vigilia di operazioni offensive, costituiva con pezzt
da posizione una batteria autocarrata da 75-15 della quale assumeva
11 comando e che impiegava in combattimento con mirabile slancio

e freddo coraggio, portando un effleace contributo al successo vits

torioso della giornata. - Cunagado, 24-25 aprile 1936-XIV.

Aubeglio Michefe di Francesco e fu Fermi Giuseppina, sottote-
nente II gruppo a S • batterie leggere. - Sottocomandante di bat-
teria motoritzata, durante un combattimento, nella occupazione di
successive posizioni, sotto violento tiro di mitragliatrici e di fuci-
1eria, dimostrava calma, sprezzo del pericolo e grande perizia, coa-
diuvando molto efficacemente il proprio comandante, per il buon
funzionamento della batteria. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Ruscica E:echia Paolo fu Gaetano e di Carmela Carpinterl, da
Canicattini-Bagni (Siracusa), primo capitano Comando 30· Divisio-

ne « Sabauda ». - Più volte decorato al valore nella grande guerra,
distinto comandante di reparti in pace, volontario nella campagna
etiopica, partecipó con le truppe già avanzate a tutte le operuzioni,
distinguendosi in ogni circostanza per esemplare coraggio e per
capacità di comando. Diede prezioso contributo alla prima orga,
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nizzazione difensiva della capitale e concorse validamente con co-

stante sprezzo del pericolo, alla sua difesa contro gli attacchi dei
ribelli. - Campagna Etiopica, 2 ottobre-30 luglio 1936-XIV.

Sacchel Riccardo fu Calisto e di David Luigia, da Castellavazzo
(Bel3uno), caporale 7• reggimento alpini. - Graduato addetto ad un
servizio di retrovia, durante un violento combattimento, durato tre-
dici ore, si recava volontariamente in linea, combattendo con valore
per tutta la durata della battaglia. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Sala innocente fu Giovanni e di Pensa Basilica, da Madonna di
Tirano (Sondrio), milite la coorte volontaria milizia nazionale fo-

reatgle, - Con altri compagni procedeva arditamente alla ricere
ca ed alla distruzione con bombe a mano di nuclei nemici appo-
stati in caverna. - Gunu Gado, 24 aprile 1936-XIV.

Salvo litccardo di Isidoro e di Gugliolo Giovanna, da Savona,
camicia nera 20 battaglione M. P. - Rifornitore di squadra mitra-
glieri, durante un violento combattimento, ridotta l'unità a pochi
uomini, coadiuvava sotto 11 fuoco nemico, con sprezzo del peri-
colo, 11 capo squadra a postare l'arma in posizione arretrata, atta a
continuare l'azione di fuoco. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Sartor Alfonso di Cristiano e di Purra Angela, da Ars1ð (Bel-
luno)., soldato 7e reggimento alpini. - Durante aspra lotta, durata
tredici ore, era di esempio e di incitamento ai compagni, per ardore
combattivo, sprezzo del pericolo ed alto senso del dovere. - Passo
Alecan, 31 marzo 1936-XIV.

Scalet Gio Batta fu Sebastiano e fu Trottel Margherita, da Pri-
miero (Trento), soldato 7e reggimento alpini. - Con alto senso del
dovere, controbatteva 11 fuoco di un'arma automatica nemica, fin-
phe veniva ferito. - Chessad Etzbá, 3 aprile 1936-XIV.

Schiavon Adriano di Giovanni e di Piccolo Rosa, da Trevignano
(Treviso), sergente maggiore 7e reggimento alpini. - Comandante di
squadra esploratori, nonostante il violento fuoco nemico, raggiun-
geva tutti gli obbiett1Yi assegnatigli, dando costante esempio al
suoi dipendenti di audacia e sprezzo del pericolo. - Chessad Etzbà,
8 aprile 1936-XVI.

Schnideritsch Lttigt fu Antonio e di Genova Luigia, da Bologna,
maresciallo capo la coorte volontaria milizia forestale. - Capo di
una pattuglia procedeva con ardita azione alla ricerca ed alla di-
struzione di nuclei nemici appoetati sulle piante e che con il loro
fuoco inicidiale causavano perdite alle nostre truppe. - Gunu Gado,
24 aprile 1936-XIV.

Sciotti Alfredo di Achille e di Massimi Enrica, da Velletri (Ro-
ma), milite forestale la Coorte volontaria milizia forestale - Capo
pezzo, con singolare ardimento appostava la ipropria arma a brevis-
sima distanza da un presidio nemico in caverna, che annientava con
tiro preciso ed aggiustato. - Gunu Gadu, N aprile 1936-XIV.

Serra Giulio di Carlo e di Ferrari Virginia, da Drusasco (Torino),
sergente 56 reggimento artiglieria alpina. - Capo pezzo durante

aspro combattimento, sotto il fuoco avversario dava prova di fer-
mezza, sprezzo del pericolo, alto senso del dovere. - Mal Ceu,
31 marzo 1936-XIV.

Serra Luigt di Carlo e di Gervasio Lucia, da Ramengo (Ales-
sandria), soldato 7• reggimento alpini. - Trombettiere di compas
gnia, accortosi che una mitragliatrice era rimasta sprovvista d'ao-

qua, per rifornire l'arma, volontariamente attraversava una zona

fortemente battuta dal fuoco avversario. - Passo Mecan, 31 marzo
1936-XIV.

SiUnorelli Davide di Carlo e di Sguaita Matti Angela, da Novara,
sottotenente 13• reggimento fanteria. - Si offriva volontariamente

per partecipare ad un'azione di rastrellamento con un forte nucleo
di una quarantina di uomini e dirigeva l'azione stessa tenendo con-
tegno ardito, fermo e risoluto di fronte a nemici che facevano fuoco
stando annidati in una caverna. Riusciva, dopo vivace lotta, a met-
terli fuori coinbattimento conquistando la posizione tenuta dagli
avversari. - Cliessad Af-Gagh (Scire), 5 marzo 1930-XIV.

Siragusa Giovanni di Achille e di Gull Stefania, da Palermo,
sergente 7> compagnia Z. A. - Sottufficiale di squadra ha parte-
cipato ai numerosi lavori affldati al reparto. Concorreva alla costru-
zione delle strade nell'avanzata settore Faf-Ogaden e nonostante
la presenza di nemici si prodigava con coraggio nell'adempimento
del proprio dovere. Assegnato durante le operazioni militari del-
I'Harrarino al seguito della colonna centrale « Frusci a compiva in
Inomenti difficili ardite e pericolose ricognizioni in zone infestate
da nemiel. - Somalia, marzo 1933-maggio 1936-XVL

Spaccialbello Maceo fu Icilio e fu Tiberti Iride, da Todt (Peru-
gia), milite la Coorte milizia nazionale forestate. - Con altri com-

pagai pi:ocedeva arditatuente alla ricerca ed alla distruzione con

bombe a mano di nuclei nemici appostati in caverno. - Gunu Ga.
du, 21 aprile 1936-XIV.

Stampart Luigi di Arturo e di Tela Ida, da Feltre (Belluno), ca.
poral maggiore 'le reggimento alpini. - Aiutante di sanità, sotto 11
violento fuoco avversario, si iprodigava nella assistenza dei feriti
in primissima linea, dando prova di cameratismo ed elevato senso
del dovere. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Stranges Santo di Giovanni e di Solari Eugenio, da Catanzaro,
camicia nera 1016 Legione libica CC. NN. - Mitragliere, sebbene
leggermente ferito, si spingeva arditamente in posizione avanzata

per eseguire tiro più efficace con la propria arma. Solo al termine
del combattimento, si recava al posto di medicazione. - Taga Taga,
12 febbraio 1936-XIV.

Taita Angelo di Luigi e di Todesco Maria, da Seren del Grappa
(Belluno), soldato 7• reggimento alpini. - Addetto alla difesa d'una
ridotta, rimasto ferito, con fermo e stoico contegno sopportava 11
dolore, non abbandonando 11 suo posto, fin quando non In sosti•
tutto. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Tampucci Remo di Giuseppe e di Salvadori Carolina, da Castel·
salvetti, milite la coorte Vol. milizia forestale. - Con altri Com•
pagni procedeva arditamente alla ricerca .ed alla distruzione con

bombe a mano di nuclei nemici appostati in una caverna. ... Guna
Gadu, 24 aprile 1936-XIV.

Tancredi Pasquale di Francesco e di Guglielmi Maria, da Intro•'
dacqua (Aquila), sergente 13• reggimento fanteria. - Comandante
di una squadra fucilieri, partecipava con suoi uomini Volontaria,·
mente ad un'azione di rastrellamento, concorrendo col suo contegno
ardito e deciso a neutralizzare l'azione di fuoco dei nemici anni-
dati. in una caverna, facilitando cosi la conquista di una posiziont
avversaria. - Chesad Af Gag& (Sciré), 5 marzo 1936-XIV.

Tealdt Tobia fu Tiburzio e fu Ravelli Lucia, da Cizzago (Bro,
scia), capo squadra 174• battag'lione camicie Bere. - Capo squadra.
addetto al servizio di retrovia, sebbene febbricitante, chiedeva ed
otteneva di parteci.pare ad un aspro combattimento. Si distingueva
per ardore e slancio combattivo, affrontando, insteme ad un reparto
di ascari, nuclei nemici molto superiori di numero, al quali in-
fliggeva numerose perdite. - Torrente Quasquazze, Omba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Tencati Guido di Pietro e di Turchi Marta, da S. Lazzaro (Par.
ma), camicia nera 19 Legione CC. NN. - Porta ordini, sotto via
lento fuoco avversario, incurante del pericolo al quale si esponeva,
attraversava, in torreno scoperto, posizioni battutissime per accelo•
rare il recapito di ordini urgenti affidatigli. - Torrente Quasquazze,
27 febbraio 1936-XIV.

Terreno Antonio fu Luigi e di Terreno Lucia, da Torre Mondovi
(Cuneo), maresciallo 7• reggimemo alpini. - Con coraggio e sprez-
zo del pericolo, attraverso obbligati pa66aggi battuti da intenso

fuoco avversario, assicurava di persona il rifornimento munizioni
sulle linee avanzate. ---. Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV.

Test Ubaldo fu Geremia e di Giani Assunta, da Lastra a Signa
(Firenze), camicia nera 192. Legione CC. NN. - Durante due ore di
aspro combattimento percorreva con grave pericolo e per diverse
volte zone battutissime dal fuoco nemico, portando ordini con cele.
rità dal comando di battaglione al comando di compagnia e da que-
sto ai iplotoni sulla linea di fuoco. Bell'esempio di ardimento e di se·
reno coraggio. - Amba Tzellere, 28 febbraio 1936-XIV.

Torresani Attilio di Ferdinando e di Bonacina Amelia, da Quin-
zano d'Oglio (Brescia), camicia nera 1740 battaglione CC. NN. -

Porta ordini, sotto violento fuoco avversario, incurante del peri.
colo al quale si esponeva, attraversava, in terreno scoperto, pos1•
zioni battutissime per accelerare il recapito di ordini urgenti affi-
datigli. - Torrente Quasquazzé, 27 febbraio 1936-XIV.

Tost Gastone di Giorgio e di Teresa Borronno, da Roma, mare-
sciallo capo la Coorte milizia nazionale forestale. - Comandante
di una sezione di artiglieria non impegnata in combattimento, si
offriva di seguire una sezione impegnata e sotto 11 fuoco nemico
si portava fino sugli appostamenti avversari iper controllare l'ef-

fetto dei colpi e per indicare gli obiettivi da battere. - Gunu Gadu,
24 aprile 1936-XIV.

Tozzi R/tsio di Enrico e di Puccetti Ersilia, da Bologna, sotto-
tenente 30• reggimento artiglieria . Leonessa ». - Ufficiale di

collegamento fra un comando di un gruppo someggiato ed un

battaglione impegnato in combattimento, assolveva il suo C0m•

pito con sprezzo del pericolo ed intelligente attività. Insieme a ro.
parti di fanteria, si slanciava contro nemici appoetati a breve d1•

stanza, enntribuendo alla enttura di alcuni di essi. - Torrente Quar.
Squazzo, 27 febbraio 1930-XIV.
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Troncia Giovann6 di Luigi e di Lidda Peppina, da Cabbras (Ca-
gliari), casporale maggiore 16e reggimento artiglieria a Sabauda a. .-

Capo pp;zo di una batteria in posig.ione avanzata, con calma e
precisione faceva fuoco per una intere giornata, cooperando in tal
14040 all'arresto dell'attacco del neplico ed alla sua fuga succes-
sivg. Era di contiguo esempio al serventi per coraggio, calma e
serenità d'animo, nonostante 11 tiro delle arnpi nemiche tendenti
g neutralizzare l'azione della batteria. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Trotta Giuseppe di Domenico e di lWaria Cometta, da Sicigniano
(Selerno), tenente del genio compagnia trasmissioni comando la di-
visione CC. NN. • 23 Marzo ». - Comandante di compagnia tra-
sinissioni di una divisione CC. NN. ripetutamente impegnata in ac-
caniti combattimenti, assicurava, tra notevolissimo difficoltà di per-
sonale, di materiale, di terreno, la continuità dei collegamenti tat-
tici, dando preclaro esempio di sentimento del dovere, spirito di
sacrificio, sprezzo del pericolo. - Guerra Etiopica, 3 ottobre 1935-
6 maggio 1936 XIV.

Uliana Florindo di Isidoro e fu Vernier Maria, da Fregona
(Treviso), soldato 7e reggimento alpini. - Soldato valoroso, si
offriva spontaneamente di ricuperare, sotto il fuoco avversario
armi e munizioni, ottenendo il proprio generoso intento. - Passo
Mecan, 31 marzo 193&-XIV.

Ussi Pierino di Carlo e di Bonatti Emilia, da Fossola (Massa Car-
rara), sergente 110 reggimento alpini. - Nell'attacco di una posi-
zione fortemente difesa dall'avversario, quale comandante di squa-
dra esploratori, dimostrava sprezzo del pericolo trascinando i di-
pendenti con l'esempio del suo slancio e del suo ardimento. - Am-
ba Aradam, 15 febbraio 1936-XIV.

Vadald Salvatore di Carmelo e di Briguglio Annunziata, da Sea-
letta Zanclea (Messina), sergente maggiore > compagnia speciall-
sti genio. - Incaricato più volte di ricognizione di nuovi itinerari
per piste camionabili o per mulattiere, in terreno infestato di
armati nemici, assolveva 11 compito con sprezzo del pericolo ri-
portando sempre utili notizie. Nell'avanzata dell'Adì Abò-Seire con-

fermava doti di esperienza e attitudini di comandante di pattu-
glie. - Adi-Abó-Scire, 25 febbraio-6 marzo 1936-XIV.

Venzon Orlando fu Giuseppe e fu Boito Maria, da Ponte nelle

Alpi (Belluno), sergente maggiore 7° reggimento alpini. - Durante
aspro combattimento quale comandante di squadra radiotelegrat1-
sti, si prodigava instancabilmente e con sprezzo del pericolo, affinché
1 mezzi di collegamento a lui altidati, funzionassero con regolarità.
Già distintosi in precedenti combattimenti. - Passo Mecan, 31
marzo 1936-XIV.

Vernínt Emidio di Zefferino e di Petreri Palmira, da Zagaro-
lo (Roma), soldato 18 reggimento artiglieria. - Ferito gravemente
ad un occhio dalla furia improvvisa di un mulo, sopportava con

stoicismo 11 doloroso atto operatorio, mantenento inalterata la fle-
rezza e l'orgoglio del sacrifleio sostenuto, nell'assolvimento del suo
dovere. - Adi Arcal, 29 aprile 193ß-XIV.

Vivanet 11agaele di Giuseppe e di Palmas Candida, da Anela
(Cagliari), capo squadra 101a Leglone libica CC. NN. - Comandante
di squadra, in un combattiniento durato dodici ore, dimostro sere-

nità e valore. Assunto il comando di un plotone lo guido con pe-
rizia, dando esempio ai dipendenti di Slancio e di entusiasmo. -
¡Tapa Taga, 12 febbraio 1936-XVI.

Zalagt PfeTfilo di Benedetto e di Gabelli Irma, da Salsomaggiore,
vice capo squadra 180* Legione CC. NN. - Graduato di contabilità,
si offriva di mantenere il collegamento con un reparto avanzato,
percorrendo all'uopo zone scoperte e fortemente battute. Si çrodi-
gava nello sgombero dei feriti, partecipando poi con valore e sprezzo
del pericolo ad un assalto risolutivo. - Torrente Quasquazze, 'n
febbraio 1936-XIV.

Zanzottera Eugenio fu Oreste e di Oggiont Adele, da Milano,
sottotenente del gemo 330 battaglione Z. A. - Assegnato alla dire-

zione di lavori stradalt in zona operativa, prima e durante le azioni
belliche, esplicava in modo degno di elogio le mansioni affidategli,
spesso sotto l'insidia del nemico. Non conosceva ne tregua ne soste,
esem,pio mirabile ai suoi dipendenti, dai quali otteneva il massimo
rendunento, nonostante le gravi difficoltti che bisognava superare. -
blogadiscio, gennaio 1936-XIV - Juglio 1936-XIV.

Zerollo Michelangfoto fu Ottavio e di Aontil Lina, camicia nera
831* legione CC. NN. - Porta arma, in combattimento contro forze
nemiche preponcleranti, fronteggiava l'avversario con efficaci rar-
!khe del suo fucile mitragliatore. Incurante del pericolo dava con-

tinua prova di sangue freddo, di serenitti e di coraggio. - Luraa,
8 luglio 1936-XIV.

LEGGI E DECRETI
LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2676.

Conversione in legge del R. decreto-legge 25 marzo 1937-XV,
n. 949, concernente agevolazioni per la costruzione e l'attrezza.
mento di stabilimenti per la conservazione e lavorazione e tra.
stormazione di prodotta ortoirutticoli e di magazzini e sylos da
foraggio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER TOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 25 marzo 1937-XV,
n. 949, concernente agevoluzioni per la costruzione e l'attres-

zamento di stabilimenti per la conservazione e lavorazione
e trasformazione di prodotti ortofrutticoli e di magazzini
e sylos da. foraggio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 dicembre 1937 . Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROSSONI - DI REVEL •-
COBOLU Û1GLI .-- IANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

i

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2677.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto·legge

6 maggio 1937·XV, n. 1756, sulla costituzione in Napoli dell'Ente
autonomo « Mostra triennale delle terre italiane d'oltremare ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 6 maggio 1937-XV,
n. 1756, sulla costituzione in Napoli dell'Ente autonomo

« Mostra triennale delle terre italiane d'oltremare » con le

seguenti modificazioni:
a) alPart. 2, ultimo comma, le parole « nel 103S-XVI »

sono sostituite con le altre « nel 1939 - Anno XVIII »;
b) all'art. 4, lettera a), dopo le parole « da gravare »

sono aggiunte le altre « rispettivamente per due terzi e per
un terzo ».
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, REGIO DECRETO 16 dicembre 1937-IVI, n. 2679.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Autorizzazione alPOpera nazionale Dopolavoro ad accéttare
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- la donazione di un appezzamento di terreno sito nella frazione di

Carcegna del comune di Miasino (Novara).
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - DI REVEL -

BorrAI - ALFIERI - BENNI - LANTINI.

Visto, ti Guardastglilt: SOLMI.
5 -

N. 2679. R. decreto 16 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, l'Opera nazionale Dopolavoro viene autorizzata
ad accettare la donazione di un appezzamento di terreno,
sito nella frazione di Carcegna del comune di Miasino

(Novara), disposta a suo favore dal Commissario prefettizio
del comune medesimo, come da rogito in data 19 agosto
1934, del notaio dott. Mario Rinaldi di Omegna, registrato
in Omegna il 23 stesso mese, al n. 99, vol. 77.

REGIO DECRETO 5 novembre 1937-XVI, n. 2678. Visto, il cuardasigillf: SOLMI.

Armamento degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili Registrato alla Corte dei conti il 3 marzo 1938 . Anno XVI

del fuoco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
*

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decretoJegge 10 ottobre 1935-XIII, n. 2472,
convertito in legge 10 aprile 1936-XIV, n. 833, concernente
forganizzazione provinciale e la coordinazione nazionale dei
servizi pompieristici;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Edito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato. Ministro Segretario di Stato per Pinterno,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'armamento degli appartenenti al Corpo Nazionale dei

Vigili del fuoco è costituito, per gli ufficiali dalla pistola del
tipo d'ordinanza in dotazione per gli ufficiali delle Forze
armate dello Stato, e per i sottufficiali e vigili dalla pistola
o dal moschetto dei tipi d'ordinanza in dotazione per i sot-

tufficiali e agenti dei Corpi armati di polizia.

Art. 2.

L'Ispettorato centrale dei vigili del fuoco dà le direttive
per disciplinare il porto delle dette armi nei singoli servizi.
Ai servizi di spegnimento di incendi gli appartenenti al

Corpo dovranno partecipare senza armi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
Registrato allit Corte de¿ conti, addi 23 marzo 1938 - Anno XVI
Atti del Gocerno, redistro 3¾, foglic 120. - .31.LNCI.NI,

REGIO DECRETO 20 dicembre 1937-XVI, n. 2680.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile .Scuola materna

« Sara Rubino » con sede in Bronte (Catania).

N. 2680. R. decreto 20 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, l'Asilo in-

fantile Scuola materna « Sara Rubino » con sede in co-

mune di Bronte (prov. di Catania) viene eretto in ente

suorale e ne viene approvato lo statuto annesso.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti il 5 mar:0 1938 - Anno X IT

REGIO DECRETO 23 dicembre 1937-XVI, n. 2681.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 30 Chiese della provincia

di Alessandria.

N. 2681. R. decreto 23 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla

soppressione delle Fabbricerie di n. 30 Chiese della pro-
vincia di Alessandria comprese nella giurisdizione della
Diocesi di Tortona.

Visto, il Guardasigillf : Souti.
Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1938 - Anno XIT

REGIO DECRETO 23 dicembre 1937-XVI, n. 2682.
Soppressione delle Fabbricerle di n. 60 Chiese della provincia

di Verona.

N. 2682. R. decreto 23 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alla sop-
pressione delle Fabbricerie di n. 60 Chiese della provincia
di Verona, comprese nella giurisdizione di quella Diocesi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. (gy
Re0istrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1938 - Anno XVI

REGIO DECRETO 30 dicembre 1937-XVI, n. 2683.
Riconoscimento della personalità giuridica dena Chiesa di

S. Giovanni Battista, in Laghetto di Vicenza.

N. 2683. R. decreto 30 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica della Chiesa di S. Giovanni Battista,
in Laghetto di Vicenza.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dc¿ conti il 1•7nar:o 1938 - Anno XVI
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LEGGE 24 gennaio 1938-XVI, n. 189.
Conversione in legge del II. decreto=legge 14 luglio 1937-XV,

n. 1252, che proroga il termine entro il quale il Consorzio di
credito per le opere pubbliche potrà concedere mutui all'Opera
nazionale combattenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

2 convertito in legge 11 Regio decreto-legge 14 luglio
19373V, n. 1252, che proroga il termine entro il quale il
Consorzio di credito per le Opere pubbliche potrà concedere
mutui all'Opera nazionale combattenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 10 febbraio 1938-XVI, n. 190.
Conversione in legge del II. decreto=legge 8 luglio 1937-XV,

n. 1631, con 11 quale è stata accordata al comune di Bolzano una
anticipazione di L. 2.000.000 per i lavori di sistemazione della
zona industriale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONig

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

"Articolo unico.

É convertito in legge il R. decreto-legge 8 Inglio 1937-XV,
n. 1631, con il quale è stata accordata al comune di Bolzano
una anticipazione di L. 2.000.000 per i lavori di sistema-

zione della zona industriale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 febbraio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI - ÛOBOLLI-GIGLI - DI REVEL
- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 marzo 1938-XVI, n. 191.
Norme aggiuntive al regolamento delle ricevitorie, delle agen.

zie e dei servizi rurali dell'Amministrazione postale telegrafica
approvato con It. decreto 5 novembre 1937-XVI, n. 2161.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATOIIE D'ETIOPIA

Visto il R. deeretodegge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, riguardante l'ordinamento
dell'Amministrazione postale telegrafica e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1936-XIV, n. 015, che ap-

prova il Codice postale e delle telecomunicazioni, e succes-

sive modificazioni;
Visto il II. decreto 5 novembre 1937-XVI, n. 2161, che ap.

prova il regolamento delle ricevitorie, delle agenzie e dei

servizi rurali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere all'integrazione delle norme esistenti relative al con-
ferimento dei posti di ricevitore e di agente rurale:
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e del

telegrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di IStato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le ricevitorie postali e telegrafiche ed i posti di agente
rurale sprovvisti di titolare effettivo debbono essere messi a

concorso ovvero assegnati senza concorso nei casi previsti
dalle disposizioni vigenti entro un biennio dalla data della

vacanza.

Art. 2.

Per le ricevitorie già vacanti alla data di pubblicazione
del presente decreto, il suddetto termine decorre da tale
data e, per quelle con retribuzione fino a L. 8000, potrà
protrarsi non oltre il 31 dicembre 1942, allo scopo di con-
sentire il conferimento senza concorso al gerente della rice-
vitoria che presti ivi lodevole servizio e non abbia ancora

compiuto il periodo prescritto dall'art. 285, lettera a), del
Codice postale e delle telecomunicazioni.
Cessando dall'incarico tale gerente il termine stabilito

inelPart. 1 decorre dalla data della cessazione dal servizio.

Art. 3.

Per i posti di agente rurale già vacanti alla data di pub-
blicazione del presente decreto valgono nei riguardi del col-
lettore o del portalettere rurale provvisorio le disposizioni
del precedente articolo, con le limitazioni di retribuzione e
di anzianità di servizio previste dall'art. 326, lettera a), del
Codice postale e delle telecomunicazioni.

Art. 4.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto gli interessati dovranno notificare per iscritto,
a pena di decadenza, alla Direzione provinciale delle poste
e dei telegrafi da cui dipendono, se intendono valersi delle
disposizioni del decreto stesso.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI - BENNI -- ÜI I(EVEL.

Visto, il Guardasigilli: Soull.
Tiëþistrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 19'48 - Arnio XVI

Atti del Govertto, registro 395, foglio 130. - Mec1NI.

REGIO DECRETO 7 gennaio 1938-XVI, n. 192.
Emissione di francobolli di posta aerea per l'Eritrea e la

Somalia Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1936-XIV, n. 1019, con-
vertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, sull'ordina-
mento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Italiana;
Iliconosciuta la necessità di provvedere all'emissione di

francobolli di posta aerea per l'Eritres e la Somalia Ita,

liana, in conseguenza dell'attivazione della linea aerea che

congiunge quei territori alla Madre Patria;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'Africa
Italiana, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 autorizzata l'emissione di francobolli di posta aerea da
valere quali sopratasse di trasporto aereo per le corrispon-
denze impostate negli uftici postali dell'Eritrea e della So-

malia Italiana.
Art. 2.

I detti francobolli, dei tagli di L. 0,25 - 0,50 - 0,60 - 0,75 -

1,00 - 1,50 - 2 - 3 - 5 - 10, hanno validità dal 1° settembre
193ß-XIV.

Art. 3.

I francobolli di posta aerea per l'Eritrea portano le se-

guenti leggende: « Posta Aerea » nella parte superiore e,
nei fracobolli da L. 0,75 e da L. 10, ai lati; « Eritrea »

nella parte inferiore e l'indicazione del valore in italiano ed

in arabo, ai lati di quest'ultima.
Hanno inoltre le seguenti caratteristiche:
Di formato mm. 24 x 40, riproducono una veduta pano-

ramica sul cui cielo figura disegnato un aeroplano in volo ed
hanno la colorazione verde nera quelli da L. 0,25, seppia
quelli da L. 0,50, arancione quelli da L. 0,60, marrone quelli
da L. 0,75, bleu quelli da L. 1, violetta quelli da L. 1,50, bleu
nera quelli da L. 2, rossa bruna quelli da L. 3, verde quella
da L. 5, rossa quelli da L. 10.
Essi differiscono inoltre fra di loro per la veduta panora-

mica: un eritreo che ara il campo con un rudimentale aratro

trainato da buoi per i francobolli da L. 0,25 e da L. 1,50; una
veduta panoramica montuosa con un viadotto ferroviario co-

struito sul fianco di un monte per quelli da L. 0,50 e da L. 2;
un panorama agreste avente in primo piano un esemplare
della flora locale per quelli da L. 0,60 e da L. 5; una veduta

di piante euforbie limitata dalle sagome dei due fasci littori

per quelli da L. 0,75 e da L. 10 ; un ponte stradale per quelli
da L. 1 e da L. 3.

Art. 4.

I francobolli di posta aerea per la Somalia Italiana por-
tano le seguenti leggende: « Posta Aerea » nella parte su-
periore; « Somalia Italiana » nell'inferiore e l'indicazione
del valore in italiano ed in arabo a fianco di quest'ultima.
Hanno inoltre le seguenti caratteristiche:
Di formato mm. 24 × 40, riprod'ucono una veduta pano-

ramica sul cui cielo figura disegnato un aeroplano in volo ed
hanno la colorazione verde nera quelli da L. 0,25, seppia
quelli da L. 0,50, arancione quelli da L. 0,60, marrone queui
da L. 0,75, bleu quelli da L. 1, violetta quelli da L. 1,50,
bleu nera quelli da L. 2, rosso bruna quelli da L. 3, verde
quelli da L. 5, rossa quelli da L. 10.
Essi differiscono inoltre fra di loro per la veduta panora-

mica: una piantagione di banane per i francobolli da L. 0,25
e da L. 1,50; una somala intenta alla raccolta del cotone per
quelli da L. 0,50 e da L. 2; una veduta agreste con esemplari
della flora locale per quelli da L. 0,60 e da L. 5; due somali
intenti a lavori agricoli per quelli da L. 0,Ì5 e da L. 10; una
ragazza somala che si staglia in primo piano su un paesaggio
fluviale per quelli da L. 1 e da L. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 marzo 1938 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 395, fo0lfo 114. - Maco.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 marzo 1938-XVI.

Nomina del rag. Manlio Pompei a membro della Corpora.
zione olearia.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto Part. 3 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costituisce

le Corporazione olearia;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1930-XIV, con il quale

Pon. avv. Gianturco Bartolo, membro della suddetta Cor-

porazione in rappresentanza dei lavoratori per la coltura

delPolivo e di altre piante da olio, è stato confermato nella
suddetta carica per il triennio 22 aprile 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori delPagricoltura per la nomina del rag. Pompei
Manlio a membro della Corporazione olearia in sostituzione
delPon. avv. Giantarco Bartolo;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il rag. Pompei Manlio è nomitato membro della Corpo-
razione olearia, quale rappresentante dei lavoratori per la

.
coltura delPolivo e di altre piante da olio, in sostituzione
delPon. avv. Gianturco Bartolo.

Roma, addl 12 marzo 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di Stato:

(1096) MussouNI.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 marzo 1938-XVI.
Nomina dell'on. Renzo Morigi a membro della Corporazione

della zootecnia e della pesca.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto 11 proprio decreto 29 maggio 1934-XII, che costituisce

la Corporazione della zootecnia e della pesca;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV, con il quale

il conte dott Giorgio De Vecchi di Val Cismon, membro
della suddetta Corporazione in rappresentanza dei datori

di lavoro per l'allevamento del bestiame e della selvaggina,
è stato confermato nella detta carica per il triennio 22 apri-
le 1936-21 aprile 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista degli

agricoltori per la nomina dell'on. Renzo Morigi a membro

della Corporazione della zootecnia e della pesca in sostitu-
zione d'el conte dott. Giorgio De Vecchi di Val Cismon, di-
missionario;
Sulla proposta del 31inistro per le corporazioni:

Decreta:

L'on. Renzo 3Iorigi è nominato membro della Corporazione
della zootecnia e della pesca, quale rappresentante dei datori
di lavoro per l'allevamento del bestiame e della selvaggina,
in sostituzione del conte dott. Giorgio De Vecchi di Val
Cismon. dimissionario.

Roma, addì 12 marzo 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo 3/inistro Segretario di ßtato:

AIUSSOLINI.

(1095)

DECRETO MINISTERIALE 8 febbraio 1938-XVI.
Restituzione della tassa di scambio sui prodotti lanieri espor·

tati a decorrere dal I gennaio al 31 dicembre 1938-XVI.

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 30, secondo comma, della legge sulla tassa di
scambio 28 luglio 1930, n. 1011, circa la facoltà di consentire
restituzione della tassa di scambio già corrisposta nel Regno
sulle merci esportate;
Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1932, n. 206, col quale

vengono dettate nuove norme circa l'applicazione della tassa

di scambio per le materie ed i prodotti tessili;
Yisto il H. decreto-legge 12 marzo 1930, n. 434, concernente

aumento delle aliquote di tassa di scambio per la lana ed i

prodotti di lana;
Viste le voci S, 10 e 12 della tabella A allegata al R. de-

creto-legge 15 novembre 1937, n. 1924, concernenti nuovo au-
mento delle aliquote di tassa di scambio per i semilavorati
ed i prodotti di lana ;
Visto il decreto Ministeriale 5 maggio 1932, n. 38115, con-

tenente norme (per la restituzione della tassa di scambio sui

prodotti lanieri esportati;
Visto il decreto Ministeriale G giugno 1936, n. 71634, col

quale, in dipendenza dell'aumento delle aliquote di tassa di

scambio per la lana ed i prodotti di lana portato dall'art. 1
del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 434, si è provve-
duto ad aumentare in proporzione la misura della tassa di

scambio da restituirsi sui prodotti lanieri esportati;

Visto il decreto 31inisteriale 11 dicembre 1936, n. 77426,
che proroga fino a tutto il 31 dicembre 1937 lo speciale trat-
tamento di cui sopra;
Ritenuto che in d'ipendenza dell'aumento delle aliquote di

tassa di scambio per i semilavorati ed i prodotti di lana por-
tato dal citato H. decreto-legge 15 novembre 193T, n. 1924,
si rende necessario provvedere ad aumentare in proliorzione
le alignote attualmente in vigore per la restituzione della
tassa di scambio sui prodotti lanieri esportati;
Riconosciuta altresì l'opportunità di prorogare per un anno

10 speciale trattamento di cui al decreto Miuisteriale 11 di-
cembre 1936. n. 77426;

Decreta :

Art. 1.

A d•ecorrere dal 1° gennaio 1938 e fino al 31 dicembre 1938
ai prodotti dell'industria laniera indicati nella tabella alle-

gato A annessa al presente decreto è consentita, in occasione
dello scambio di esportazione dei prodotti stessi, la restitu-
zione della tassa di scambio corrisposta ai sensi di legge per
i passaggi nel Regno, nella seguente misura:

1° Per i filati di lana di cui alle soci 216, 217 a-1, 217 «-2,
217 a-3, 217 b-1, 217 b-2, 217 b-3 dell'annessa tabella:

a) per le esportazioni effettuate da commercianti che
con fattura rilasciata a loro nome provino di aver corrisposto
per l'acquisto, nel Regno, dei prodotti esportati la tassa di
scambio del 6 % a norma della voce 10 della tabella A alle
gata al R. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924: in re-

gione di L. 3 per ogni cento lire del prezzo di fattura rila-
sciata dallo stesso commerciante alla ditta estera;

b) per le esportazioni effettuate dai fabbricanti e da
chiunque non sia in grado di provare, con fattura intestata a
proprio nome, che per l'acquisto nel Regno dei prodotti espor-
tati ha corrisposto la tassa di scambio del 6 % a norma della
voce 10 della tabella A allegata al R. decreto-legge 15 novem-
bre 1937, n. 1924: in ragione di L. 1 per ogni cento lire del

prezzo di fattura rilasciata alla ditta estera;
2° Per i tessuti e manufatti di lana di cui alle restanti

voci della accennata tabella :

a) per le esportazioni effettuate da commercianti che
con fattura rilasciata a loro nome provino di aver corrisposta
per l'acquisto nel Regno dei prodotti esportati la tassa di
scambio del 10 % a norma della voce 12, lett. a) della ta-
Lella A allegata al R. decreto-legge 15 novembre 1937. n. 1924:
in ragione di L. 5 per ogni cento lire del prezzo di fattura
rilasciata dallo stesso commerciante alla ditta estera;

b) per le esportazioni effettuate dai fabbricanti e da

chinnque non sia in grado di provare, con fattura intestata
a iproprio nome, che per l'acquisto nel Regno dei prodotti
esportati ha corrisposto la tassa di scambio del 10 % a norma

della voce 12, lettera a) della tabella A allegata al R. decreto-
legge 15 novembre 103T, n. 1921: in ragione di L. 1,00 per
ogni cento lire del prezzo di fattura rilasciata alla ditta
estera.

Art. 2,

nestano ferme tutte le altre norme e condizioni contenute
nel decreto 3Iiuisteriale 5 maggio 1932, n. 38115. Non è peral,
tro consentita alcuna restituzione per i prodotti destinati
alle Colonie italiane.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì S febbraio 1038 - Anno XVI

Il JIinistro: DI REVELg
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DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1938-XVI.
Facilitazioni di viaggio sulle ferrovie dello Stato a favore di

membri del Direttorio dell'Istituto del nastro azzurro.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Tisto il decreto Ministeriale 23 febbraio 1924;
Tisto il decreto Ministeriale 29 settembre 1924;
Tisto il decreto Ministeriale 19 gennaio 1932;
Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie

<lello Stato (Servizio commerciale e del tralHco) n. O. 311/
3201/22 del 10 febbraio 1938-XVI;
Viste le Condizioni e tariffe per il trasporto delle persone

sulle ferrovie dello Stato;
Visto il II. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1948, con-

vertito nella legge 4 aprile 1935, n. 1911;
Udito il Consiglio di amministrazione per le ferrovie dello

Stato;

Decreta r

Art. 14

Le facilitazioni ferroviarie di cui l'art. 1 del decreto Mini-
steriale 19 gennaio 1932 concernenti i mutilati, invalidi e
parenti dei caduti in guerra devonsi ritenere estese anche
all'Istituto del nastro azzurro.

Pertanto, il comma b) dell'art. 1 del decreto Ministeriale
suddetto deve essere sostituito dal seguente:

« b) applicazione della tariffa militare con bollo senza li-
rnitazione nel numero dei viaggi inerenti al disimpegno della
rispettiva carica, a favore degli amministratori centrali e
del personale ispettivo centrale dei sottoelencati Enti pro
reduci e famiglie dei caduti in guerra, nella misura a fianco
di ciascuno indicata:

1) Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi di guerra, n. 6 libretti;

2) Associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di
guerra, n. 31 libretti;

31 Associazione nazionale famiglie dei caduti in guerra,
p. 11 libretti;

4) Associazione nazionale dei combattenti, n. 19 libretti;
5) All'Istituto del nastro azzurro, n. 3 libretti.

7< La suddetta tariffa si applica, sempre per il medesimo
scopo, anche a favore di sette membri del Direttorio ed ispet-
tori centrali dell'Associazione nazionale volontari di guerra,
limitatamente a 30 viaggi annui d'i corsa semplice ed a fa.
vore di 25 membri del Comitato nazionale dell'Associazione
ytessa, limitatamente a 10 viaggi annuali di corsa semplice ».

Art. 2.

La T)irezione generale delle ferrovie dello Stato stabilirà
le norme per l'applicazione delle modificazioni sopradette
e la data della loro attivazione.

Il presente decreto verrà registrato alla Corte del conti.

Roma, addì 16 febbraio 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicazioni:
BENNI.

Il .lfinistro per 7e finanze:
DI REVEL.

(1115)

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1938-XVI.

Proroga del termini di applicazione del decreto Ministeriale
12 gennaio 1938, n. 287, per gli autoveicoli già in circolazione,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
Visto il decreto Ministeriale 12 gennaio 1938, n. 287, che

apporta modificazioni alle norme concernenti gli apparecchi
di segnalazione visiva per gli autoveicoli, approvate con i
decreti Ministeriali 30 maggio 1936-XIV, e 28 dicembre
193fi-XV;
Ritenuta la necessità di consentire una proroga del ter-

mine di applicazione delle disposizioni emanate col citato
decreto Ministeriale 12 gennaio 1936, n. 28'i, nei confronti
degli autocarri e dei relativi rimorcld che siano già in cir-
colazione ¡

Decreta:

Art. 1.

Il termine per l'applicazione delle d'isposizioni di cui ala
l'articolo del decreto Ministeriale 12 gennaio 1938, n. 287,
viene prorogato al 30 settembre 1938-XVI solo nei confronti
degli autocarri e rimorchi già in circolazione alla data del
presente decreto.

Art. 2.
I Circoli ferroviarl d'ispezione, all'atto della visita di re-

visione per l'anno 1938, dovranno accertare che gli autocarri
e rimorchi di cui al precedente art. 1 siano stati provvisti
delle segnalazioni visive prescritte dalPart. 1 del decreto Mi-
nisteriale 12 gennaio 1938-XVI, n. 287.

Roma, addì 12 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicazioni:
BENNI.

Il Ministro per i lavori pubblici:
COBOLLI-GIGLI.

(1128)
I

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1938-XVI.
Inflizione di una pena pecuniaria al componenti 11 Consiglio

di amministrazione e il collegio sindacale della Cassa agraria
cooperativa « S. Giovanni » di Joppolo Giancaxio (Agrigento).

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Visto l'art. 90 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,

n. 1400, recante disposizioni per la difesa del risparmio e

per la disciplina della funzione creditizia;
Vista la Icttera 19 febbraio 1938-XVI, n. 3037, dell'Ispet-

torato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-
dito;
Considerato che la Cassa agraria cooperativa « S. Gio-

vanni » di Joppolo Giancasio (Agrigento) ripetutamente in-
vitata e poi diffidata a produrre la prescritta documenta-
zione annuale relativa agli esercizi 1934 e seguenti, non vi
ha ancora provveduto, per quanto avvertita che, in caso di
inadempienza, sarebbe incorsa nelle penalità all'uopo com-

minate dalle vigenti disposizioni di legge in materia;
Considerato che, ai sensi del combinato disposto degli
articoli 24 del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali e artigiane e 90 del citato R. decreto-legge 17
luglio 1937-XV, n. 1400, il predetto Ispettorato, in data 12
gennaio 1938-XVI, ha invitato il presidente dell'Azienda,
sig. Giuseppe Camilleri, a dare spiegazioni in ordine alla
snaccennata inadempienza; ma che a tale richiesta non è
stata data alcuna rispostaj
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Considerato che il Comitato dei Ministri di cui all'art. 12
del ripetuto R. decreto-legde, wlla sua seduta del 5 febbraio
1938-XVI, vista la persistente inadempienza della azienda
la questione agli obblighi di legge, ha autorizzato ai sensi
del sopra citato art. 90, a dar corso, nei confronti dei com-
ponenti il Consiglio di amministrazione (signori Giuseppe
Oamilleri, presidente, Giovanni Argento, Vincenzo Camilleri
Giuseppe Giglione, consiglieri) e il collegio sindacale (si-
gnori Francesco Randisi, Domenico Azzaretto e Giovanni
Argento di Nicolò) dell'azienda, all'applicazione di una pena
pecuniaria di lire 350 da pagarsi in solido; ·

Decreta:
Al componenti il Consiglio di amministrazione (signori

Giuseppe Camilleri, Tiresidente, Giovanni Argento, Vincenzo
Camilleri e Giuseppe Giglione, consiglieri) e il collegio sin-
dacale (signori Francesco Randisi, Domenico Azzeretto e
Giovanni Argento di Nicolò) della Cassa agraria cooperativa
« S. Giovanni » di Joppolo Giancaxio (Agrigento) è inflitta
a norma dell'art. 87 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
h. 1400 la pena pecuniaria di lire 350 da pagarsi in solido;
la Coasa agraria cooperativa, ne risponde civilmente ed è oh-
bligata a esercitare 11 diritto di rivalsa verso i detti com-
ponenti 11 Consiglio di amministrazione e il collegio sinda-
cale.

L'Intendenza di finanza di Agrigento provvederà all'ese-
enzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
rette Uffeciale del Regno.

Roma, addì 7 marzo 1938 - Anno XVI

II Ministro: DI Ravam.
(1025)
i

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1938-XVI.
Approvazione di una tabella complementare ad una assica.

razione sulla vita presentata dalla compagnia di assicurazione di
Torino, con sede in Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con Regio decreto 4 gen-

naio 1925. n. 63; modificato con R. decreto 4 marzo 1926,
numero 519;
Vista la domanda dolla Compagnia anonima di assicura-

zione di Torino, con sede in Torino, intesa ad ottenere Pap-
provazione di una tabella complementare ad una tariffa di
assicurazione sulla durata della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolg dei premi puri, dei prezzi lordi
e gene rherve matematiche;

Decreta:

E' approvata, secondo il testo allegato, debitamente au-
tenticato, una tabella complementare alla tariffa di assicu-
razione mista presentata dalla Compagnia anonima di assi-
enrazione di Torino, con sede in Torino per l'assicurazione
di un capitale pagabile ad una epoca prestabilita, e di una
niteriore somma di minore importo, pagabile in caso di pre-
morienza dell'assienrato.

Roma, addl 5 marzo 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: Ricer.
(1026)

DEORETO MINISTERIALE 10 marzo 1938-XVI.
Norme complementari concernenti i dispositivi meccanici per

le segnalazioni stradali degli autoveicoli.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i decreti Ministeriali 1• giugno 1936-XIV e 27 no-

vembre 1936-XV con i quali sono state stabilite le norine
concernenti i dispositivi meccanici per le segnalazioni stra-
dali e lo specchio retrovisivo degli autoveicoli;
Visto l'art. 111, punto 2° del testo unico di norme per la

tutela delle strade e per la circolazione, approvato con Re-
gio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere

l'impiego obbligatorio dei dispositivi meccanici per le se-

gnalazioni stradali anche ad altre categorie di.autoveicoli,
che per le loro caratteristiche costruttive impediscono ai
relativi conducenti di fare efficacemente con la mano le pre-
scritte segnalazionij

Decreta:

Art. 1.

L'impiego di dispositivi meccanici per le segnalazioni stra-
dali, rispondenti alle norme di cui all'art. 2 del decreto Mi-
nisteriale 1° giugno 1936-XIV, è obbligatorio anche per le
seguenti categorie di autoveicoli:

a) tutti i motocarri ad una ruota anteriore e due po-
steriori qualunque sia la larghezza della cassa di carico;

b) tutti gli autocarri, anche se di portata inferiore a
35 quintali e con sagoma d'ingombro d'i larghezza inferiore
a m. 1,80, che abbiano il posto di guida in cabina con chiu-
sure laterali che impediscano Pefficace segnalazione con la
mano.

Art. 2.

Le presenti norme complementari avranno completa ap-
plicazione per gli autoveicoli, di cui al precedente art. 1,
di nuova costruzione a decorrere dal 30 giugno 1938-XVI,
e per quelli che al 30 giugno 1938-XVI siano giA in airco-
lazione avranno applicazione a decorrere dal 30 giugno
1939-XVII.

Art. 3.

Dal 1· luglio 1938-XVI i Circoli ferroviari non ammette-
ranno al collaudo autoveicoli, di cui al precedente art . i.
nuovi di fabbrica che non siano in regola con le presenti
disposizioni.

Roma, addi 10 marzo 1938 . Anno XVI

Il Ministro: BENNI.
(1049)

DECRETO MINISTERIALE 10 raarzo 1938-XVI.
Autorizzazione alla Società Anonima 31agazzini Generali Fi.

duciari di Alantova a gestire una succursale in S. Benedetto Po.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 1• luglio 1926, n. 2290, concer-
nente l'ordinamento dei Magazzini generali nonchè il rego-
lamento approvato con R. decreto 16 gennaio 1927. n. 126;
Vista la legge 12 maggio 1930, n. 685, concernente l'au-

torizzazione per l'apertura di succursali di Magazzini gene-
rali;
Vista la domanda in data 2 dicembre 1937-XVI della So-

cietà Anonima Magazzini Fiduciari di Mantova inteso ad
ottenere Pantorizzazione a gestire una succursale dei propri
Magazzini generali in S. Benedetto Po¡
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Sentito il parere espresso dal Consiglio provinciale del-
le corporazioni di Mantova nella seduta del 19 gennaio
1938-XVI;

Decreta:

Art. 1.

La Società Anonima Magazzini Generali Fiduciari di Man-
tova è autorizzata a gestire una succursale in S. Benedetto
Po (prov. di Mantova) viale Quattro Novembre n. 6. nello
stabile di proprietà Scaravelli Senofonte, dalla Società
stessa regolarmente preso in iltto per uso deposito formag-
gio, cereali e enerci diverse.
Ai depositi di merce in detta succursäle saranno applicati

11 Regolamento e le tariffe approvate dal Consiglio provin-
ciale dell'economia corporativa di Ma.ntova in data 4 otto-
bre 1931-XII.

Art. 2.

Il Consiglio provinciale delle corporazioni di Mantova
provvederà alla esecuzione del presente decreto e proporrà
al Ministero - entro sei mesi dalla pubblicazione di que-
sto -- l'ammontare della cauzione che la Società Anonima
31agazzini Generali Fiduciari di Mantova deve versare, a
norma di legge, per Pesercizio della succursale stessa.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ug

ciale del Regno.

Jtoma, addì 10 marzo 1988 - Anno XVI

p. Il Ministro: Ricer.

DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1938-XVI.
Variazioni al bilancio speciale degli Uffici del lavoro portuale

per l'esercizio finanziario 1937•38.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 24 settembre 1931-IK,
n. 1277, convertito, con modificazioni, nella legge 3 marzo

3932-X, n. 269, contenente le norme intese a regolare la ge-
stione amministrativa e contabile degli Ulüci del lavoro
portuale e dei fondi relativi;
Visto il decreto interministeriale 21 settembre 1936-KIV,

col quale viene approvato lo stato di previsione dell'entrata
e della spesa del bilancio speciale degli Uilici del lavoro por-
taale per l'esercizio finanziario 1937-38;
Considerata la necessità di apportare alcune variazioni

al bilancio stessoj

Decreta?

E' approvata l'annessa tabella con la quale sono apportate
alcune variazioni allo stato di previsione della spesa del
bilancio speciale degli Ullici del lavoro portuale per l'eser-
cizio finanziario 1937-38.

Roma, addì 11 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicazioni:
BENNI.

77 Ministro per le finanza:,
DI Revm.,

Tabella di variazioni allo stato di previsione della spesa del bi•
lancio speciale degli Ullici del lavoro portuale per l'esercizio
Onanziario 1939•38.

SPESA.

a) In aumento:

Cap. n. 1 - Retribuzioni e assegni al personale, eaa. L. 10.181-

Cap. n. 6 -- Premi di operosità e di rendimento ,
a 13.200-

Cap. n. 11 - Saldo degli impegni per indennità di
trasferta e di mi.ssione afferenti all'esercizio finanziario
1936-37 , , , , , , , , i 8.500 ....

Totale aumenti , , a L 56.881••

b) In diminuzioner

Cap. n. 10 - Devoluzione al fondo di riserva degli
avanzi di gestione . . . , , L. 56.881-

Roma, addi 11 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro per le comunicaziontal
BENNL

11 Ministro per le Itnanzet:
DI REVEL.

(1082)
I

DECRETO MINISTERIALE 14 febbraio 1938-XVI.
Nomina di un componente il Consiglio d'amministrazione de1•

l'Istituto nazionale gestione imposte di consumo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 28 dicembre 1936-XV,
n. 2418, convertito nella legge 8 aprile 1937-XV, n. 640,
relativo alla nomina del Consiglio d'amministrazione dello
Istituto nazionale gestione imposte di consumo;
Visto il decreto Ministeriale 4 marzo 1937-XV, pubblicato

nella Gazzetta Ufßoiale 12 marzo dello stesso anno, n. 60,
con il quale venne provveduto alla composizione del Consiglio
predetto;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1937-XVI, n. 2232, che

ha recato modificazioni al citato R. decreto-legge 28 dicem-
bre 1986-XV, n. 2418, per quanto attiene alla partecipazione
degli Istituti di credito al capitale delPIstituto nazionale
gestione imposte di consumo;
Vista la designazione fatta dalla Direzione generale del

Banco di Napoli con lettera 31 gennaio 1938 a termine del-
l'ultimo comma del cennato R. decreto-legge 27 dicembre
1937-XVI, n. 2232;

Decreta i

Il gr. aff. Alfredo Bocchini è nominato come secondo
rappresentante del Banco di Napoli ed in sostituzione del
rappresentante uscente del Monte dei Paschi di Siena, com-
ponente del Consiglio d'amministrazione dell'Istituto nazios
nale gestione imposte di consumo, costituito con decreto del
Ministro per le finanze e del Ministro per l'interno in data
i marzo 1937-XV, per il quadriennio 1937-1940
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del
Regno.

Roma, addi 14 febbraio 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro per l'interno: Il Ministro per le ßnanze:
BUFFARINI. ÛI REVEL.

(1084)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto per le caso
pòþofati delle Industrie tessili friutane i (iorlzia.

Con R. decreto 10 febbraio 1938-XVI 11 termine assegnato al cav.
dott. Bruno Illini quale commissario per la gestione straoYdinaria
dell'Istituto per le case popolari delle industrie tessili friulano di
Gorizia e stato prorogato al 31 marzo 1938-XVI.

(1129)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Modiûcanone del comprensorio del Consorzio di bon10ca agtgria
Chiavari S. Ilufüno di f.elvi, nel Comuni omonimi, in pro-
vincia di Genova.

Con R. decreto 13 gennaio 1938, n. 6370, registrato «alla Corte del
conti il 12 febbraio 1938, al registro n. 2, foglio n. 216, su proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le foreste, 11
comprensorio d41 Consorzio di bonifica agraria Chiavarl S. Ruffluo
di Leivi, con sede nel Comuni omonimi della provincia di Genova, à
stato modificato sulla base del nuovo elenco dei aproprietari e delle
rispettive estensioni di proprietà da includere nel comprensorio
consornale.

(1090)

MINISTERO

DELL'EDUCAZIONiil NAZIONALE
Corso di cultura in psicotecnica del lavoro

presso la Regia università degli studi di Roma.

Per iniziativa del Ministero dell'educazione nazionale, 11 31 mat-

zo a. c., alle ore 18, presso l'Istituto di psicologia sperimentale delÏa
Regia università di Roma, Città Universitaria, avrà inizio un Corsó

di psicotecnica del lavoro.
Tale corso viene tenuto al fine di flancheggiare l'opera di Am•

ministrazioni pubbliche e di Associazioni sindacali intesa alla crea-

rione di centri di studio del lavoro umano e dei problemi dell'in-
dividualità del lavoratore e della difesa del patrimonio delle atti-

tudini lavorative.
Il Corso stesso darà, percio, una concreta visione delle yarle

applicazioni psicotecniche nei vari campi della vita sociale.
Il Corso, che si svolgerà sotto la direzione del prof. Mario Ponzo,

coadiuvato dai proff. Banissoni, Calabresi, Ajello, Ferrari, Filippini,
Gasca Diez, Marulli, Palma, Todisco, Tomassetti, Vampa, yerrà in-
tegrato da visite ad Istituti e da esercitazioni pratiche.

Gli argomenti trattati saranno i seguenti:
1. Nozioni generali sulla psicotecnica.
2. Psicotecnica e vita corporativa.
3. Psicotecnica ed avlazione.
4. Psicotecnica e comunicazioni.
5. Psicotecnica e scuola primaria.
6. Psicotecnica e scuole professionali e preprofessionali.
7. Psicotecnica e vita aziendale.

Il Corso potrà essere frequentato da ufficiali delle Forze armate

residenti in Roma, da funzionari delle FF. SS., del Ministero delle

corporazioni, di Enti confederali e sindacali, del Ministero dell'edu-

cazione nazionale, da insegnanti, da componenti di aziende private
e da quartti vi abbiano interesse purchè muniti di un titolo di stu-
dio meillo di 26 grado.

Le iscrizioni, anche epistolari, et ricevono direttamente presso

l'Istituto di psicologia della Regia università, Città Universitaria.

Agli iscritti, i quali avranno frequentato regolarmente 11 Corso,

potrà essere rilasciato, con modalità da stabilirsi, un certificat0
di frequenza.

Roma, add\ '25 febbraio 1938 - Anno XVI

li rettore:
PIErl:0 DE FRANCISCI,

il direttore amministrativos. 11 direttore del corsom

Nicou SP.t>o. M.utio PONZO,

(1091)

MINISTERO DELLE FINENZE
i.>1BEZIONS 95N¾t|ALE DEL Ltsunu k*un1AFUGLiu ohLIA) blA10

Media dei cambi e del titoli N. 64
del 18 marzo 1938-XVL

Statt Uniti America (Dollaro) • • • • • 's e 19
Inghilterra (Sterlina) . . . . e a e a 94,50
Francia (Franco) . . a e e a e 3e e . 57,90
Svizzata (Franco) . . • • . to e e a 436,50
Argentina (Peso carta) e e e e a is e a 4,92
Belgio. (Belga) . . . • e e a e a e 3 1976
Canadá (Dollaro) . . . . , e a e a a 19 -
tecoslovacchia (Corona) , , , , , , a e 60,SE
Danimarca (Corona) . . s. e e a e a e #,7185
Norvegla (Corona) e e e a e a e e e - 4,7488
Olanda (Fiorino) . . . . e a . , e 10, 5174
Polonia (Zloty) . . . . • e a e a . 860 -
Portogallo (Scudo) . . . . . . a e e 0,8591
Svesta (Corong) . • • • •> a e e a 4,8608
Bulgaria,(l eva) (Cambio di Cleating) . . e . , 23,10
Estpnia JCotona) (Çajnbió di C1eating) . . e , , 5,2274
GerõEanta (Retchtmark) (Cambio di Clearing) e , , i 7,8330
Grecta (Dracma) (Cambio di Cleafing) . , a y a 16,92
Jugoslavig (Dinaro),(Cambio di Clearing) . , , Ag70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) , , , , , 3,7779
Ronianta tLen) (Cambio di Clearing) . , e . . 13,M31
Spagna (Pepeta Burgos) (Cambio, di Clearing) . . , 222, 20
l'urchia (Lira turca) (Cagnblo di Clearijag) , e , , 15,19
Unghetta (Pengo) (Cambio di Clearinj;) . . . 3,8520

Rendita 8,50% (1906) . . . . , a e . . 74, 625
Id. 8.50% (1904) . . . , e . e e . TI, 25
id. 3,00% Lordo . . . , , à è . . 52, 55

Prestito Redimibile 8,50¾ (1934) e a e e e , 70, 32ð
id. id. 5 % (1936) . e e a y . g 93, 725

itendita 5% (1935) .
.
. . , a e e . . 93,70

Obbligazioni Venezie 8,50% . a e e à . e 89,05
Buoril notennali 5 % - $cadenza 1940 e . . . . 102,65
Id. id 6 ¾ • Id. 1941 , , , , 103 -
Id. id: 4 ¾ • Id. 15 febbraio 1943 , , 92, 55
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 , ,

Ó2 -
Id. id. 6 % • In 1944 , à , , 98, 675

Media dei cambi e del titoll N. 66
del 21 marzo 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , a e 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . a a a a . 94,40
Francia (Franco) . • . . . .a e 4 . a 58,50
Svizzera (Franco) . . . . . . e , a 435, 75
Argentina (Peso carta) . . , , . e , a 4,93
Be)gio (Belga) . . . . . . . e , a 8,1975
Canadá (Dollaro) . . e a e a . e a e 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . .. . . , e a e 66,55
Danimarca (Corona) , , , , , , , , , 4,2145
Norvegia (Corona) , , , , . , 4 , , 4,1835
Olanda (Plotino) . . . . . . . , a 10, 595
Polonia (ZlotY) · s a a a a . à . . 359,8&
Portogallo (Sendo) , , , , , , , , , 0,8591
Svezia(Corona). . . ... , , , , , 4,8625
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , , , 23,40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , , ,

5,2274
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) · · a a e 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) 4 , a 4 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , , , 3,7779
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . , , 222,20
Turchia (Llra turca) (Cambio di Clearing) , , , 15,19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) a . , , 3,8520
Rendita 3,50% (1906) . a . . , e e a a 74,40

Id. 3,50% (1902) . , , , , . . . . 11, 25
Id. 3,00% Lordo - . . . , , , a a 62, 60

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . 70,325
Id. id. 5 y, (1936) . . . . « . 93,675

Rendita 5% (1935) . . . . . a a a a 93,60
Obbligazioni Venezie 3,50% . , , . . . . 89,02ð
Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 . . . a e 102,65
Id. id. 5 % - Id. 1941

. . • a s 102,978
Id. id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 e , 92, 55
Id. id. 4 % - Id. 15 diceinbre 1943 . . 02, 05
Id. id. 5 % - 14. 1946 , , , , 98, 675
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillAZIONE 05NEB4.5 OF.L DEBITO PUBBLIG)

(1• pubbucazione). Diffida per smarrimento di certificati d1 rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni deg11 articolt 48 del testo alco delle legg1 sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio
1910, a 536 e 75 del regolamento generale. approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 298, si notifica che ai termini dell'art 73 del

citato regolamento fu denunziata la perdita det certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite e fatta domanda a quest'Ammi•
nistrazione affinche. previe le formalità orescritte dalla legge ne vengano rilasciati i nuovi

/

AMMONTARE
GATEGORIA NU 31 ERO della -

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di viasenna

,

iscrizione,

Cons. 3,50 717300 Mastrocinque Alfredo fu Luigi, dom. a Napoli . . . . . . . L. 7
....

Id. 647773 Per la proprietà: Mastrocinque Alfredo fu Luigi, dom, a Napoli . . . • 175 -
Red. 3,50 49470 Per l'usufrutto· Stefanelli Emma fu Nicola ved. di Mastrocinque Luigi. 189 -
Id. 37537 38, 50

Solo per la proprieth
Cons. 5 ©/o Littorio 17513 Di Blanca Antonio di Pasquale, dom. a Capizzi (Messina) . . . .

• 20 -
Cons. 3.50 (902) 87801 Zabaldano Maria fu Carlo moglie di Clerico Giuseppe, dom. a Dogliani

(Cuneo) . . .
.

. . . . . . . . . . » 70 -
Red. 3,50 315863 Botta Assunta di Orazio, nubile, dom. a Napoli . . . .

.
.

. • 140 -
Id. 422220 175 -
Id. 311528 Gallizia Achille fu Carlo, dom. a Milano. Ipotecata per cauzione del tito-

lare, notaio in Oleggio (Novara) . .
. . . . . » 70 -

Id. 859284 Per la proprietà: Bancher Emilia fu Ettore, nubile, presunta assente sotto
Solo per Pusutrutto la rappresentanza di Gallizia Achille fu Carlo, dom. a Milano . . s 24, 50

Per l'usufrutto. Tagliabue Carlotta fu Pietro ved. Bancher.
Id. 262486 Per la proprietà: Gorla Renato-Alfredo fu Eugenio, dom. a Busto Arsizio

a per Puama (Varese)
. . . . .

. . . . . . . . . .
» 290, 50

Per l'usufrutto: Garbini Antonio fu Francesco.
Id. 262487 Per la proprietà: Gorla Ida fu Eugenio, dom. a Busto Arsizio (Yarese). a 290, 50

Solo per rusufrutto Per l'usufrutto: Garbini Antonio fu Francesco.

Id. 262488 Per Ie proprietà: Gorla Annita fu Eugenio, dom. a Busto Arsizio (Varese) . 290,50
solo por l'usufrutto Per l'usufrutto: Garbini Antonio fu Francesco.

Cons. 5 /, 146239 Per la proprietà: Barbastefano Mario, Dora, Carmela ed Elsa fu Fran- 600 -
Id. 181104 cesco, mmori sotto la p. p. della madre Stabile Teresina ved. Barba- 100 -

Cons. 5 °/o Littorio 32049 stefano. dom. a Morano Calabro (Cosenza) 465 -
Solo per la oroprieth Per l'usufrutto a Stabile Teresina fu Achille ved. di Barbastefano Fran-

cesco, dom a Morano Calabro.
Cons. 5 /, (1861) 1168946 Per la proprietà: Siccardi Giovanm, Anna, Agostino. Ettore, Fanny e R1-

Solo per la proprietà naldo di Giovanni, minori sotto la p. p. del padre e prole nascitura

di Carrara Luigia fu Bartolomeo moglie di questo ultimo, dom in

Sar ona
. . . .

. . . . . . .
• 400 -

Per l'usufrutto: Carrara Luigia fu Bartolomeo ved. Siccardi.

Cons. 3,50 709584 Per la proprietà: Bertelli Eugenio di Amedeo, dom. in Rezzato (Brescia). • 28 --
Solo per la proprieth Per l'usufrutto: Scalmana Elisabetta fu Stefano, nubile, dom. a Bedizzole

'Brescia).
Cons. 5 ©£ 48238 Gualazzini Carlo fu Giuseppe, dom. a Cremona. Ipotecata per supplemento

di cauzione
. . . . . . . . . . . . . . .

• 240 --

Rendita 5 o/, 67663 Mattettone Rosa di Santolo, moglie di Confetto Salvatore dom. a Palma
Campania (Caserta). Vincolata per dote. . . . . . . .

» 160 -

Red. 3,50 316399 Congregazione di Carità di Ranzo (Imperia). . . . . . . . • 17, 50
Id. 300388 Per la proprietà: Asilo Infantile di Buttigliera d'Asti (Alessandria). .

• 35 -
Solo per la proprieth Per l'usufrutto: Ferrero Margherita fu Antonio ved. di Gramaglia Gaspare

fu Giovanni, dom. a Buttigliera d'Asti.
Id. 430530 Puglist Anna fu nattaele, minore, sotto la p. p. della madre Lira Carmela

diLuigived..Puglisi.dom.aNapoli. . . . . . . . .» 185,50
Id. 430531 Puglisi Concetta fu Raffaele, minore ecc. ecc. Come sopra. . . . . • 220,50
Id. 246995 Bruno Arturo di Filippo, minore sotto la p. p. del padre, dom. a Napoli, a 262, 50

Cons. 3,50 322376 Per la proprietà: Figli nascituri dai coniugi Bergami Caterina-Maria-
Solo ver la uropreth Carlotta fu Giovanni e di Blasi Giuseppe di Luigi, dom. in Palermo. • 700 --

Per l'usufrutto: Bergami Caterina-Maria-Carlotta fu Giovanni.

Id. 392801 Per la proprietà: Di Blasi Maria e I.uigi di Giuseppe, minori sotto la p. p.
Solo per la proprietà del genitore e flgli nascituri dalla moglie di lui Bergami Maria-Carlotta

dom. in Palermo. . . . . . . . . . . . . . » 70 -
Per l'usufrutto: Bergami Maria-Carlotta fu Giovanni, moglie di Di Blast

Giuseppe, dom. a Palermo.

Si diffida pertanto chiunque possa avervt interesse, elle set enest dopo la prima delle prescritte tre pubbitcazloni del presente avviso
sulla Ga:zeua Ultirtate si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo terinine non vi siano state opposizioni nont uwsta
Direziarm onerale nei modt unhilin dnWart. 76 del citato regolainento.

Roma, addi 10 marzo 1938 - Anno X¥I Il direttore Venerale: Puri.Nza.

(1036)
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CONÇ0RSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso a 60 posti di volontario nel ruolo di gruppo B
dell'Amministrazione provinciale delle dogane,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 8. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29ß0, sullo stato giuridico
degli impiegati civilt dello Stato, e successive modificaziont;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, It g clig pegg agygie a

favore del personale ex combattente¡
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-

mento per il personale degli pf(\ci dipendenti dal Ministero delle
finanze e per l'Ordinamento degli uffici direttivi, integrato e mo-

difleato egl IL gecreto 10 ottobre 1935. n. 1894;
Visto u R. decreto-legge 28 novembre 1938, n. 1554, sull'assunzione

delle donne nelle Amministrazioni statali;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblict
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i
requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissioge ¢et mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Y15th Ïl Ìl. (leëreto-legge 16 aprile 1935, n. 343, concernente il
trattamento del personale statale e degli Enti pubblici, richiamato
alle armi per mobilitazione;

Tisto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca dispo-
sizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso le Amministratigni dello Stato;
Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno

1937. n. 1033, concernenti l'aumento degli assegni al personale eta-
tale e degli Enti pubblici;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca provve-
dimenti per l'incremerito demografico della Na2ione;

Vista l'autorizza2ione data dalla Presidenza del Cotisiglio dei

Ministri con nota 2 marzo 1938-XVI, n. 1908-7-1.3.1;

Decreta:

Art. 1.

E' inrletto un concorso per esame a 60 posti di volontario nel
ruolo di gruppo 8 dell'Amministrazione provinciale delle dogane ed

imposte Indirette, al quale non sono ammesse a partecipare le

donne.
Art. 2.

Per l'ammissione al concorso suddetto gli aspiranti debbono
essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio:

a) diploma di maturità classica o scientifica o del corrispon-
dente diploma liceale, conseguito a termini dei precedenti ordina-
menti scolastici;

b) diploma di ragioniere o di perito commerciale, rilasciato
dalla sezione commerciale di un Istituto tecnico del Regno o del
corrispondente diploma d'Istituto tecnico (sezione ragioneria) o del

diploma d'Istituto commerciale, conseguiti a termini dei precedenti
ordinamenti scolastici;

c} diploma di perito industriale capotecnico, rilasciato dalla

sezione industriale od artigiana di un Istituto tecnico del Regno o

del corrispondente diploma, conseguito al termini dei precedenti
ordinamenti scolastici;

d) diploma d'Istituto tecnico (sezione fisico matematica) conse-
guito ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli

riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativamente indicati,
rilasciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da bo110

da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere

presentate o dovranno pervenire al Ministero delle finanze, Dire-
zione generale delle dogane ed imposte indirette in Roma o alle

Intendenze di finanza entro il termine perentorio di 60 (sessanta)
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzegg U(ficiale del Regno.

Il personale straordinario, avente titolo a partecipare al cou-

corso, e gli impiegati di ruolo gelle al‡re Amministrazioni faranno
pervenire o presenteranno agli uffici anzidetti le domande, nog $9r-
mine suddetto, a mezzo dell'Ufficio presso il quale prestano servizio,

Le Intenden2;e, provveduto, ove occorra, tempestivamente a g
regolarizzare le domande insufficientemepte dooumentate o corre-

date da documenti non regolari, le trasmetterantio al Ministero gelle
finanze (Direzione generale delle dogane ed unposte indirett'e) nlan
mano che le avranno ricevuté con la Indicagione del glohto in 991
furono presentate.

þIelle domande gli aspiranti dovranno indicyg ‡\ loro rgegitg
designare la sede tra quelle indicate neÏ sµ¢cessivo art. 9, presso'io
quale desiderano sostenere le prove scritte ed elencÊrg i dóctihinntì
e i titoli aÏ1àgåti e dovranno altreal dichiarare di psgre g¡gogti a
raggiungere, in caso di nomina, gualeigst Tyldepg

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i segu4nu
documenti deb‡tamente legalizzati:

16 estratto dell'atto di nascita, su carta da ballo da L. 8 da cui
risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, aþbia coin-
piuto il 18e anno e non oltrepassato 11 2(W anno di eta.

Possono essere ammessi a partecipare al concorso gli aspiranti
che non abbiano superato l'età di gg anni, qualora altre 11 titólo
di studio prescritto (161 presente bando, siano forniti di diploma di
laurea.

Tali limiti di età sono elevati di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, lurante lo stesso periodo, siano stati im-

barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;
b) per i legionari flumani;
c) þer coloro che abbiano partedipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militati svoltesi nello
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni miÌitätt
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggie
1936-XIV;

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa Íascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-1111. pet la
difesa delle Colonie dell'Africh Orientále, övveró iti dipendenn di
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare lioIi fiolato
dopo il 5 riaggio 1936-XIV, a favore dei qtiali siano stati II(jü1dati
pensioni o assegni privilegiati di guerra iti applicazione delle nornie
vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operaziorti
militari svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV quando gli uni e gli altri siano stati
decorati al valor militare o abbtano conseguito promozioni per mo•
rito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripot-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiati.

I suddetti limit1 massimi di età sono aumentati di quattro Artni;
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti 41 Fqsci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922;

b) per i feriti della causa fascista in possesso del relativo bro·
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito N4-
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Sono altrest elevati:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande per-
l'ammissione al presente concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cut
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore purchè complessivamente non si superino i qua-
rantacinque anni.

La condizione del lim¾te di età massimo non à richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato,
per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8 del

R. decreto-legge 10 aprile 1935, n. 343, e per 11 personale non di

ruolo provvisto del necessario titolo di studio e degli altri requisiti
prescritti che alla data del 4 febbraio 1937 prestava ininterrotto ser-

vizio da almeno due anni presso le Amministrazioni statalL eccetto

quella ferroviaria;
20 certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da

bollo da L. 4;
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3• certificato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4° certificato generale del casellarlo giudiziale su carta da bollo
da L. 12;

56 certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà del Comuni ove 11
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6e certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un

fliedicg provinciale o militare o della M. V. S. N. ovvero dall'uffi-
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspf-
rante & di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione questa deve
essere specificatamente menzionata, con la dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certificato dell'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nellt forma prescritta dal successivo art. 15;

7• documento comprovante l'adempimento degli obblighi mill-
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di
leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918. o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che
abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser-
vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, presenteranno,
invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, anno-
tata delle eventualt benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella
guerra 1915-1918 ed i reduci dell'Africa Orientale, presenteranno, inol-
tre, rispettivamente la dichiarazione integrativa ai sensi della cir-
colare n. 588 del 1922, n. 957 del 1936 e n. 427 del 1937 del Giornate
militare tt/ficiale.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com-

petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza det fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito ad
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo il 5 maggio 1936-XIV. dovranno provare ta3e loro qualitA me-

diante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione
o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonio dell'Africa Orientale, ovvero in
seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare
non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e dei flgli degli invalidi di
guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio
1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante cer-
tificato su carta da bollo da L 4, rilasciato dal competente Comitato
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli
orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibizione
della dichiarazione del mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure un
certificato, in carta bollata da L. 4. del podestA del Comune di resi-
denza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle
risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;

So titolo originale di studio o copia autenticata da Regio notaio;
9• certificato, su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri-

zione del candidato al Fartito Nazionale Fascista ai Gruppi universi-
tari fascisti od alla Gioventù Italiana del 1 ittorio. L'iscrizione non
è richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in
dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-Nill, oppure in seguito ad
operazioni mib1ari svoltesi all'estero in servizio miiltare non isolato
dopo il 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoco posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segretario

(o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia)
del competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del
segretario federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o
del 6egretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anterfore al
28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente dal
segretario federale della Provincia e vistato per ratifica, da S. E. il
Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari
ovvero dal Segretario amministrativo del Partito stesso. Dovrà,
inoltre, attestare che la iscrizione non subt interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certifl-
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo dal certificato dovrà

anche produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli o i cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fascista
mediante certificato redatto su carta da ballo da 1

. 4, rilasciato diret-
tamente dalla segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e fir-

mato dal Segretario generala o da uno degli Ispettori centrali del
Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscrittí af Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche detto certificato dovrà essere

sottoposto alla ratifica di S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale
Fascista o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo
del Partito stesso.

Il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei cit-

tadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrA

essere f1rmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e

controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista del

cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal
segretario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini
sammarinesi i certifleati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre

1922 ai Fasci di combattimento, rilasciati secondo il caso dal segre-
tario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretari federali del
Regno, dovranno essere ratificati da S. E. il Segretario del Partito
Nazionale Fascista o da uno dei Vice segrétari o dal Segretario am-
ministrativo del Partito stesso;

106 stato di famiglia su carta da hollo da L. 4 da prodursi'
soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole:

11e fotografla recente del candidato con la sua firma autenti·

cata dal podestà o da un notaio, qualora 11 candidato non sia prov-
visto di libretto ferroviario;

12 i candidati in servizio non di ruolo presso le amministra-
zioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso ai sensi del-

l'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, dovranno esibire
un certificato da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal capo del-

l'ufficio presso il quale prestano servizio, da cui risultino gli estremi
dell'autorizzazione all'assunzione in servizio straordinario, nonchè
la data d'inizio, la durata e la qualità del servizio ste6so.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precedente
articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-

nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati

dal Governatorato di Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio presso le amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre
i documenti di cui al numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. A insieme a copia
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerar-
chici.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui
ai nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certificato rilasciato
su carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale ap-
partengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica

a coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M. Y, S. N. in servizio per-

manente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti

indicati nei numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo precedente qualora
presentino un'attestazione dell'AutoritA da cui dipendono che di-

chiari la suddetta qualità.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare in

termine utile la sola domanda salvo a produrre i documenti pre-
scritti almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentu-
zione delle domande ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
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aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto à previsto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1957. n. 1542, nei riguardi dei coniugati.

Art. 7.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-
verranno alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale
delle dogane e imposte indirette dopo 11 termine di cui all'art. 3 e
di quelle insufncientemente o irregolarmente documentate.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo

originale di studio.
Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato i documenti per

partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie

potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad
eccezione della fotografla.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a volontario
nel ruolo di gruppo B delle dogane senza conseguirvi la idoneità.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-

steriale non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice à composta come appre6so:
Presidente: Bagli gr. uff. dott. Ivo, direttore genera.le delle

dogane ed imposte indirette;
Membri: Dalla Torre comm. Gabriele, ispettore generale delle

dogane; Savint comm. dott. Ubaldo, direttore capo di divisione;
Di Lorenzo cav. uff. dott Mario, direttore capo di divisione; D'Angelo
cay. uff. Raffaele, direttore capo di divisione.
Il cav. dott. Giovanni Sciamarelli, consigliere, e incaricato delle

funzioni di segretario della Commissione.
I suddetti funzionari sono tutti iscritti al Partito Nazionale Fa·

901sta.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno
le norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e
del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni.

L'esame consterà di tre prove scritte ed una orale in base al
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno

luogo nel giorni 23, 24 e 25 giugno 1938-XVI, e si svolgeranno presso
il Ministero delle finanze e presso le Intendenze di finanza di An-

00na, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova,
Messina, Milano, Napoli, Palermo. Torino, Trieste e Venezia.
ll Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi-

dette assegnando ad altra sede i candidati che abbiano chiesto di

sostenere le prove scritte in sede soppressa.
La prova orale avrà luogo in Roma presso 11 Ministero delle

finanze, nei giorni che verranno all'uopo fissati.

Art. 10.

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno

di 6 decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno partecipare
anche coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 7

del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343.
Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di

6 decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.
A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchè del Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre

1937, n. 2179.
Per l'assegnazione det posti agli idonei invalidi di guerra o per

la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser-

vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, agli idonei
ex combattenti o legionari flumani o feriti per la causa fascista o

iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922. agli
idonel che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate

dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa

Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1930-XIV, oppure che

abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser-

vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1930-XIV e, in mancanza,

agli idonei orfani di guerra o del caduti per la causa fascista o in

dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad opera-
' zioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo
11 5 maggio 1936-XIV, si osserveranno le disposizloni contenute nella
legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni, ne1Part. 13 del

R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777, nel
R decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n.~ 1172, e 21 ottobre
1937, n. 2179.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Sugli eventualt reclami, relativi alla precedenza del concorrenti
da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva 11 Ministro per le finanze

sentita 1 Commissione esaminatrice.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11

numero del posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati volontart nel ruolo
di gruppo B dell'Amministrazione provinciale delle dogane; se rico-
nosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione conseguiranno la
nomina a sotto ispeltore aggiunto di dogana dopo un periodo di

prova non inferiore ai sei mesi.
I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cui al

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno
subito la nomina a sotto ispettore aggiunto di dogana con riserva di
anzianità.

Art. 13.

I vincitori del concorso per i primi tre mest potranno essere chia-
mati a frequentare in Roma presso apposita scuola di applicazione
di discipline doganali un corso di esercitazione teorico pratico.

Al termine di detto periodo essi saranno destinati a prestare ser-

vizio nella residenza che verrà loro assegnata e che dovranno rag·
giungere nel termine che sarà loro prefisso.

Art. 14.

A coloro che conseguono la nomina a volontario doganale com-

pete esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio in
seconda classe per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata
nonche un assegno mensile di L. 700 lorde, giusta 11 R. decreto-legge
27 giugno 1929, n. 1047, modificato in L. 625,36, aí sensi del R. decreto-
legge 24 settembre 1936, n. 1719, ed in L. 675,38, a termini del R. de-
creto-legge .27 giugno 1937. n. 1033, e con l'aggiunta di famiglia in
quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti disposizioni.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro
domicilio l'assegno é di L. 350 mensih lorde, da modificarsi a mente
dei sopracitati Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giu
gno 1937, n. 1033.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-
vano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. de-
creto 10 gennaio 1926, n. 46.

U presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 10 marzo 1938 - Anno XVI

ll Ministro: DI REVEL.

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

PROVE SCRITIE.

Parte prima:
1. Nozioni di diritto costituzionale.

B. Nozioni di diritto amministrativo e corporatisc.

Parte seconda:

1. Istituzioni di diritto civile e commerciale.

Parte terza:

1. Principî di economia política e scienza delle finanze.
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PROYE ORALI.

La prova orale oltre clie sulle materie oggetto delle prove scritte

verterà sit] seguente progranima:
1. Nozioni di geografia economica e commerciale (prodotti, indu-

strie e comtuerci speciali dei vari Stati e delle loro Colonie con par-
ticolare riferimento ai Paesi di largo movimento commerciale. Centri
e porti di notevole importanza commerciale).

2. Nazioni di statistica commerciale.

3. Cenni generali sui trattati e gli accordi doganali, commerciali
e di Unigazione. -

4. Conoseduza della lingua francese, inglese o tedesca, a scelta
del candidato.

Roula, addi 10 marzo 1938 - Anno XVI

Il Ministro: DI REVEL.

(1092)

Concorso a 20 posti di ufficiale aggiunto di dogana in prova nel
ruolo di gruppo Ç dell'Amministrazione provinciale delle do.

gane.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarclileo delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-

ZIODI

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dello Stat0, O 6BCOB66ive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme

a favore del personale ex combattente;
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-

Inento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle

finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari;
Vista il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assun-

zione delle donne nelle Ammint6trazioni statall;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina

la graduatorÏa del titoli di preferenza per le ammissioni ai pub-
blici impieghi;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i

requisiti per l'ammissione ai concor6i ad impieghi nelle Ammini-

strazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente

l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici con-
corsi;

Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1935, n. 343, concernente 11

trattamento del personale statale e degli Enti pubblici, richiamato
alle armi per mobilitazione;

Visto il R. decreto·1egge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca dispo-
sizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso le Amministrazioni dello Stato:

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno
1937, n. 1033, concernenti l'aumento degli assegni al personale
statale e degli altri Enti pubblici;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca prov·
vedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio de1
Ministri con nota 2 marzo 1938-XVI, n. 1908-7/1.3.1;

Decrets?

Art. 1.

E' indetto Un concorso per esami a 20 posti di ufficiale aggiunto
domanale in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Ammi-
nistrazione provinciale delle dogane ed imposte indirette, al quale
non sono ammeese a partecipare le donne.

Art. 2.

Cinque dei suddetti posti, e cioè im quarto di essi, sono ri-

forvati at sattufñeiali della Regia guardia di finanza presenti al

Corpo, aventi non meno di dieci anni e non più di diciannove anni

di servizio, e che siano riconosciuti fisicamente idonei e di buona
condotta.

Ai rimanenti quindici posti possono asptrare coloro che siano

provvisti del diploma di licenza di scuola media inferiore od al-

Ineno dei corrispondenti diplomt, at termini del R. decreto 6 mag-
gio 1923. n. 10.¾. oppure del diploma di licenza di scuole secondarie
di avviamento al lavoro, regie o pareggiate,

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica o la 11-

cenza del triennio preparatorio delle scuole ed istituti commerciali,

conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici.
Non 60no ammessi i ttioli di studio equipollenti, 6alvo quelli

rilasciati dal cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti equiPol
lenti alla licenza tecnica o ginnasiale.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da

bollo da L. 6, e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno
es6ere presentate o dovranno pervenire al Ministero delle unanze,

Direzione generale delle dogane e imposte indirette, oppure alle

Intendenze di finanza, entro il termine perentorio di 60 (sessanta)
giorni, che decorre Jial giorno successivo a quello della pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ugiciale del Regno.
Il personale 6traordinario. avente titolo a partecipare al egn-

conrso, e gli impiegati di ruolo delle altre Amministrazioni fa-
ranno pervenire o presenteranno agli uffici anzidetti le domande,
nel termine suddetto, a mezzo dell'Ufficio presso 11 quale prestano
687VlZIO.

I sottufficiali della Regia guardia di finanza aventi titolq a

partecipare al concorso faranno pervenire le domande nel terinine
suddetto a mezzo del Comando da cui (tipendono.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far

regolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre-

date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero

delle finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette)
mano mano che le avranno ricevute, con la indicazione del giorno
in cui furono presentate.

Nelle domande gli ar>piranti dovranno indicare 11 loro recapito,
designare la sede tra quelle indicate pel succeeelvo art. 9, presso
la quale desiderano sostenere le prove scritte, ed elencare i docu-

menti e i titoli allegati e dovranno altreel dichiarare di eS6ere dþ
sposti a raggiungere in caso di penlina, 4114161881 residenzy

Art. 4.

A corredo della domanda dovranno essere prodotti 1 seguenti
documenti debitamente legalizzati:

1• estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal

quale risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, Abbia
compiuto il 18e anno e non oltrepaß6ato il 24• anno di età.

Tale limite di età viene elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari finmani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militati svolteel nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1938-XIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militart
evoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio
1936-XIV.

Tale limite di età è elevato a 39 anni:
a) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non iso-
lato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati ligtii-
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano parteci-
pato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opa·
razioni mihtari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XVI, quando gli uni e gli altri
siano stati decorati al valore militare o abbiano conseguito pro-
mozioni per merito di guerra.

Sono esclust dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, an-
che se amnistiati.

I suddetti limiti massimi di etA sono aumentati di quattro annt:
a) per coloro che ri6ultino regolarmente iscritti al Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

b) per i feriti della causa fascista in possesso del relativo

brevetto di ferito, che risultino iscriti ininterrottamente al Partito
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Itoma.

Sono altresi elevati:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano contu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle 40-
mande per l'anunissione al presente concorso;
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b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
s1zione hi vigore purchè complessivamente non si superino i qua-
rantaginque anni.

La condizione del limite di età massimo non è richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello Stato,

per coloro i quali si trovino nelle condizioni previste dall'art. 8
del R. decreto-legge lo aprile 1935, n. 343, e per il personale non

di ruolo provvisto del necessario titolo di studio e degli altri re-
quisiti prescritti che alla data del 4 febbraio 1937 prestava inin-
tefrotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni sta-
tali, eccetto quella ferroviaria;

26 eertificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da
bollo da L 4;

36 certificato 6u carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode del diritti politici ovvero che non sia irK*orso in
nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

I certificato generale del casellario giudiziario su carta da
ballo da L. 12;

5° certificato di buona conclotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rila6eiansi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei Comuni
ove 11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6• certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da
un medico provinciale o militare o della Milizia volontaria sicu-
rezza nazionale ovvero dall'uffleiale sanitario del Comune di re-
6idenza. dal quale rianiti che l'aspirante à di sana e robusta costi-
tuzione linica

Nel caso :he l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione questa de-
ve essere specificatamente menzionata con dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fleica all'impiego per il quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di
un sanitarlo di sua fiducia.

I enndidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non
isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno il certificato dell'au-
torità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del Il. decreto 29 gennaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

76 documento comprovante l'adempimento degli obblighi mili-
tari ovvero certitlcato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di
leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1930-XIV,
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi al-
l'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV,
presenteranno, invece, copia dello stato di servizio, o del foglio
matricolare, annotata clelle eventuali benemprenze di guerra; g11
ex combattenti nella guerra 1915-1918 ed i reduci dell'Africa Orien-
tale presenteranno, inoltre, rispettivamente, la dichiarazione inte-

grativa ai sensi della circolare n. 588 del 1922, n. 957 del 1936 e n. 427
del 1937 del Glornale militare ufficiale.
Coloro. invece. che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918 proveranno tale circostanza mediante esibizione

di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com-

petenti
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o

in riipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito
ad operazioni militar' svoltest all'estero in servizio militare non iso-

lato dopo 11 5 maggio 1936-XIV. dovranno provare tale loro quallín
mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
sinne o mediante uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire-

zione generale delle pensioni di truerra.
Gli orfani dei carlati in guerra o per la causa fascista o del

caduti in dipendenza de fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, avvero in
seguito ad operazioni militari svnItesi all'estero in servizio militare

non isolato dopo 11 R maggin 19% XIV. e i figli degli invalidi di
gnerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza det

fatti d'arme veriffratisi ria! 16 eennaio 1935-XIII per la difesa delle

Colonie dell'Afrien Orientale avvero in seguito ad operazioni mill-
tari svoltosi all'ostero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-

gin 1936-NIV, dovranno dimostraro la loro qualità. i pr'mi, mediante
certifteato su rarta ria hollt da L 4, rilasciato dal competente Co-

Initato provinciale de1POnora nazionale per la protezione ed assi-

stenza agli orfani di enerra. 1eealizzato dal Prefetto: gli altri con
la esib:zione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione

generale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato
oppure un certificato in carta da bollo da lire i del podestà del
Comune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimonf
e in base alle risultanze anagrafiche e dellO 6tat0 CiVile, legaliZZat0'
dal Prefetto;

80 titolo originale di studio o copia autenticata da Regio'
notaio;

96 certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la 1scrV
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer-
sitari fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio. L'iscrizione non

à richiesta per 1 mutilati od invalidi di guerra o per minorati in
dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XIII, oppure in seguito ad
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato _deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal vice

segretario se trattasi del capoluogo di Provincia), del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario federale
o in sua vece, dal vice segretario federale o del segretario federale
amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore
al 28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per ratifica da
S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice

segretari ovvero dal Segretario amministrativo del Partito stesso:

Dovrà inoltre attestare che la iscrizione non subi interruzioni.
Per coloro che siano feritt per la causa fascista, 11 detto certi-

ficato dovrà attestare che non vi tu interruzione nella iscrizione

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriorg
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrft

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiant rion regnicoli et cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa-

scista mediante certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rila-
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al-
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
generali del Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti at Fasci di combattimento da epoca

gnteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà

essere sottoposto alla ratifica di S. E. il Segretario del Partito Na-

zionale Fascista o di uno del Vice segretari o del Segretario ammi-
nistrativo del Partito stesso.
Il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Faselsta del cit-

tadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica ddvrà
essere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e

controffrmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

cittadini sammarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal

segretario della Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini
sammarinesf I certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre
1922 81 Fasci di combattimento. rilasciati, secondo 11 casö dal Segre
tario del Partito Fascista Sammarinese o dai segretarl federali del
Regno, dovranno essere ratifleati da S. E. 11 Segretario der Partito
Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari o dal Segretario
amministrativo del Partito stesso:

10• stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da produrst
soltanto dai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole:

11• fotografia recente del candidato con la sua firma auten-

ticata dal podestà o da un notalo, qualora 11 candidato non sia prov-
visto di libretto ferroviario;

12• i candidati in servizio non di ruolo presso le Amministra-

zioni statali, aventi titolo a partecipare al concorso at sensi del-

l'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, dovranno esi-

bire un certificato da rilasciarsi su carta da bollo da L. 4, dal capo
dell'uffielo presso 11 quale prestano servizio, da cui risultino gli
estremt dell'autorizzazione all'assunzione in servizto straordinario,
nonchè la data d'inizio, la durata e la qualità del servizio stesso.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 9 del precerlente
articolo debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-

nale o del Prefetto non occorre per i certifleati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a produrre
1 documenti di cui ai nn. 7, 8, 9 e 10 dell'art, 4 insieme a copia
dello stato di servizio rilasciata e autenticata dai superiori gerar-
chici.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenu di cui
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al nn. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo un certificato rilasciato
su carta da bollo. da L. 4, dal comandante del Corpo al quale ap-
partengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica
a coprire il posto al qualg aspirano.
I candidati che sianG UÎÎÍCiaÏÌ 4011& M.V.S.N. in servizio perIpa-

diente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti in-
dicati ai nn. 2, 3, 4, 5, & e 7 dell'a,rticolo precedentp qualorA pre-
gentino tin'àttestatione dell'autorità da cui dipendono, che dichiari
da suddetta quantà.

Gli àspiranti che risiedono nelle Colonie potranno presentare
in termitie la spla domanda, salvo a produrre i documenti prp-
scritti Almeno 10 giorni prima dell'inizio delle prove scritte.
I šòttuffigtali della Regia guardia di finanza sono soltanto tenuti

a trasmettere la copia del toglio matricolare, rilasciata ed aut.enti-
cata dai Comandi alla cui dipendenze i trovano, nonché una (1-
thiarazione rilasciata dai Cornandi medesimi. 4ttestante la buona
tondotta dei candidati e 14 loro idoneità fisieg 411'inip1980 001 aspÛ
rano.

Art. O,

I requisitt per ottenere T4mmissione al concorso debbono esegre
posseduti prima della scadenza del termine utíle per la presenta-
zione delle domande, gd eccezione del requisito dell'età di cui gÍì
aspiranti debbono .essere provvisti alle data del bando di concorso,
salvo quanto è previsto dalliartiepla 23 del II. decre‡oßegge 21 ago-
10 1937, n. 1542, nei riguardi dei copiugati,

Art 7.

Non si terrà conto delle domande che saratmo presentate o per-
erranno alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale
delle dogane ed imposte indirette dopo il termine di cui all'art., 8
di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate.
Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-

cipare a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo
'originale di studio.

Tuttavia i candidati 1 quali abbiano presentato 1 documenti
per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finan-
ziarie, potranno fare riferimento ai documenti come sopre presen-
tati ad eccezione della fotografla.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad uffleiale
aggiunto di dogana in prova senza conseguirvi la idoneità.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mint-
steriale non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice è composta come appresso (
Presidente: Balbi gr. uff. Alberto, ispettore generale ammi-

nistrativo;
Membri: De Luce comm. dott. Davide, ispettor.e generale delle

dogane; Severini ecom, dott. Michele, direttore capo di divisione;
De Gaetêno cav. uft. pott, Francesco, direttore capo di divisione;
IIazzarelli cav. uff. Selim, ispettore superiore delle dogane.

Il cav. dott. Antonio Cutrone, consigliere, e incaricato delle
funzioni di segretario della Commissione.

I suddetti funzionari sono tutti iscritti al Partito Nazionale Fa-
Ecista.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserveranno le
norme del capitolo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e del
R decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modiñeazioni.

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale in base al
programma annesso al presente decreto. Le prove scritte avranno

luogo nei giorni 21 e 22 giugno 1938 VI, e si svolgeranno presso 11
Ministero delle Finanze e presso le Intendenze di finanza di Ancona,
Bari, Bologna. Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Mes-
sina, Afilano, Napoli, Palermo, Torino, Trieste e Venezia.
Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle sedi anzi-

dette assegnando ad altra sede i cand:dati che abbiano chiesto di
sostenere le prove scritte in sede soppressa.

La prova orale avrà luogo in Roma presso 11 Ministero delle

finauze, nei giorni che verranno all'uopo fissati.

Art. 10. •

Alla prova orale saranno ammessi 1 candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse. A tale prova potranno par-
tecipare anclie coloro i quali si trovino nelle condizioni previste
dall'art. 'i del R. decreto-legge 16 aprile 1935, n. 343.

Nella prova OTAle dovranno conseguire almeno la Y0tazione
41 sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La Commissione compilerà due distinte graduatorie di coloro che
hanno superato le prove di esame secondo l'ordine dei punti riporì
tati nella votazione complessiva.

Nella prima graduatoria saranno compresi i sottufûciali della
R¢gia guardia di Ilnanza.

A parità di punti avrà la precedenza 11 candidato di grado più
elevato e più anziano se dello stessò grado.
I posti che entro i limiti della quota riservata ai sottufficiali

della Regia guardia di ûnanza non dovessero conferirsi in segliitö
aiÌ'esame di concorso, ai sottlifficlali medesimi, saranno portati in
aumento ai posti da assegnarsi in base agli ordinari concorsi per
umciale agi.uo,tp di dog na in prova, fino a raggiungere 11 numero
colg¡ 03Êvo del posti rdessi a concorso.

Nella sec0044 grgdga.toria sar ggq çqyiÿre§i tut‡l gli altri Gall-
didati.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 117ô, nonche dei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n, 1172, e 21 Otto-
bre 1937, n. 2179.

Per l'assegnazione del posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verincatisi del
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni militari svcItesi all'estero in ser-

vizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, agli idongi
ex combattenti o legionari flumani, o feriti per la cause fascista o

iscritti al Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
idonei che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Cologie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure abbiano
partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio

militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza,

agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista o in

dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIIL per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad operg-
zioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo
il 5 maggio 1936-XIV, agli idonei in servizio non di ruolo, ed infipq
agli idonel coniugati, si osserveranno le disposizioni contenute nella
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del
R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1984,
n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777,
nel R. decreta-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nopché dei Regi de-
creti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 otto-
bye 1937, n. 2179, 4 febbyaio 1937, n. 100, e 21 agosto 1937, n. 1543.

Art. 11.

Le graduatorie del vincitori del concorso saranno approvata
on decreto hiinisteriale da pubblicarsi nella Gagetty Ufficiale del

Regno.
Sugli eventuali reclami, relaiÎvi aTla precedenza dei concorrenti,

da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva, 11 Ministro per le finanze
sentita la Commissione esaminatrice.
I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il

numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a

coprire i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati uffleiali aggiunti di
dogana in prova; se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini-
strazione conseguiranno la nomina ad ufficiali aggiunti dopo un

periodo di prova non inferiore al sei mesi.
Gli ufficiali aggiunti di dogana provenienti dai sottufficiali della

Regia guardia di finanza, saranno interpolati nel ruolo con gli uffi-
ciali aggiunti di dogana vincitori dei concorsi ordinari, in ragione
di uno a tre.

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di cut
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno
subito la nomina ad ufficiale aggiunto con riserva di anzianità.

Art. 13.

A coloro che conseguono la nomina ad ufficiale aggiunto in

prova, compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di
viaggio in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà
loro assegnata nonché un assegno lordo mensile di L. 425, giusta
il R. decreto-legge 27 giugno 1929, n. 1047, modificato in L. 403,92,
al sensi del R. decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, ed in L. 436,25,
a termini del R. decreto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, e con l'aggiunta
di famiglia in quanto ne abbiano diritto secondo le yigenti disPO-
sizioni.
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Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo del loro
domicilio l'assegno é di L. 212,50 mensili lorde, da modificarsi a
2nente dei sopracitati Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719,
e 27 giugno 1937, n. 1033.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali conser-
Veranno 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del

R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Agli ufficiali aggiunti doganali in prova, provenienti dal Corpo

della Regia guardia di finanza saranno conservati, fino a conse-

guimento della nomina ad ufficiali aggiunti di dogana, lo stipendio
o la paga e supplemento di servizio attivo inerente al loro grado,
da corrispondersi sul capitolo paghe della Regia guardia di finanza,
e da reintegrare in parte con l'assegno che spetterebbe in qualitA
di ufficiali aggiunti doganali in prova, giusta 11 disposto del prece-
dente comma del presente articolo.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub·
blicato nella Gazzetta Ufftctate del Regno.

Roma, addi 10 marzo 1938 · Anno XVI

Il Ministro· DI REVEl.,

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

PROVE SCRTTIE.

Parte prima: '

Compontmento in lingua italiana.

Parte seconda:

Problema di aritmetica (fino alla regola del 3 semplice) e for-
mazione di,, un prospetto statistico.

PROTE ORALI.

1. Diritti e doveri degli impiegati. Ordinamento amministrativo

del Regno.
2. Aritmetica elementare, compresa la regola del 3 60mpliCO.

Nozioni elementari di geometria plana e solida.

3. Nozioni di geografia fisica e politica don'Italis e deue sue

Colonie.
4. Carta del lavoro.

La prova orale comprenderà anche nozioni di statistica.

Roma, addi 10 marzo 1938 • Anno XVI

11 Ministro: DI REV¤..

(1093)

MINISTERO DELLA GUERRE

Concorso a 5 posti di vice segretario
nel ratolo dell'Amministrazione centrale della guerra.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifl-

cazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, recante disposi•

zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la
elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sui requisiti militari
per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione
militare;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai þubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Ammini-
6trazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1635, concernente
11 decentramento e l'avviamento alla sistemazione dei servizi del-
I'Amministrazione centrale della guerra;

Viste le leggt 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra-

zioni, e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che stende agli invalidt per la
causa nazionale le disposi2ioni conObrnetti la protezione ed assi-

stenza degli invalidi di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente

disposi210ai a favore del personale ex combattente delle Ammini-

stra21oni dello Stato;
Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1897, concernente la istitu-

2tone dell'opera nazionale per gli orfant di guerra e 12 giugno
1931-IX, n. ??7, che estende agli orfani dei caduti per la causa na-

zionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra:
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concernente

provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, det muti-
lati e feriti per la causa stessa, nonchó per gli inscritti ai Fasci di
coulbattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1985-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici Con,
corsi;

Visto 11 R. decretelegge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concer·

nente l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni
a favore degli invalidt di guerra e degli orfani e congiunti di
caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2. giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente
11 trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Am.
ministrazione dello Stato:

Visto H R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV. n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concei•nente
l'estensione ai militari in servizte non isolato all'estero, ed al con•

giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli
orfani e congiunti di caduti della guerra europea:

Visto ü decreto del Capo del Governo in data 7 ottobre 1937-XV,
concernente l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi at pub.
blici impieghi durante l'anno 1938-XVI;

Decretad

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a cinque posti di vice segro•

tario in prova (gruppo A) nell'Amministrazione centrale della guerra.

Art. A

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano

muniti del titolo di studio indicato nel successivo art. A e che, alla
data del presente decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e noa

oltrepassata quella di anni 30.
Detto limite massimo di età è elevato:
a) ad anni 35 per coloro che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partec194‡0, nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 5 ottobre 1995-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non isolato
all'estero dopo 11 5 magglo 1936-XIV, abbiano partecipato alle rela•
tive operazioni militari;

b) ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, gli invalidt in dipendenza di operazioni miHtari cui ab-
biano partecipato durante 11 servizio militare non isolato all'estero,
i tiecoratt al valor militare ed i promossi di grado militare peg
merito di guerra.

Per coloro che risultino re olarmente inscritti al Fasci di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 19|!2-I, nonche
per i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista
per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV, çhe
risultino inscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento 4411a
data dell'evento she fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, il detto limite massimo e elevato di quattro anni.
Tale beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del
decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato galla
Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma è concesso in agglupta
a quello eventualmente spettante ai candidati a termine del 80¢0Ado,
Comma del presente articolo.
Il limite massimo di età è elevato:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniu•

gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di gut

alla lettera b) ed entramte con quelle previste dal secondo e tepe
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comma del presente articolo purchè complessivamente non si supe-
Tino i quarantacinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al pre-
sente concorso nel riguardi di coloro che alla data del presente
decreto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo,
e del personale civile non di ruolo che al 4 febbraio 1937-XV (data
del R. decreto-legge n. 100) presti ininterrotto servizio da almeno due
anni presso le Amministrazioni statali eccetto quella ferroviaria.

Nei riguardi del personale non di ruolo di cui al comma prece-
dente non costituisce interruzione l'allontavamento dal servizio per
causa di obblighi militari.

Per l'animissione al concorso è necessario che gli aspiranti, oltre
$1 possesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiarati abili
al ervizio militare, lo abbiano prestato ed abbimp raggiunto 11

grade di ufficiale di complemento.
JDal presdetto concorso gggg gg ye le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso redatto su carta da bollo

da L. 6 e corredate dei documEnti indicati al successivo articolo 4,

dovranno pervenire at blinistero della guerra (Direzione generale
personale civili e affari generali - Divisione personali civili), entro
11 termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nelle Œomande gli aspiranti dovranno indicare:
1 11 loro precise recapito;
2 1 documenti annessi alle domande.
Il Ministro può negare, con provyeclilgentg non motivato ed

Ingndp.cabile, l'ammissione al ConcGTSo,

Art. 4.

A correndo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

10 diploma originale (o copia del medesimo autenticata dal

notato) di laurea in giurisprudenza o diploma di laurea equipol-
Jente a quella in giurísprudenza;

2• estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, debita-

mente legalizzato;
3 certificato su carta da bollo da L. 4. debitamente legaliz-

zato dal quale risulti che il concorrente à cíttadíno italiano e gode
dei diritti politici.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli Italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtil di
decreto Reale;

¥ certificato generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato;
5• certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-

solato, su carta da bollo da L. 4, dal podestá del Comune di abituale

residenza del concorrente, e vidimato dal Prefetto;
60 certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal competente

segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risulti l'ap-

partenenza del concorrente ai Fasci stessi o ai Gruppi universitari

fascisti o alla Gioventù Italiana del Líttorio, nonchè l'anno, il mese

e il giorno dell'inscrizione. Detto certificato può essere anche rila·

sciato dal segretario o více segretario del competente Fascio di com-
battimento, ma in tal caso deve essere vistato dal predetto segre-

tarlo federale o dal vice segretarío federale o dal segretario federale

amministrativo.
Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di appartenenza af

Fasci di combattimento deve essere rilasciato personalmente dal

segretario del Fasci all'estero in cui risiede l'interessato e vistato,

per ratifica, da
S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista,

Ministro Segretario di Stato. o da uno del Vica segretari del Partito

stesso. Detto certificato puo anche essere rilasciato direttamente

dalla segreteria generale dei Pasci italiani all'obtero e firmato dal

Segretarlo generale o da uno degli Ispettori c6ntrali dei Fasci al-

l'estero.
I certificati di aportenenza al Fasci di combattimento dei cit-

tadint sammarines lenti nel territorio della Itepubblica di San

Marino, dovranni .e firmati dal Segretario del Partito Fascista

Sammarinese e controftrmatt dal Segretario di Stato per gli affari

esteri sammarinese; quelli rilasciati a cittadini sammarinesi resi-

denti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazione

che li ha fn forza.
I certificati di appartenenza al Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922 debbono contenere l'attestazione che la

iscrizione à stata ininterrotta ed essere m ogni caso vistati per

rattflea da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista, Mini-

stro Segretario di Stato, o dal Secretario suuninistrativo o da uno

dei Vice segretari del 1 artito stesso.

Sono dispensati dal produrre 11 certilleato di appartenenza at

Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli invalidi
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonchè gli invalidi
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-

rante il servizio militare non isolato all'estero;
7 certifleato medico rilasciato su carta da bollo da L 4 da un

ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal

dirigente il servizio sanitario di un ente delle dette Forze armate

comprovante che 11 concorrente e di sana e robusta costituzione
fisica ed esente da difetti o imperfezioni che possano influire sul
rendimento del servizio. La firma dell'ufficiale medico o del diri-

gente il servizio sanitario che ha rilasciato il certificato deve édere
autenticata dalla autorità militare da cui essi dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di
guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
gli invalidi per la causa nazionale di cui all'articolo unico della

legge 24 marzo 1930 VIII, n. 454, gli invalidi per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e gli invalidi in dipendenza di operazioni militari
cui abbiano partecipato durante il servizio militare non isolato al-

l'utero, di cui al R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.
Detty Jnvalidi, perð, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-

naio 1922, IT. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso un

ospedale militare da uno speciale collegio medico, a far parte del

quale sarà invitato uit sanitario delegato dalltpera nazionale per la
protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;

8 copia delld stato di servizio militare con l'annotazione delle

benemerenze di guerra per gli aspiranti ex combattenti o che ab-

biano preso parte, nei reparti mobilit4g geQg ¶orZe armate dello

Stato, alle operazioni nlilitari svoltesi ne13e Colonie dell'Africa Orien-

tale dal 3 ottobre 1935-XIII aÍ 5 maggio 193&XIV, o che, in servizio

militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano

partecipato alle relativé operazioni militari, o che rivestano la qua-

lità di invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale, o che siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni
militari durante il servizio militare non isolato all'estero.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecípato durante il servizio militare non

isolato all'estero dovranno, agli effetti della legge 21 agosto 1921,
n. 1312. dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto

'

di concessione della relativa pensione
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero e i

figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare

non isolato all'estero dovranno produrre un certificato su carta da

bollo da L. 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal pode-
stA del Comune di loro abituale residenza e debitamente legalizzato;

96 copia dello stato matricolare (servizi civili), per i concor-
renti che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello

Stato; oppure, per coloro che prestino, senza interruzione, servizio
civile non di ruolo presso le Amministrazioni statali, oclusa quella
ferroviaria, da almeno due anni, alla data i febbraio 1937-XV. certi-

ficato attestante tale loro qualità da rilasciarsi dall'Amministrazione
dalla quale dipendono,

10e stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal po-
desta del Comune di abituale residenza del concorrente e debita-

mente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dai

coniugati con o senza prole e dal vedovi con prole;
11e fotogratta, di data recente, con la firma del concorrente de-

bitamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo, a men0

che il concorrente stesso sta provvisto di libretto ferroviario.
Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma

non è richiesta la legalizzazione della firma.
I certifleati di cittadinanza italiana, generale del casellario giu-

diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore

a tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal produr-
re detti tre certifleati i concorrenti che siano impiegati di ruolo del-
l'Amministrazione delo Stato. Ne sono parimenti dispensati i con-
correnti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delle

Forze armate dello Stato (Regio esercito, Reeta marina, Regia aero-

nautica, Regia guardia di finanza e Alilizia volontaria per la sicurez-

za nazionale), nel qual caso, pèrò, i concorrenti stessi dovranno al-

legare alja domanda copia dello stato di servizio militare o altra

attestazione dell'autorità militare da cui dipendono, dalla quale at-
testazione risulti la loro qualità di uffleíali m servizio permanente

effettivo.
Il certificato di appartenenza al Fasci di combattimento, il certi,

flento medico, lo stato di famiglia, la copia dello stato matricolare

(servizi civili) ed il certificato di dipendenza dall'Anuninistrazione
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dello Stato, dovranno essere di data non anteriore a quella del pre-
sente decreto.
Tutti i candidati a qualunque categoria appartengano (compresi

quindi gli invalidi di guerra, gIt orfani di guerra, ecc.) hanno l'ob-
bligo di presentare domanda e documenti in carta bollata; solamente
quelli dichiarati indigenti dalla competente autorità di P. S. possono
produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed I certificati
di cittadinanza italiana, generale del casellario giudiziale, di buona
condotta, e medico.

Le domande che entro 11 termine sopra fissato, non perverranno
al Ministero della guerra corredate da tutti indistintamente i docu-
Juenti richiesti non saranno prese in considerazione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentatt presso
altre Amministrazioni dello Stato ad eccezione del titolo di studio
originale.

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla costi-
tuzione della Commissione esaminatrice e verrà designato 11 funzio-
nario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 10,

Il Ministro riconosce la regolarità dèl procedimento degli esamt
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei concorrenti dichiarati idonei.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei, da approvarsi
con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Gioptale Militare uf-
Aciale.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno asstmti temporaneamente in pr
va per il periodo di sei mesi, trascorso 11 quale so, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, diligenza
e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio iniziale
e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11• del gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento, fossero, inve-
ce, a giudizio del Consiglio di amministrn*~ ritenuti non merite-
voli di conseguire la nomina in ruolo sanno licenziati, senza di-
ritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi.
nistrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 8. Art. 12.

Gli esami avranno luogo in Roma e verteranno sulle materie
contenute nel programma annesso al presente decreto. I giorni in
cui avranno inizio gli esami saranno comunicati agli interessati me-
diante lettera raccomandata. *

Art. 7.

Per quanto concérne le modalitA inerenti allo svolgimento deRe
prove scritto saranno osservate le disposizioni degli articoli 35, 36 e
37 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere riportato una
media di 7 decimi nelle prove scritte e non meno di 6 décimi in
ciascuna di ease.

La prova orale non si intende superata se 11 candidato non otten-
ga almeno la votazione di 6 decimi.
In votazione complessiva é stabilita dalla somma della media del

punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in queBa
orale.

I,a graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine del punti della votazione complessiva.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dallo
art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1931-XII, n. 1176, integrato dai
Regt decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172 e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art. 9.

Nel conferimento del posti messi a concorso, saranno osservate
le disposizioni contenute:

a),nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge 24
marzo 1930-VIII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli
invalidi per la causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, e degli invalidi in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare
non isolato all'estero;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, negli arti-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'articolo
unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e neH'art. 4 del
R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettivamente a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-1918 e di coloro che abbiano
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 01tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e di coloro che, in servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929TII, n. 1397, nell'art. 1
della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli articoli 2 e 3 del R. decreto-
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV. n. 2179, rispettivamente a favore degli orfant dei
caduti in guerra, degli orfani del caduti per la causa nazionale, degli
orfani dei cadutt per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, e
degli orfani del cittadini che, in servizio militare non isolato al-
l'estero, sono caduti in dipendenza delle relative operazioni militari;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1706,
a favore di coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Af vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'articold
precedente, sarà corrisposto, durante 11 periodo di prova, a senso
del decreto 2 luglio 1929-VII del Ministro per le finanze, l'assegno
mensile di L. 800 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto,
l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella misura
e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047.

Tali assegni sono söttoposti alle riduzioni di cui al R. decreto.
legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio
1931-IX, n. 18, e al R. decreto•legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, conver-
tito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038, ed all'aumento di cui al
R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella legge
4 gennaio 1937-XV, n. 121, e al R. decreto-legge g7 giggne ‡$§7-XV,
n. 1033.

Art. 13.

A termino dell'art. 8 del R. decreto-legge 28 settembre 1934-XIf
n. 1635, il Ministero si riserva la facoltà di destinare tutti o parte
dei vincitori del concorso, subito dopo la nomina, a prestare servizio,
per almeno un biennio, in uno degli « Uffici amministrativi a decene
trati presso i Comandi dL corpo di armata e 11 Comando gendrale
dell'Arma dei carabinieri Reali.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del contL

Roma, addl 7 marzo 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: PAnuNI,

PROGRAMMA PER GLI ESA3II DI CONCORSO
ai posti di vice segretario in prova

nell'Amministrazione centrale della guerrtL

1. - Diritto civile;
2. --- Diritto pubblico interno (costituzionale, amministrativo 0

corporativo);
3. - Economia politica e scienza delle finanze;
4. - Nozioni di diritto penale, riguardanti la materia trattats

dal libro primo del Codice penale;
5. - Nozioni di diritto commerciale, riguardanti la materia. trat.

tata dai libri primo e terzo del Codice di commercio;
6. - Nozioni di statistica (statistica teoretica: generalità, i dati

statistici, 1 metodi statistici, le leggi statistiche; statistica applicata:a
statistica della popolazione e demografla, statistiche economiche);

7. - Legislazione sulle relazioni con la Santa Sede:
8. .... Amministrazione del patrimonio e contabilità generale dellg

Stato;
9. - Leggi di ordinamento e reclutamento del Regio esercito a

sullo stato degli ufficiali;
10. - Ordinamento dell'Amministrazione militare centrale e pert.

ferica (R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1635, convertito nella
legge 27 dicembre 1934, n. 2222; decreto Ministeriale 22 dicembre 1934
e relative tabelle, pubblicato nella circolare n. 1012 del Giornale mi,
litare ufficiale dell'anno 1934; R decreto-legge 18 aprile 1935, n. 643,
convertito nella legge 27 gennaio 1936, n. 244; decreto Alinisteriale
4 dicembre 1935, pubblicato nella circolare n. 979 del Giornale mili.
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tare ufficiale dell'anno 1935; decreto Ministeriale 16 febbraio 1937,
pubblicato nella circolare n. 221 del Giornale militare ufficiale del-
l'anno 1937).

Decentramento amministrativo e contabile det servizi dell'Am-
ministrazione militare (R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1635,
convertito nella legge 27 dicembre 1934. n. 2222 - Testo unico appro-
Vato con R. decreto 2 febbraio 1928, n. 263).

Principt fondamentali dell'Amministrazione e contabilita dei cor-
pi, istituti e stabilimenti militari (Testo unico approvato con R. de-
creto 2 febbraio 1928. n. 263 - Regolamento approvato con R. decreto

10 febbraio 1927, n. 443).
Servizio ispettivo (R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1635, con-

vertito nella legge 27 dicembre 1934, n. 2222 - Regolamento approvato
con R. decreto 10 febbraio 1927, n. 443).

Servizio di revisione (R. decreto 19 luglio 1923, n. 1857 - Regola-
mento approvato con R. decreto 10 febbraio 1927, n. 443).

L'esame orale può cadere su tutto il programma; gli esamt scritti,
in tre prove, cadranno sulle sole materie indicate ai numeri 1, 2 e 3.

p. 11 Ministro: PARIANI.

2• Lodoli Mario, con punti 16,50 su venti, concorrente ai posti
di coadiutore aggiunto;

3e Riposati Pietro, con punti 15,75 su venti, concorrente ai posti
di aiutante aggiunto;

40 Cosci Ludovico, con punti 15,50 su venti, concorrento al posti
di coadiutore aggiunto;

5e Dai Pra Bruno, con punti 14,50 su venti, concorrente ai posti
di aiutante aggiunto;

66 Amico Giuseppe, con punti 14 su venti, concorrente ai posti
di aiutante aggiunto;

76 Bernardi Giuseppe, con punti 13,50 su venti, concorrente ai
posti di aiutante aggiunto;

8 Urbani Ferruccio, con punti 13 su venti, concorrente ai posti
di aiutante aggiunto.
I concorrenti sopraindicati sono dichiarati, nell'ordine, vincitort

del concorso.

Il presente decreto sarà inviato alla corte dei conti per la regi-
strazione.

(1122) Roma, addl 23 febbraio 1938 - Anno XVI

li Ministro: LANENI.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
(1123)

Graduatoria del concorso a 9 posti di aiutante aggiunto
nel Corpo Reale delle miniere. CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI Diario delle prove scritte del concorso a 8 posti di vice revisore.

Visto il R. decreto 15 dicembre 1936-XV, n. 2335, che reca varianti
al ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;

Visto 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1937-XV, registrato alla Corte
dei conti 11 giorno 12 dello stesso mese, registro n. 5, foglio n. 2,
col quale à stato indetto un concorso per esami a nove posti di
grado 11·, gruppo B, nel ruolo del Servizio minerario del Corpo
Reale delle miniere, del quali cinque per aiutante aggiunto in prova
e quattro per coadiutore aggiunto in prova;

Vista la relazione presentata dalla Commissione esaminatrice
del concorso medesimo;

Visto l'art. ¾ del R. decreto 30 dicembre 19 3, n. 2960;

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del personale
della Corte dei conti, approvato con R. decreto 12 ottobre 1933-XI,
n. 1364;

Visto 11 proprio decreto in data 8 gennaio 1938-XVI cot quale è

stato indetto un concorso per esame ad 8 posti di vice revisore in
prova nel ruolo di revisione della Corte stessa (gruppo B);

Decreta:

Le prove scritte dell'esame per 11 concorso a 8 posti di vice revi-
Decreta: sore in prova nel ruolo della carriera di revisione della Corte del

conti avranno luogo in Roma nel giorni 12, 13 e 14 aprile 1938-XVI,
E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso a nei locali adibiti a sede della Corte stessa in via Pastrengo,

nove posti di aiutante aggiunto e coadiutore aggiunto in prova
(grado 11•, gruppo B) del Corpo Reale delle miniere: Roma, addl 23 marzo 1938 - Anno XVI

1• Marin Cesare, con punti 16,75 su venti, concorrente ai posti Il presidenf6: GASPERml.
di coadiutore aggiunto; (1132)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTenf6
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